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Il Vangelo agli estremi confini 


SENZA CALCOLI 
NÉ DELEGHE 


FRANCESCO OGNIBENE 


determinante in questo pontificato, 

non c'è periferia più esemplare di 
quella che il Papa sta fisicamente 
esplorando nel suo viaggio all’altro capo del 
mondo, dall’Indonesia a Papua Nuova 
Guinea. Le cronache e le immagini di questi 
giorni ci stanno restituendo gli orizzonti e il 
respiro evangelico di Francesco che si 
spinge sino a una parte del pianeta così 
“altra” rispetto alla nostra, per la sua 
dislocazione ma anche per storia, culture e 
radici religiose. Facciamo scorrere il 
mappamondo, come i bambini, e 
fermiamolo puntando un dito sull’immenso 
arcipelago degli antipodi nel quale si trova 
ora il Papa: è dunque questo che il Signore 
intendeva quando lanciava i suoi discepoli 
ad annunciare il Vangelo - allora e per 
sempre - «sino agli estremi confini della 
terra»? Di certo c'è una interpretazione 
geografica - letterale - alla quale andiamo 
d'istinto: la Parola di salvezza, da un angolo 
di mondo già di suo periferico, ha preso il 
volo dall’istante di quel mandato per 
giungere in meno di una generazione a 
Roma, il centro del mondo di allora, e poi 
viaggiare attraverso la storia e i continenti, 
seguendo i passi dell'umanità lungo le rotte 
delle migrazioni, le carovane dei commerci, 
le mappe delle esplorazioni, mossa dalla 
forza impressa una volta per sempre nel 
cuore dei discepoli di ogni tempo. Fino ad 
arrivare anche in Oceania. Cosa spinge ora 
il Papa sin laggiù, dove già suoi predecessori 
avevano portato la presenza di Pietro? Non 
è scontato chiederselo, anche oggi che le 
distanze sono schiacciate dall’effetto di 
compressione degli spazi indotto dalla 
cultura digitale, per cui sembra che nessun 
luogo sia davvero “lontano” Ma a cambiare 
prospettiva e collocarla dentro le coordinate 
del credente - che ci sono sempre 
necessarie - basta cercare Vanimo, dove 
Bergoglio va oggi per poco più di due ore 
affrontandone oltre quattro in aereo per 
poter stare accanto anche pochi minuti con 
un pugno di cattolici di laggiù. Una scelta 
fortemente simbolica, che dovrebbe 
scuoterci da un certo torpore nel 
considerare le esigenze della fede nel tempo 
in cui “basta un clic” (o una domanda a 
ChatGpt). No, non basta, mai. Port Moresby 
- il punto più lontano di un pellegrinaggio 
planetario - dista da Roma più di 14mila 
chilometri. Gli estremi confini, appunto. Ci 
dice ancora qualcosa questa espressione 
che ha spinto generazioni di missionari 
nelle terre più remote del pianeta? 
Francesco le sta restituendo il suo impeto 
sotto i nostri occhi. E un cuore credente non 
può che essergli grato perché ci mostra una 
volta ancora che l'annuncio cristiano non si 
riduce all’illustrazione persuasiva di 
un'idea, una dottrina o un'etica, per quanto 
fondate e indiscutibili, ma è ancora 
frontiera, ignoto, rischio, fatica, incontro, 
relazione. E affidamento. Capito perché il 
Papa prima di ogni viaggio va in Santa 
Maria Maggiore, lo sguardo come immerso 
nella Salus Populi Romani? 


Gi le periferie hanno un ruolo 
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Persone e creato 
Il Papa: basta 
sfruttamento 


MIMMO MUOLO 


Inviato a Port Moresby 


Bambini e bambine in abiti indigeni accolgono il 
Papa all'ingresso dell’Apec Haus suonandogli l'in- 
no argentino ed eseguendo una danza tradiziona- 
le. Il tetto dell’edificio è disegnato come una vela 
a forma di chele di granchio, come quella che vie- 
ne issata dai pescatori sulle tipiche imbarcazioni... 


Il reportage e Pozzi alle pagine 2-3 


LA VITTIMA TURCO-AMERICANA 


L’attivista colpita da un cecchino 
Bufera Usa sull’esercito israeliano 


Geronico 


a pagina 5 


INIZI] Il presidente ucraino ringrazia l’Italia per l'appoggio nonostante il no all'uso delle armi sul territorio russo m 


Zelensky ora promette 
un piano per la pace 


Meloni vuole chiudere il caso Sangiuliano: «Il Governo non è indebolito». Gli imprenditori: avanti 


ROBERTA D’ANGELO 


OSPEDALI 
I sanitari: 

dalle aggressioni 
ci protegga 
l'Esercito 


Petralia, Salinaro e Usan 


Il mondo delle professioni 
sanitarie scende in campo 
dopo la clamorosa aggres- 
sione avvenuta all'ospedale 
di Foggia. Peri sindacati de- 
gli infermieri, siamo di fron- 
te ad «azioni criminali». La 
richiesta di maggiore sicu- 
rezza in corsia arriva fino 
all'invito avanzato alle isti- 
tuzioni di prevedere il coin- 
volgimento dell'Esercito a 
presidio dei luoghi di cura. 


RE 


Papa Francesco a Port Moresby (Papua Nuova Guinea)/Ansa 


A 


a pagina 9 


L'Italia nuota 


Zelensky e Meloni a Cernobbio /Epa 


Quei piccoli eroi 
che salvano 
la gente di Haiti 


LUCIA CAPUZZI 
Inviata a Port-au-Prince 


Uno sopra l’altro, i libri s'innalzano in una pila tra- 
ballante adagiata sul tavolo centrale. Intorno i ra- 
gazzi si sistemano come possono nella stanza al 
piano terra in cui è allestita la biblioteca. Qualcuno 
si ritaglia uno scampolo di scrivania, altri cammi- 
nano nervosamente, altri ancora si accovacciano... 


Il reportage a pagina 4 


IL CONFLITTO AGGRAVA LA CARESTIA 
Guerra e fame, Sudan allo stremo 
L'Onu: perseguire i troppi crimini 


Napoletano 
a pagina 12 


| nostri temi 


CARCERATI 


Lavoro e dignità 
per ridurre 
la recidiva 


RENATO BRUNETTA 


Negli ultimi mesi si è ripro- 
posto il problema del sovraf- 
follamento delle carceri... 


A pagina 19 


La «pace giusta» evocata dal presi- 
dente ucraino Volodymyr Zelensky 
nel bilaterale con la premier italiana 
Giorgia Meloni sarebbe più vicina. Ze- 
lensky è pronto a presentare il suo pia- 
no al presidente degli Stati Uniti Biden 
e ai due candidati alla Casa Bianca 
Harris e Trump. E ieri lo ha ribadito a 
Cernobbio, dove al Forum Ambroset- 
ti ha incontrato oltre 30 imprenditori 
per parlare di ricostruzione dei terri- 
tori devastati dai bombardamenti 
russi. Dalla presidente del Consiglio 
la conferma del sostegno italiano. 


ANNO SCOLASTICO 
Alunni e prof 
già in ansia 
Inizia l'avventura 


PAOLO FERRARIO 


Alunni e prof sono già in an- 
sia. Ma inizia la meraviglio- 
sa avventura della scuola. 


TENNIS TAVOLO 


Nicoliello a pagina 14 


L'oro di Parenzan: 
la forza è nella mente 


lasevoli, Marcelli e Scavo pagg. 6-7 


Averaimo a pagina 8 


DIETRO LE QUINTE 


L'esercito dei tecnici: 
ecco lo staff azzurro 


Servizio a pagina 15 


E Agorà 


rancisco de Zurbaràn 

(1598-1664) fu pittore 

spagnolo del secolo 
chiamato poi “d'oro” Compose 
un ciclo mitologico dedicato alle 
imprese di Ercole. La decima, la 
più esagerata, riguarda il furto dei 
buoi di Gerione e comporta 
l'apertura dello Stretto di 
Gibilterra. Raffigura un gigante 
che separa Africa da Europa, 
stringendo tra le mani due 
colonne. Sono quelle d'Ercole, 
antico nome dell'ultimo tratto 
del Mediterraneo prima 
dell'Atlantico, che in epoche 
remote evaporò. La breccia che 
lo aprì verso l'oceano fu 
provvidenziale. Il Mediterraneo 
che riceve acque anche dal Mar 


=- nelle medaglie 
PARIGI 2024 Servizio a pagina 15 
isti Pianoterra 
Erri De Luca 
La de cima fatica Rosso, via Suez, oltre che dal Mar 


Nero tiene insieme tre continenti. 
Uno sconosciuto visionario vide 
nel varco a Gibilterra l’opera di 
un gigante attribuendo a Ercole 
l'impresa. La geologia dimostra 
invece che fu l’effetto di 
sconvolgimenti sismici. Resta 
ugualmente intatto per me il 
fascino per l'immaginazione che 
dava forme umane a forze 
gigantesche. Chi raccontò la 
versione erculea dell'apertura a 
Gibilterra non aveva pretese 
scientifiche. Con maggiore 
ambizione, con più decisivo 
effetto, piantava nel mondo una 
leggenda, una mitologia. Le 
risultanze scientifiche scadono, 
oltrepassate dai progressi. La 
decima fatica di Ercole resta 
insuperabile e immortale. 
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MANTOVA 

Michael Ignatieff: 
«Secolarizzati? Meno 
di quanto crediamo» 


Santamaria a pagina 22 


ARTE 

Grünewald, Holbein, 
Raffaello e le icone 
delle cose ultime 


Ossola a pagina 23 


VENEZIA 

Vince Almodóvar, 
ma la vera sorpresa 
è “Vermiglio” 


De Luca a pagina 25 
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DI FRATE INDOVINO 


Festeggia con noi edizione 
g del Calendario di Frate Indovino. 
Sarà un vero Giubileo! 
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«Un popolo che prega ha un futuro» 
Il Papa: stop a sfruttamento e violenze 


Pietro 


e il mondo 


MIMMO MUOLO 
Inviato a Port Moresby 


ambini e bambine in abi- 
B tiindigeni accolgono il Pa- 

pa all'ingresso dell’Apec 
Haus suonandogli l’inno argen- 
tino ed eseguendo una danza 
tradizionale. Il tetto dell’edificio 
è disegnato come una vela a for- 
ma di chele di granchio, come 
quella che viene issata dai pesca- 
tori sulle tipiche imbarcazioni lo- 
cali a doppio scafo. Papua Nuo- 
va Guinea si mostra subito con il 
suo volto più autentico. Compre- 
sa la gente per strada, che fa da 
festosa ala al passaggio dell'auto 
del Pontefice. 
Francesco ricambia l'affetto con 
un primo discorso che va dritto 
al cuore dei problemi di questa 
terra bellissima ma povera. Pun- 
to primo, lo sfruttamento delle ri- 
sorsenaturali da parte delle mul- 
tinazionali. Dice il Papa: «Questi 


co - sottolinea il Pontefice - che 
cessino le violenze tribali, che 
causano purtroppo molte vitti- 
me, non permettono di vivere 
in pace e ostacolanolo sviluppo. 
Faccio pertanto appello al sen- 
so di responsabilità di tutti, affin- 
ché si interrompa la spirale di 
violenza e si imbocchi invece ri- 
solutamente la via che condu- 
ceauna fruttuosa collaborazio- 
ne, a vantaggio dell'intero po- 
polo del Paese. Nel clima gene- 
rato da questi atteggiamenti - 
prosegue il Papa - potrà trovare 
un assetto definitivo anche la 
questione dello status dell’iso- 
la di Bougainville (dove in pas- 
sato ci sono stati diversi tenta- 
tivi, anche cruenti, di secessio- 
ne dal resto dello Stato, ndr) 
evitando il riaccendersi di an- 
tiche tensioni”. 

Si presenta, dunque, come un 
avvocato difensore dei poveri 


Nell’incontro con le autorità e la società 
civile Francesco ha affrontato i punti critici 
che sta vivendo la Papua Nuova Guinea. 
«Le risorse naturali sono patrimonio 
di tutti». «Non dimenticatevi delle donne» 


papa Francesco, al suo arrivo in 
questo Paese insulare con il Pil 
più basso dell'Oceania, nono- 
stante le risorse di oro, rame e bel- 
lezze naturali. Un Paese con un 
basso tasso di scolarizzazione, 
bande armate pericolosissime, 
scarsità di servizi sanitari, inte- 
ri quartieri senza acqua pota- 
bile e servizi igienici. Il tutto an- 
che come risultato dell’instabi- 
lità politica e delle ingerenze 
delle multinazionali. 

Il Paparichiama ognuno alle pro- 
prie responsabilità, fin dal primo 
discorso ufficiale. Quello pro- 
nunciato nell’ Hapec Haus, edifi- 


cio fatto costruire in occasione 
della riunione dei Paesi dell’Apec 
(Asia Pacific Economic Coope- 
ration), tenutasi qui nel 2018. Ad 
ascoltarlo ci sono i membri del 
corpo diplomatico e le autorità 
civili. Al suo fianco siede il gover- 
natore generale di Papua Nuova 
Guinea, Bob Bofeng Dadae, che 
èlamassima autorità statale (Pa- 
pua appartiene infatti al Com- 
monwealth e il capo dello Stato 
è formalmente Re Carlo d’Inghil- 
terra). A Bofengin precedenza il 
Pontefice aveva fatto visita nella 
Government House, a circa tre 
chilometri di distanza. E il gover- 


natore aveva lanciato il suo allar- 
me: «Il cambiamento climatico 
è reale. L'innalzamento del livel- 
lo del mare sta incidendo sul so- 
stentamento della nostra gente 
nelle isole remote della Papua 
Nuova Guinea e nel Pacifico». Ma 
aveva ringraziato per l'impegno 
della Chiesa, presente nel Paese 
da 179 anni, in campo ambien- 
tale, sanitario ede educativo. 

Il Papa a sua volta sottolinea: 
«Questa ricchezza ambientale e 
culturale rappresenta al tempo 
stesso una grande responsabili- 
tà, perché impegna tutti, i gover- 
nanti insieme ai cittadini, a favo- 
rire ogni iniziativa necessaria a 
valorizzare le risorse naturali e 
umane, in modo tale da dar vita 
a uno sviluppo sostenibile ed 
equo, che promuova il benesse- 
re di tutti, nessuno escluso, attra- 
verso programmi concretamen- 
te eseguibili e mediante la coope- 


razione internazionale, nel mu- 
tuorispetto e con accordi vantag- 
giosi per tutti i contraenti». 

Non manca poi, il Pontefice, di 
ricordare che alla base di tutto 
deve esserci una forte tensione 
spirituale. E perciò loda la deci- 
sione di assumere come motto 
della sua visita la parola “pray” 
(preghiera). «Forse qualcuno, 
troppo osservante del “politica- 
mente corretto” potrà stupirsi di 
questa scelta; ma in realtà si sba- 
glia, perché un popolo che pre- 
ga ha un futuro, attingendo for- 
za e speranza dall'alto” sottoli- 
nea Francesco. 

Ai cristiani, poi, il Papa chiede 
che la fede non si riduca mai 
all'osservanza di riti e di precetti, 
ma che consista nell’amare Gesù 
Cristo e seguirlo, e che possa far- 
si cultura vissuta», aiutando «an- 
che la società nel suo insieme a 
crescere e a individuare buone 


beni sono destinati da Dio all’in- 
tera collettività e, anche se per il 
loro sfruttamento è necessario 
coinvolgere più vaste competen- 
ze e grandi imprese internazio- 
nali, è giusto che nella distribu- 
zione dei proventi e nell’impie- 
go della mano d’opera si tenga- 
no nel dovuto conto le esigen- 
ze delle popolazioni locali, in 
modo da produrre un effettivo 
miglioramento delle loro con- 
dizioni di vita». 

Punto secondo la debolezza dei 
governilocali. Francesco è espli- 
cito: «La stabilità delle istituzio- 
ni» è un valore, ricorda. Accre- 
scerla «e costruire il consenso 
sulle scelte fondamentali rappre- 
senta infatti un requisito indi- 
spensabile per uno sviluppo in- 
tegrale e solidale». 

Punto terzo la violenza, male en- 
demico di Port Moresby e di tut- 
toil territorio nazionale. «Auspi- 


Al termine dell’incontro 
nel Santuario di Maria 
Ausiliatrice, il Pontefice 

si è affacciato dal balcone 
laterale per salutare 

la grande folla in attesa. 
L'appello a essere vicini 

ai più poveri e abbandonati 


Dall'inviato a Port Moresby 


~ ormaisera quando il Papa si af- 

Fica daun balcone laterale del 
Santuario di Maria Ausiliatrice, 

in un sobborgo di Port Moresby. Den- 
tro ha incontrato i vescovi di Papua 
Nuova Guinea e Isole Salomone, che 
costituiscono un'unica conferenza 
episcopale, i sacerdoti, i religiosi e tan- 
te suore. Fuori, ad attenderlo da ore, 
migliaia di persone ai quali rivolge in 
inglese la sua benedizione. Poco pri- 
ma aveva invitato la Chiesa locale ad 
andare verso le periferie. «Penso alle 
persone appartenenti alle fasce più di- 
sagiate delle popolazioni urbane, co- 
me anche a quelle che vivono nelle zo- 
ne più remote e abbandonate, dove a 
volte manca il necessario. E ancora a 
quelle emarginate e ferite, sia moral- 
mente che fisicamente, dal pregiudi- 
zio e dalla superstizione, a volte fino a 
rischio della vita». 
Ed eccole dunque le periferie della 
capitale guineana. Personificate pro- 
prio da questa folla che fin dal suo ar- 
rivo, venerdì sera, segue Francesco 
passo passo. Con i vescovi e gli altri 
operatori pastorali il Papa ha affron- 
tato l'argomento dell’evangelizzazio- 
ne. Raccomandando soprattutto di 
essere a loro particolarmente vicini. 
E tornando a sottolineare, come spes- 
so fa, che l’evangelizzazione è fatta 
anche di tenerezza, vicinanza e com- 
passione. Di qui il suo invito anche a 
incrementare la missione. 
«Come si fa a trasmettere ai giovani 
l'entusiasmo della missione? - si è 
chiesto dopo aver ascoltato le doman- 
de di alcuni missionari - Non penso 
che ci siano "tecniche" per questo - ha 
risposto -. Un modo collaudato, però, 
è proprio quello di coltivare e condi- 
videre con loro la nostra gioia di es- 
sere Chiesa, casa accogliente fatta di 
pietre vive, scelte e preziose, poste dal 
Signore le une accanto alle altre e ce- 
mentate dal suo amore». 


ALLA COMUNITÀ CATTOLICA 


«Siate una casa accogliente» 


L'invito di Francesco: non lasciatevi scoraggiare da difficoltà o incomprensioni 


In altri termina è «la bellezza di es- 
serci che non si sperimenta tanto in 
occasione dei grandi eventi e nei 
momenti di successo, quanto piut- 
tosto nella fedeltà e nell'amore con 
cui ogni giorno ci si impegna a cre- 
scere insieme». 

Ecco dunque l'invito di Francesco a 
vescovi, consacrati, consacrate del- 
la Papua Nuova Guinea: a continua- 
re a «evangelizzare, pazientemente, 
senza lasciarci scoraggiare da diffi- 
coltà e incomprensioni, nemmeno 


appunto del Paradiso, 
rappresentato anche sulla 


citato da Francesco nel suo 


E IN VIAGGIO CON IL PAPA 


aradiso è una parola che 
p ben si addice alla Papua 

Nuova Guinea, seconda 
tappa della visita del Papa nel 
Sud-est asiatico e in Oceania. 
Paradiso per le bellezze naturali 
di questa terra tra oceano e cielo, 
isole e foreste pluviali, grande 
biodiversità e risorse naturali. 
Paradiso anche perché uno dei 
suoi simboli è l’Uccello detto 


bandiera nazionale e utilizzato 
dagli organizzatori nel logo 
della visita papale, oltre che 


primo discorso a Port Moresby. 
L’Uccello del Paradiso, in effetti, 
ha proprio le phisique du role 
per fare da emblema. E non solo 
della Papua Nuova Guinea. 
Innanzitutto perché con la sua 


quando queste si presentano là do- 
ve meno vorremmo incontrarle: in 
famiglia, ad esempio». 

Proprio per esprimere in maniera con- 
creta questa sua vicinanza, oggi il Pa- 
pa compirà un gesto simbolico. Recan- 
dosi a Vanimo, che si trova a quasi due 
ore di volo di Port Moresby, nel nord 
dell’isola, il Pontefice porterà con sé 
in aereo otto valigie piene di farmaci e 
di beni di prima necessità destinati ai 
poveri e ai bambini del posto e ai mis- 
sionari che lì prestano il loro servizio. 


Le valigie, come riferisce l'Ansa, sono 
state preparate circa un mese fa in Ita- 
lia dal missionario argentino Alejandro 
Diaz. In origine in tutto erano 10, del 
peso di circa 35 kg ciascuna, e due so- 
no state già portate a Vanimo dallo 
stesso padre Diaz al suo rientro. Le al- 
tre otto sono state prese in consegna 
da un collaboratore del Pontefice, in 
vista di essere trasportate da Roma e 
consegnate a destinazione in occasio- 
ne della visita papale di oggi. Un gesto 
che conferma il desiderio di France- 


livrea di penne e piume dai 


vivacissimi colori è una vera e 

propria meraviglia della natura 
e giustamente si è guadagnato il 
proprio nome. Ma anche perché 
- come spesso avviene a tutto ciò 


che è bello - ha innescato la 


così affascinanti, in passato, 
sono diventati bersaglio dei 
cacciatori con il risultato che 
alcune specie sono state 


simbolo. Di ogni attentato ai 


diversi ecosistemi: acqua, foreste, 
mari, sfruttamento intensivo del 


follia umana. Questi pennuti 


decimate. E allora anche questo 
caso l’Uccello del Paradiso fa da 


L’Uccello del Paradiso 
simbolo nel bene e nel male 


sottosuolo e inquinamento 
atmosferico, fino ad arrivare ai 
cambiamenti climatici e al 
pericolo dell’innalzamento del 
livello degli oceani, cui terre 
come la Papua Nuova Guinea e 
tutte le popolazioni del Pacifico 
sono particolarmente esposte. 

Il rischio è dunque quello di 
trasformare il paradiso in un 
inferno, di accrescere la già 
notevole povertà di chi vive di 
mezzi di sussistenza antichi di 
millenni (la pesca, ad esempio), 
di depredare in maniera 
insensata le risorse naturali e 
quindi di aumentare la distanza 
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edefficaci soluzioni alle sue gran- 
disfide». Un pensiero va anche ai 
missionari, citando il beato Pie- 
tro To Rot, catechista e martire 
nel 1945, eilbeato Giovanni Maz- 
zucconi, del Pime. «Il loro esem- 
pio vi doni forza e speranza». 

A braccio, infine, il Papa aggiun- 
ge una lode per le donne. “Esse 
portano avanti il Paese, ha la for- 
za pertrasmettere la vita, costrui- 
re e far crescere la nazione. Non 
dimentichiamoci delle donne 
che sonoin primalinea dello svi- 
luppo umano e spirituale». 
L'ultimo atto è il saluto ai leader 
di diversi paesi e organizzazioni 
del Pacifico, tra cui il Primo mi- 
nistro di Vanuatu, il presidente di 
Nauru, il primo ministro del Re- 
gnodi Tonga eil segretario gene- 
rale del Pacific Islands Forum Se- 
cretariat. Isole sì, ma tutte colle- 
gate dai comuni problemi. 
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Il saluto al Papa della 
popolazione indigena 
prima dell'incontro con 
la comunità cattolica 
del Paese nel Santuario 
di Maria Ausiliatrice 

di Port Moresby 

dove è giunto venerdì 
pomeriggio / Ansa 


sco di aiutare in qualsiasi modo sia le 
comunità locali, sia il clero missiona- 
rio che opera al loro fianco. 
«Cari fratelli e sorelle - ha detto ieri il 
Papa prima di congedarsi e tornare in 
nunziatura - , ringraziamo insieme il 
Signore per come il Vangelo attecchi- 
sce e si diffonde in Papua Nuova Gui- 
nea e nelle Isole Salomone. Continua- 
te così la vostra missione, come testi- 
moni di coraggio, di bellezza e di spe- 
ranza! Vi ringrazio per quello che fate, 
vi benedico tutti di cuore e vi chiedo, 
per favore, di non dimenticarvi di pre- 
gare per me». 
Quest’oggi un’altra intensa giornata 
attende il Pontefice, che oltre a re- 
carsi nel pomeriggio a Vanimo, cele- 
brerà la Messa in mattina nello sta- 
dio di Port Moresby. 

Mimmo Muolo 
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tra i Paesi ricchi e quelli in via di 
(sotto)sviluppo. 

Il Papa, che in questa nazione 
alla fine del mondo è venuto 
anche per dire parole importanti 
sull'argomento (e ieri ha già 
cominciato a farlo), ha ricordato 
a tutti che ogni grande ricchezza 
naturale comporta anche una 
grande responsabilità nel suo 
uso. Facendo poi riferimento 
proprio all’Uccello del Paradiso 
come simbolo di libertà, ha 
rimandato al Creatore, il quale 
vuole che ogni uomo sia libero. 
Anche e soprattutto dalla 
povertà. Il messaggio è chiaro. 
Preservare l’Uccello del 
Paradiso, cioè la biodiversità, 
cioè la bellezza del creato, cioè 
l’uomo stesso. Prima che tutto 
diventi un paradiso perduto. 
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LA GIORNATA 


Il richiamo alla 
responsabilità 
per quanti 
gestiscono 

la nazione 

che fa parte del 
Commonwealth 
«Bisogna 
costruire 

il consenso 
sulle scelte 
fondamentali» 


Ai bambini 

di strada: siete 
doni bellissimi 
che Dio ci dà 


«Nessuno di noi è un 
peso. Noi tutti siamo 
doni bellissimi di Dio, 
un tesoro gli uni per 
gli altri». A parlare è 
papa Francesco 
rivolgendosi ai piccoli 
disabili e di strada, 
assistiti dalle 
organizzazioni Callan 
Services e Street 
Ministry, riuniti nella 
Caritas Technical 
Secondary School. Il 
Papa li ha esortati a 
tenere «accesa la luce 
dell’amore» perché «la 
nostra gioia - ha 
sottolineato - è 
l’amore. Amare e 
ricevere amore dalle 
persone che ci sono 
vicine. E questa è la 
cosa più bella e più 
importante della 
nostra vita, per 
qualsiasi persona e 
qualsiasi condizione, 
anche per il Papa». Il 
Pontefice ha risposto 
alle domande postegli 
da due bambini di 
loro, vestiti in costume 
tradizionale: «Perché 
dobbiamo soffrire per 
la nostra disabilità? 
Perché non sono 
come gli altri? Perché 
questa sofferenza? 
C’è speranza anche 
per noi?», ha chiesto 
un bambino sordo, 
aiutato dalla sorella. 
«Perché non abbiamo 
opportunità come gli 
altri ragazzi e come 
possiamo renderci 
utili per rendere il 
nostro mondo più 
bello e felice, anche 
se viviamo 
nell’abbandono e nella 
povertà?», gli ha 
chiesto invece l’altro. 
E Francesco al primo 
ha risposto: «Davvero 
mi viene una sola 
risposta a questa 
domanda: “perché 
nessuno di noi è come 
gli altri: perché siamo 
tutti unici davanti a 
Dio!”. Perciò, non solo 
confermo che “c’é 
speranza per tutti” ma 
aggiungo anche che 
ciascuno di noi, nel 
mondo, ha un ruolo e 
una missione che 
nessun altro può 
svolgere e che 
questo, anche se 
comporta delle 
fatiche. E al secondo 
bambino ha detto: 
«Possiamo rendere 
più bello e felice il 
nostro mondo? 
Certamente con la 
stessa “ricetta”, 
imparando ad amare 
Dio e gli altri con tutto 
il cuore». (M.Mu.) 


Pietro 
e il mondo 


ANNA POZZI 
Vanimo 


ull'aereo di papa France- 
S sco ci saranno anche Bib- 

bie e Vangeli. E probabil- 
mente due contrabbassi. Desti- 
nazione: Vanimo, piccola loca- 
lità nel nord-est della Papua 
Nuova Guinea. Un luogo lonta- 
no da tutto, ma non dal cuore 
del Pontefice. «Carissimo padre 
Martin, mi sto interessando per 
portarveli», fa sapere diretta- 
mente il Pontefice con un mes- 
saggio WhatsApp. Padre Martin 
Prado, 36 anni, è un missiona- 
rio argentino del Verbo Incar- 
nato, che dal 2014 si trova nella 
missione di Baro, a mezz'ora di 
strada da Vanimo, al confine 
con l'Indonesia. Papa France- 
sco segue da anni e sostiene di- 
scretamente questa piccola 
missione, adagiata tra oceano e 
foresta. E ha chiesto espressa- 
mente di potervisi recare. E co- 
sì, nel pomeriggio di oggi, do- 
menica 8 settembre, dopo la 
Messa nello stadio di Port Mo- 
resby, farà questo viaggio nel 
viaggio, un paio d’ore per arriva- 
re all’altro capo del Paese, in- 
contrare i fedeli della diocesi ed 
effettuare una visita privata ai 
missionari argentini del Verbo 
Incarnato e alle consorelle Ser- 
ve del Signore e della Vergine di 
Matará. Una visita nel segno 
dell'amicizia, ma anche della vi- 
cinanza alla gente semplice di 
questa terra. 
C'è grande fermento e tanta 
emozione a Vanimo e dintorni. 
Molti faticano a crederci: «Il Pa- 
pa viene davvero qui?», chiede 
un'anziana signora in un villag- 
getto sprofondato nella foresta. 
Qualcuno non ne conosce nep- 
pure il nome, ma sa che l’“uomo 
grande” della Chiesa cattolica 
farà visita alla gente che si sen- 
te così piccola - perché abban- 
donata e marginalizzata - di 
questa periferia alla “fine del 
mondo” «Quando sono arrivato 
14 anni fa - ci racconta padre 
Tomás Ravaioli, 42 anni di Bue- 
nos Aires, confratello di padre 
Martin - gli anziani si ricordava- 
no dei primi missionari e dei 
primi stranieri giunti sin qui. E 
di quando per la prima volta 
hanno sentito parlare di Gesù». 
È una terra di evangelizzazione 
recente, semplice, ma vera. Pa- 
dre Martin, che si divide tra la 
direzione delle scuole della mis- 
sione e la prima evangelizzazio- 
ne delle comunità della foresta, 
ha portato alcuni suoi parroc- 
chianiin pellegrinaggio a Roma, 
nel 2019. Ed è stato lì che è av- 
venuto il primo “miracolo” «Era 
agosto e sapevo che il Papa si 
prendeva un po’ di riposo, ma 
la mia gente era così desidero- 
sa di vederlo che ho deciso di 
scrivergli una lettera e fargli ar- 
rivare i nostri doni. Il giorno do- 
po abbiamo ricevuto un mes- 
saggio: il Pontefice vuole incon- 
trarvi! E così gli abbiamo spiega- 
to il significato dei doni e lo ab- 
biamo invitato a Vanimo. Mai 
avremmo immaginato che sa- 
rebbe venuto davvero!». 


er 26 anni è stato il ve- 
p scovo di Vanimo, ma 

prima ancora, nel 1981, 
è stato tra i primi missionari 
del Pime a tornare in Papua 
Nuova Guinea, 136 anni dopo 
il martirio delbeato Giovanni 
Mazzucconi, ucciso sull’isola 
di Woodlark nel 1855. Monsi- 
gnor Cesare Bonivento, oggi 
emerito, è uno dei tanti testi- 
moni che hanno dato conti- 
nuità e attualità alla presenza 
del Pime in questo Paese. Che 
per l’Istituto continua a esse- 
re una terra di elezione. 
È stata, infatti, la prima e pur- 
troppo tragica destinazione 
affidata a quello che allora si 
chiamava Seminario Lombar- 
do per le Missioni Estere. Ci 
sono voluti molti anni perché 
il Pime decidesse di tornare in 
Papua Nuova Guinea. Lo ha 
fatto su un’altra isola - quella 
di Goodenough, diocesi di 
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nimo, lontani da tutto e da tutti 
«Ma non dal cuore di Francesco» 


«È sorprendente anche per 
me!», ammette il vescovo di Va- 
nimo Francis Meli, il primo lo- 
cale dopo la presenza di un ve- 
scovo italiano del Pime, Cesare 
Bonivento, che ha dato grande 
impulso a questa diocesi che re- 
sta, tuttavia, «la vera periferia», 
come dice lo stesso presule: 
«Qui la gente è poverissima e 
quelli che vivono nella foresta 
non hanno alcun servizio di ba- 
se. Ma sono tutti eccitati per la 
visita del Santo Padre». 

Tra le più emozionate ci sono le 
bambine della Safe House Lu- 
jan - una casa protetta per vitti- 
me di violenza - gestita da tre 
giovani suore del ramo femmi- 
nile del Verbo Incarnato, che 
posano volentieri sotto il cartel- 
lo con la scritta “Pope Francis 
Hall”: «La genero- 
sità del Papa ci ha 
permesso di realiz- 
zare questo spa- 
zio!». E non è l’uni- 
co. Grazie all’inte- 
ressamento del 
Pontefice e ai fon- 
di della Conferen- 


Padre Martin 


Prado, dal 2014 nella missione di Baro 


za episcopale italiana è stata in- 
fatti costruita e inaugurata 
quest'anno una scuola secon- 
daria a Baro, la Holy Trinity Hu- 
manities School, che completa 
così il ciclo di studi nella mis- 
sione. «È stato un “regalo” gran- 
de soprattutto per i nostri gio- 
vani che spesso non riescono ad 
andare oltre le medie», spiega 
padre Martin, che ha particolar- 
mente a cuore il tema dell’edu- 
cazione insieme a quello 
dell'annuncio: «Siamo qui per 
promuovere uomini e donne a 
immagine di Dio, nella loro cul- 
tura e tradizione». 

Questo significa anche prender- 
si cura di chi viene trattato co- 
me uno scarto. È il caso di mol- 
te bambine della Safe House, 
vittime di abusi e talvolta di tor- 


Qui i missionari argentini hanno 
avviato una scuola secondaria, una 
casa per vittime di violenza. E la prima 
orchestra giovanile dell’isola. «Ci 
mancano solo 1 contrabbassi, forse ce 
li porta il Papa. Assieme alle Bibbie» 


Nella “Safe House Lujan” di Baro 


NELLA MEMORIA DEL MARTIRIO DEL BEATO GIOVANNI MAZZUCCONI 


Vangelo, scuola e sanità: Pime, la missione continua 


Alotau-Sideia -, dove padre 
Bonivento e padre Giulio 
Schiavi hanno ridato slancio a 
una presenza che vede attual- 
mente impegnati tredici fra 
sacerdoti e fratelli e trenta 
suore delle Missionarie 
dell’Immacolata-Pime in una 
decina di località, spesso nel- 
le zone più remote e arretrate 
del Paese, ma anche nella ca- 
pitale Port Moresby. 

«Ancora oggi quella del Pime 
si configura innanzitutto co- 
me una missione di primo an- 
nuncio - spiega il superiore 
regionale padre Stefano Mo- 
sca -, ma anche di vicinanza 
e sostegno a popolazioni che 
vivono nella più assoluta pre- 
carietà. Al contempo, ci dob- 


biamo confrontare con le sfi- 
de della città e dei giovani, 
spesso senza lavoro e con po- 
che prospettive di futuro». 

La missione di Watuluma, in 
particolare, è un luogo-sim- 
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bolo per il Pime. Qui, oltre al- 
la parrocchia, ci sono le scuo- 
le sino alla secondaria, un isti- 
tuto tecnico, un ospedale e 
dodici cappelle in altrettanti 
villaggi. Grazie anche alla so- 
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Pime, annuncio e carità anche in Papua Nuova Guinea 


lidarietà del Laboratorio mis- 
sionario di Lecco - terra di 
Mazzucconi - e al lavoro di 
tanti volontari, è stato possi- 
bile portare avanti un’opera 
estremamente importante 
per le popolazioni dell’isola 
di Goodenough, che continua 
a essere raggiungibile solo 
con la barca, quando l’ocea- 
no lo consente. 

Lo sanno bene suor Nomita e 
suor Vimala, delle Missiona- 
rie dell’Immacolata, che sono 
responsabili rispettivamente 
dei settori sanità ed educazio- 
ne della diocesi di Alotau. E 
che hanno sempre enormi 
difficoltà a spostarsi da 
un'isola all’altra oltre che po- 
chissimi fondi: «La diocesi ge- 


La missione di 
Baro, in diocesi 
di Vanimo, è 
luogo dove 
l'annuncio del 
Vangelo è storia 
recente. Ma da 
papa Francesco 
alla Conferenza 
episcopale 
italiana, amici e 
sostenitori non 
mancano 


ture perché accusate pretestuo- 
samente di stregoneria. Una di 
loro, Maria, porterà la sua testi- 
monianza al Pontefice. «È una 
ragazzina piena di talento - di- 
ce suor Maria Rosas -. Ha impa- 
rato anche a suonare il flauto e 
ora è uno dei membri dell’Or- 
chestra Queen of Paradise». 
Questo è l’altro “miracolo” del- 
la missione di Baro: la prima e 
unica orchestra giovanile della 
Papua Nuova Guinea, compo- 
sta da un’ottantina di ragazzi e 
ragazze che fino a qualche an- 
no fa non avevano mai visto uno 
strumento musicale. L'idea è del 
parroco, padre Miguel De la Cal- 
le, 44 anni, appassionato di mu- 
sica e del progetto El Sistema, 
nato in Venezuela e diffuso in 
tutto il mondo. Ed è stato pro- 
prio grazie all'incontro provvi- 
denziale con un membro del Si- 
stema, il maestro Jesús Briceño, 
venezuelano trapiantato a Baro 
nel 2018, che in un tempo sor- 
prendentemente breve è nata 
una straordinaria orchestra. 
«Ora ci mancano solo i contrab- 
bassi, impossibili da trovare qui 
- dice con un sorriso fiducioso 
padre Miguel -. Ma speriamo 
che possano arrivare, insieme a 
Bibbie e Vangeli, con l’aereo di 
papa Francesco!». 
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stisce circa 160 tra asili e scuo- 
le primarie, più due seconda- 
rie e quattro professionali. Ma 
non ha budget. E il governo 
non sempre garantisce rego- 
larmente la sua parte», spiega 
suor Vimala. 
Suor Nomita, invece, segue 
dodici centri sanitari, dove 
non ha alcun medico, solo in- 
fermieri. Ma non si scoraggia, 
anzi. «Stiamo per aprire un 
nuovo dispensario sull’isola 
di Woodlark. Siamo molto fe- 
lici e fieri». Non è stato facile 
e c'è voluto molto tempo. 
L'isola si trova nel mezzo del 
Pacifico a diversi giorni di 
barca e i pochi cattolici rima- 
sti, una ventina circa, ancora 
oggi non hanno vita facile. 
«Eppure ci dicono sempre 
che Mazzucconi continua a 
benedirli!». 

Anna Pozzi 
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La chiesa della 
missione di Baro, dove 
prestano servizio i 
missionari argentini 
del Verbo Incarnato 

e le consorelle Serve 
del Signore e della 
Vergine di Matarà 


LA VISITA 


Nel pomeriggio 
di oggi il Papa 

è atteso nella 
piccola città nel 
nord est di Papua 
Nuova Guinea. 
Poi raggiungerà 
la missione di Baro, 
che il Pontefice 
segue da anni 

e sostiene 

con discrezione 


«Molti fedeli 

in cammino 

da settimane 
per essere qui» 


Il vescovo di Kundiawa 
(Papua Nuova Guinea), 
Paul Sundu, riferisce il 
sito informativo 
Acistampa, ha 
sottolineato come 
«molte delle 
trecentomila persone 
attese alla Messa che 
celebrerà il Papa in 
Papua Nuova Guinea, 
hanno camminato due 
o tre settimane prima 
della visita papale», 
anche dalle Isole 
Salomon, per essere 
presenti. 

Nelle dichiarazioni 
rilasciate dalle 
Pontificie opere 
missionarie (Pmo) in 
Spagna, monsignor 
Sundu sottolinea 
come questi tre giorni 
di visita del Papa 
«saranno una 
benedizione che non 
potrà essere 
dimenticata. La 
presenza del Papa ci 
darà sicuramente più 
gioia e coraggio per 
continuare la nostra 
missione». La Papua 
Nuova Guinea è uno 
dei 1.126 territori di 
missione della Chiesa 
cattolica. | primi 
evangelizzatori 
arrivarono nel 1889. 
Attualmente la sua 
popolazione è per il 
30% cattolica, 
percentuale che 
aumenta al ritmo di 
40.000 battezzati ogni 
anno. In questa 
nazione dell'Oceania 
sono state fondate 19 
diocesi in cui 600 
sacerdoti lavorano in 
462 parrocchie e si 
prendono cura di più 
di 800 istituzioni sociali 
come orfanotrofi, 
ospedali o lebbrosari. 


In un podcast 

il lunghissimo 
itinerario 

tappa per tappa 


«Frontiere di speranza» 
è un podcast realizzato 
dall'agenzia AsiaNews 
e dalla rivista Mondo e 
Missione, in 
collaborazione con 
Avvenire, per 
raccontare il viaggio di 
papa Francesco in 
Indonesia, Papua 
Nuova Guinea, Timor 
Est e Singapore. 
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L’isola 


che non c’è 


LUCIA CAPUZZI 
Inviata a Port-au-Prince 


o sopral'’altro, ilibri s'in- 
l | nalzano in una pila tra- 
ballante adagiata sul ta- 


volo centrale. Intorno i ragazzi 
sisistemano come possono nel- 
la stanza al piano terra in cui è 
allestita la biblioteca. Qualcuno 
si ritaglia uno scampolo di scri- 
vania, altri camminano nervo- 
samente, altri ancora si accovac- 
ciano perterra, immersi nell’ul- 
timo, febbrile ripasso. Kathrine, 
apparentemente immune dalla 
frenesia circostante, attende il 
proprio turno per utilizzare uno 
dei quattro pc disponibili. «De- 
vo approfittarne. A casa o man- 
ca l'elettricità o il segnale Inter- 
net», spiega le 24enne, laurean- 
dain Amministrazione d’impre- 
sa: nell'attesa va a chiacchierare 
con la collega Myriam, 20 anni, 
nel patio adiacente, inondato 
dal sole tropicale. In questa mat- 
tina di fine estate, mentre gli esa- 
mi incalzano, la vita, dietro il 
portone bianco dell’Università 
Cattolica Notre Dame di Port- 
au-Prince, sembra scorrere qua- 
si normale. Se non fosse per il 
tonfo sordo che, di tanto in tan- 
to, dalla strada si insinua nelle 
aule dell'ateneo. Ogni volta, i 
corpi degli studenti hanno un 
lieve sobbalzo, seguito da scam- 
bi fulminei di occhiate cariche 
di nervosismo. Poi, però, gli 
sguardi tornano a fissare le pa- 
gine aperte, testardi. 

«Non ci si abitua mai. Eppure è 
ormai il nostro sottofondo co- 
stante. Il peggio è quando co- 
minciano durante l’interrogazio- 
ne. Non è facile restare concen- 
trati mentre pensi: “Riuscirò a 
tornare a casa?”», afferma Darh- 
mel, 20 anni, senza esplicitare a 
che cosa si riferisca. Non è ne- 
cessario. Chiunque ad Haiti co- 
nosce fin troppo bene il rumore 
degli spari. La facoltà di Scienze 
sociali, politiche ed economiche 
si trova nel quartiere di Belekou, 
a due passi dai centralissimi 
Champsde Mars, trasformati nel 
principale campo di battaglia tra 
la “federazione delle gang” - Viv 
Ansanm - guidata da Jimmy 
Chérizier alias Barbecue, e i 
brandelli di istituzioni rimasti. 
L'intera area intorno al palazzo 
presidenziale e alla avveniristica 
torre fatta erigere da Jean Ber- 
trand Aristide nel 2004 per cele- 
brare i duecento anni di indipen- 
denza è un susseguirsi di faccia- 
te sfregiate dai proiettili, di assi 
sbilenche prive di porte e di sche- 
letri di finestre affacciati su stra- 
de ricoperte di bossoli. Il poco 
asfalto è stato dilaniato a colpi di 
machete per ostacolare il pas- 
saggio delle auto della polizia an- 
cora funzionanti. 

Ditantoin tanto, qualche abitan- 
te superstite, troppo anziano 0 
troppo sfinito per unirsi all’eso- 
do, fa capolino trale macerie del 
nucleo primario della capitale 
che la comunità internazionale 
si era proposta, senza molta lun- 
gimiranza, di farrinascere a suon 
di miliardarie cattedrali nel de- 
serto dopoilterremoto del 2010. 


Gli eroi 


IRON HERO 


HEAT 


di strada 


nel vuoto di Haiti 
preda delle gang 


L'Università Cattolica, appena 
fuori dalla zona “off-limit’ si tro- 
va sulla linea del fuoco. 

«Nei primi tre mesi dell’anno, era 
impossibile periragazzi raggiun- 
gere la facoltà. Abbiamo, dun- 
que, dovuto chiudere e trasferi- 
re le lezioni online. Ora, piano 
piano, stiamo cercando di ri- 
prendere in presenza almeno 
perle prove di fine corso che ab- 
biamo dovuto ritardare», dice 
padre Jean Denis Saint Félix, su- 
periore dei gesuiti e docente 
dell'ateneo. In questo contesto, 
non sorprende che due terzi dei 
1.200 alunni abbiano lasciato le 
aule e cercato con ogni mezzo di 
fuggire all’estero. Stupisce, inve- 
ce, che poco più di quattrocen- 
to siano rimasti e, ogni giorno, 
sfidino le bande per raggiunge- 
re, a bordo di tap tap - gli scassa- 
tie coloratissimi buslocali -le ri- 
spettive facoltà, decisi a termina- 
re i corsi. «Non ho intenzione di 
partire, anche se quasi tuttii miei 
amici l’hanno fatto», sostiene 
Debora 20 anni, studentessa di 
Marketing. «Certo che ho paura. 
Non mi vergogno ad ammetter- 
lo - le fa eco Darmhel -. Ma non 
lascio che il timore condizioni le 
mie scelte. Se andiamo via tutti, 
che cosa sarà di questo Paese? 
Voglio laurearmi in legge e fare 
l'avvocato: Haiti ha necessità di 
persone che difendano i diritti». 
«Come di politici seri e ammini- 
stratori efficienti - aggiungono 
Stanley e Richard, iscritti a Scien- 
ze politiche -. Per questo, siamo 


L’ORFANOTROFIO «PROFUGO» 


Il mondo liquida l’isola come una causa persa per 
giustificare la propria inerzia. La resilienza fuori dal 
comune degli abitanti, però, dimostra il contrario 
Paul Cliff trova forza nel canto grazie al coro della 
Bocelli Foundation: «L’orrore non è l’unica realtà» 


qui a preparare le prove». Alla 
guerra in cui l’isola si dibatte da 
anni, nell’indifferenza delmon- 
do, gli haitiani oppongonola più 
audace delle resistenze: quella 
dei gesti quotidiani. Studiare, la- 
vorare, spostarsi, in una parola 


vivere e non solo sopravvivere, 
richiedono sforzi indicibiliin un 
Paese in cui lo Stato è imploso e 
gruppi armati illegali spadro- 
neggiano su frammenti di terri- 
torio urbano. «L'agonia haitiana 
dura da cinque anni ma ora la 


crisi ha assunto proporzioni ine- 
dite: i rapimenti sono diventati 
indiscriminati, le gang hanno di- 
mostrato la capacità di bloccare 
il Paese, assistiamo a un esodo 
di massa interno ed esterno, la 
violenza si è fatta sistema», sot- 
tolinea Saint-Félix. Con la stes- 
sa forza con cui, oltre due seco- 
lifa, siè liberato - primo nel pia- 
neta - dalla schiavitù, a costo 
dell’ostracismo globale, però, 
questo popolo combatte per 
continuare ad esistere, dimo- 
strando una resilienza fuori dal 
comune. Kenbe fém, si dice in 
creolo ovvero “tenere duro’ ar- 
tein cui glihaitiani sono maestri. 
Eppure, distratta da altri interes- 
sied emergenze, la comunità in- 
ternazionale si ostina a guardar- 
lo con un misto di pietà e suffi- 
cienza. Haiti viene liquidata co- 
me causa persa. Gli intenti pas- 
sati di aiutarlo sono naufragati 
perl’eccesso di corruzione e vio- 
lenza, si dice, dimenticando gli 
enormi errori commessi: dai dik- 
tatneoliberisti “made in Usa” che 
hanno polverizzato l'agricoltura 
nazionale alla ricostruzione 
post-sisma calata dall'alto senza 
nessuna aderenza al contesto. È 
la capacità degli haitiani di resi- 
stere a contraddire palesemen- 
te il comodo determinismo del- 
le grandi potenze. 

Come ogni mattina, Francis ha 
percorso la manciata di strade 
tra casa sua e la clinica Elohim, 
della Chiesa avventista, a ridos- 
so del centro. Non ha indietreg- 
giato, anche se d’istinto avrebbe 
voluto, quando è arrivato all’ 
golo di rue Janvier dove, l'11 gen- 
naio, un gruppo di quattro ragaz- 
zini l’ha rapito e tenuto prigio- 
niero per tre giorni in uno stan- 
zino buio, insieme ad altre undi- 
ci persone, senza acqua né cibo, 
fin quando la famiglia non è riu- 
scita a racimolare i soldi peril ri- 
scatto. «Ho respirato e sono an- 
dato avanti. So che potrebbe ac- 
cadere di nuovo. Ma so anche 
che se smetto di venire la gente 
del quartiere resterà senza cure. 
Siamo l’unico ospedale rimasto 
nel quartiere. Così mi faccio co- 
raggio e vengo al lavoro». Anche 
per Paul Cliff Peterson, 19 anni, 


nonèfacile attraversare le barrie- 
re invisibili disegnate dalle gang 
per uscire dalla baraccopoli di 
Cité Soleil e addentrarsi a Tabar- 
re, dove si trova la sede della Fon- 
dazione Saint Luc. Non può, pe- 
rò, farne a meno. 
«Solo quando canto mi sento 
davvero vivo. È come se il cuore 
riprendesse a battermi. Allora 
credo ancora che ci sarà un futu- 
ro per me e per questo Paese». 
Come ogni sabato da otto anni, 
dunque, anche stavolta si pre- 
senta puntuale alle prove del 
coro Abf Voices of Haiti, promos- 
so dalla Andrea Bocelli Founda- 
tion. Appena il maestro, Delice 
Wenson, fa un cenno con la ma- 
no, i sessanta ragazzi tra i 14 ei 
vent'anni ammutoliscono di col- 
po. Le dita del pianista, Staffon 
Laguerre, sfiorano la tastiera: una 
dopo l’altra le voci si fondono fi- 
no a diventare un’unica, dirom- 
pente melodia. 
Il brano è “La nuit’, del compo- 
sitore Jean-Philippe Rameau. 
Dentro, però, c'è tutto il battito 
dolente e inarrestabile del cuore 
di Haiti. Il direttore Delice è sod- 
disfatto. «Hanno fatto un lavoro 
impressionante. Non è solo que- 
stione di talento. Il segreto della 
musica è la disciplina. E loro ne 
hanno dimostrato tantissima. Si 
sono impegnati al massimo in 
condizioni estreme. Perfino nei 
momenti più duri della guerra, 
hanno continuato a studiare». I 
coristi stanno per concludere il 
percorso. In autunno otterranno 
il diploma: sessanta nuove leve 
del canto, accuratamente sele- 
zionate, daranno vita al coro suc- 
cessivo. I neo-diplomati, grazie 
alla Abf, invece, potranno fre- 
quentare l'università. Cliffsogna 
di diventare dottore e continua- 
re a cantare. «Medicina e musi- 
ca sono molto simili - conclude 
-. Entrambe curano. La musica 
mi ha salvato. Mi ha insegnato 
che l'orrore non è l’unica realtà. 
La vita resiste». 
4. Fine 
(Le precedenti puntate 
sono state pubblicate 
il 15 e 25 agosto 
e il primo settembre 2024) 
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La fuga di Gladys per salvare i suoi «piccoli angeli» dalle bande armate 


Dall'inviata a Port-au-Prince 


rmai più facile raggiungere 
« O Port-au-Prince dall'estero 

che dall'interno del Paese. È 
assurdo doverci incontrarci online quan- 
do siamo ameno di due ore di distanza». 
La voce di Gladys arriva a tratti. Il segna- 
le va a singhiozzo. «Almeno ora c'è. Non 
è scontato. Spesso siamo completamen- 
te isolati. I collegamenti sono diventati 
impossibili. Abbiamo imparato ad adat- 
tarci. Per tornare nella capitale dobbia- 
mo recarci a Les Cayes, a tre ore di di- 
stanza, e prendere un volo interno. I co- 
sti sono proibitivi, così il più delle volte 
dobbiamo rinunciare». 
Da due anni, Gladys e il marito abitano 
a Faucher, piccola comunità rurale un 
centinaio di chilometri a sud di Port-au- 
Prince. «Non ci siamo trasferiti, siamo 


scappati», sottolinea. Nella tarda prima- 
vera del 2022, la gang 400 Mawzoo ha 
iniziato la conquista della zona di Tabar- 
re, dove la coppia aveva costruito la 
“Maison des Anges’ la “casa degli ange- 
li” rifugio per decine di bambini orfani 
o abbandonati dai genitori, troppo po- 
veri e disperati per riuscire ad occupar- 
sene. La struttura cercava di garantire 
cure e istruzione ai piccoli e, al contem- 
po, dopo aver ottenuto l’accreditamen- 
to per le adozioni internazionali, di tro- 
vare loro nuove famiglie. 
«Ai banditi non importava il nostro la- 
voro. Non fanno distinzioni nell’ansia di 
dominare, depredare e distruggere. Il 
quartiere era diventato un campo di bat- 
taglia. Rimanere era diventato impossi- 
bile. Non erano arischio solo le nostre vi- 
te ma quelle degli ospiti della Maison. 
All'epoca ne avevamo sessantadue. Ab- 


biamo cercato a lungo un nuovo allog- 
gio in grado di accoglierli tutti ma nien- 
te.... Alla fine, dunque, siamo dovuti an- 
dare a Faucher, dove la famiglia di mio 
marito, originaria dell'area, aveva una ca- 
sa che abbiamo riadattato. Con molti 
sforzi siamo riusciti a renderla agibile per 
dodici bambini. Degli altri, dieci, già 
avanti nel processo, sono stati adottati. Il 
resto abbiamo dovuto affidarlo agli or- 
fanotrofi disponibili. Ora stiamo lottan- 
do con ogni mezzo per andare avanti. La 
sfida maggiore è trovare i soldi per paga- 
rerette e uniformi invista dell’imminen- 
te anno scolastico». Secondo quanto af- 


Il rifugio per minori 
abbandonati si è trasferito al 
sud. «Vorrei solo poter pagare 
la scuola ai bimbi rimasti» 


fermato dal ministro dell'Istruzione, An- 
toine Augustin, le scuole - la quasi tota- 
lità privata dato che in pratica non esiste 
unsistema di educazione pubblica - do- 
vrebbero riprendere il primo ottobre. 
Con decine di scuole occupate dalle gang 
o trasformate in alloggi per sfollati, so- 
prattutto a Port-au-Prince, il condizio- 
nale, però, è d'obbligo. «Sarà il test chia- 
Ve - spiega Stefano Gatto, ambasciatore 
dell’Unione Europea ad Haiti -. Se le le- 
zioni ricominceranno sarà un forte se- 
gnale che il percorso di stabilizzazione 
avviato conl’instaurazione, a giugno, del 
Consiglio di transizione e la nomina del 
premier Gary Conille, sta producendo 
dei risultati. Il contrario sarebbe un col- 
po durissimo per l'umore generale. 

Lequilibrio raggiunto è oltremodo fragi- 
le. Non so se riuscirebbe a resistere». Il 
premiernonsi stanca di ripeterlo alla co- 


https://overpost.org 


munità internazionale. Alla pressione 
delle bande si somma quella delle prin- 
cipali forze politiche che hanno aderito 
a un esecutivo di unità nazionale ma, al 
contempo, reclamano progressi. 
Da qui la richiesta incessante di Conille 
al mondo affinché sostenga questo sno- 
do cruciale peril Paese. «Ci sentiamo di- 
menticati. Il nostro è uno Stato piccolo e 
ininfluente rispetto agli interessi globa- 
li: le potenze hanno ben altro a cui pen- 
sare - conclude Gladys -. MentreiGran- 
di decidono se e che cosa fare, noi, però, 
dobbiamovivere. Anche se diventa ogni 
giorno più difficile. Abbiamo ridotto al 
minimole attese. Per mela felicità sareb- 
beriuscire a racimolare i cinquemila dol- 
lari necessari per far andare i miei bam- 
bini a scuola. È tutto quel che desidero». 
Lucia Capuzzi 
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Un miliziano di una gang 
criminale nel quartiere 

di Solino a Port-au-Prince 
Sotto, le prove del coro 
della Andrea Bocelli 
Foundation/Ansa-Awenire 


IL REPORTAGE 


Darhmel sfida 

i clan per andare 
all università 
Francis continua 
a lavorare 

in clinica 

dopo il sequestro 
Alla guerra che 
dilania il Paese, 
la gente oppone 
la resistenza della 
vita quotidiana 


Blinken 

in missione 
Prorogata 
emergenza 


Blinken ad Haiti /Reuters 


Il governo di Haiti ha 
prorogato per un 
altro mese lo stato di 
emergenza in 
concomitanza con il 
viaggio a Port-au- 
Prince, giovedì 
scorso, del 
segretario di Stato 
Usa Antony Blinken. 
L'emergenza era 
stata di chiarata la 
prima volta a marzo 
quando l’escalation 
di violenza delle gang 
aveva travolto l’isola. 
Blinken ha discusso 
con il premier Gary 
Conille i progressi 
effettuati da quanto il 
Consiglio di 
transizione è stato 
formato lo scorso 3 
giugno per uscire dal 
caos anarchico e 
organizzare le 
presidenziali entro il 
7 febbraio 2026. 
Come segno di 
sostegno, la Casa 
Bianca ha 
annunciato lo 
stanziamento di 45 
milioni di dollari in 
nuovi aiuti umanitari 
e ha esortato gli altri 
Paesi a farsi avanti 
per sostenere il 
processo. Uno dei 
nodi centrali resta 
però l’azione della 
missione 
multinazionale di 
sostegno alla 
sicurezza (Mss), a 
guida keniana. AI 
momento sono stati 
dispiegati 400 
poliziotti da Nairobi a 
cui, secondo le 
previsioni, 
dovrebbero unirsi nei 
prossimi mesi altri 
2.500 agenti inviati da 
Giamaica, Benin, 
Ciad, Bahamas, 
Bangladesh, 
Barbados e Belize. Il 
mandato scadrà ad 
ottobre ma, con tutta 
probabilità, sarà 
rinnovato e ampliato. 
Molto dipende dai 
finanziamenti, erogati 
finora in 
maggioranza da Usa 
e Canada. In un 
rapporto pubblicato 
dal Servizio della 
polizia nazionale del 
Kenya, si legge però 
che ritardano i 
pagamenti degli 
stipendi ai soldati 
schierati. 


Il conflitto 


mediorientale 


La famiglia 

della 26enne chiede 
a Biden un'inchiesta 
indipendente. 

Il governatore 

di Nablus accusa: 
l'autopsia 

ha confermato 

le responsabilità 
dell’esercito 


LUCA GERONICO 


mergono ulteriori dettagli 
Fase ultimo ore di Ayse- 

nur Ezgi Eygi uccisa vener- 
dì nei dintorni di Nablus, in Ci- 
sgiordania, sollevando un coro 
di richieste di indagini interna- 
zionali sull'operato dell'esercito 
israeliano. 
L'autopsia dell’attivista, accusa 
il governatore di Nablus, «ha 
confermato che è stata uccisa 
da un colpo di arma da fuoco 
sparato da un tiratore dell’eser- 
cito di occupazione». Secondo 
al-Jazeera rilievi dei medici le- 
gali «dimostrano che Aysenur 
Ezgi Eygi è stata uccisa da un 
colpo alla testa sparato da un 
cecchino israeliano». 
L'attivista, con passaporto turco 
e statunitense, è arrivata in ospe- 
dale con una ferita d'arma da 
fuoco alla testa. La giovane 
26enne è morta malgrado l'in- 
tervento dei medici per riani- 
marla, ha reso noto ai media 
turchi il direttore dell'ospedale 
Rafidia di Nablus, Fouad Nafaa. 
Secondo il racconto di alcuni 
testimoni, i soldati israeliani 
avrebbero aperto il fuoco 
contro un gruppo di palesti- 
nesi che partecipavano a una 
protesta contro gli insedia- 
menti illegali di Avitar, sul 
picco di Mount Sbeih a Beita, 
a sud di Nablus. 
La donna colpita era volontaria 
della campagna Fazaa, una ini- 
ziativa con l'obiettivo di soste- 
nere e proteggere gli agricoltori 
palestinesi dalle violazioni com- 
messe dai coloni israeliani irre- 
golari e dai militari. Una inizia- 
tiva che non dovrebbe aver su- 
scitato né allarme, né sorpresa 
dato che i residenti di Beita pro- 
testano ogni venerdì, dopo le 
preghiere. 
La famiglia dell’attivista turco- 
americana ha accusato l’eserci- 
to israeliano di aver ucciso «vio- 
lentemente» Aysenur Ezgi Eygi 
Che è stata «colpita alla testa» 
mentre partecipava a una ma- 
nifestazione a Beita. «La sua pre- 
senza nelle nostre vite è stata sot- 
tratta inutilmente, illegalmente 


La storia 


Domenica 8 settembre 2024 


ZIO] piano È 


Bufera americana su Netanyahu: 
«Attivista uccisa da un cecchino» 


I SONDAGGI 


e violentemente dall'esercito 
israeliano», ha affermato la fa- 
miglia di Eygi in una dichiara- 
zione. Aysenur, prosegue la fa- 
miglia, stava manifestando paci- 
ficamente «quando è stata ucci- 
sa da un proiettile che proveni- 
va da un tiratore militare israe- 
liano». La famiglia chiede al pre- 
sidente Biden, al vicepresiden- 
te Kamala Harris e al segretario 
di Stato Antony Blinken di ordi- 
nare un'indagine indipendente 
sull’ «omicidio illegale» di un cit- 
tadino statunitense e diindaga- 
re la «piena responsabilità dei 
colpevoli». Anche le Nazioni 
Unite hanno chiesto un'indagi- 
ne sulla morte della 26enne at- 
tivista turco-americana: «Voglia- 
mo vedere un’inchiesta appro- 
fondita sulle circostanze della 
morte e i responsabili devono 
essere chiamati arisponderne», 


Gli israeliani bocciano il governo: 
prioritaria l'intesa sugli ostaggi 


ll 60% degli israeliani ritiene che un accordo con Hamas 
per la liberazione degli ostaggi dovrebbe avere la pre- 
cedenza sulla permanenza delle truppe nel corridoio di 
Filadelfia, mentre il 28% pensa che l'asse sul confine tra 
Egitto e Gaza sia più importante. È quanto rivela un son- 
daggio di Channel 12 secondo cui il 12% ha affermato 
di non avere un'opinione. Alla domanda se credono che 
il governo stia facendo tutto il possibile per riportare a 
casa gli ostaggi, il 61% degli intervistato ha risposto «no», 
il 34% ha detto «sì» e il 5% ha detto di non saperlo. 

Il sondaggio ha evidenziato che gli elettori del partito 
Likud di Netanyahu sono i più propensi a credere che ri- 
manere nel corridoio di Filadelfia abbia la precedenza su 
un accordo per riportare a casa i 101 ostaggi detenuti 
nella Striscia di Gaza. Il sondaggio ha anche rilevato che 
il 35% degli israeliani si fida del leader dell'opposizione 
Yair Lapid più del premier Benjamin Netanyahu. 


ha affermato il portavoce del 
segretario generale, Stéphane 
Dujarric. I civili, ha aggiunto, 
«devono essere protetti in ogni 
momento». Anche gli Usa ave- 
vano sollecitato un’inchiesta 
con il portavoce del Consiglie- 
re per la sicurezza nazionale 
della Casa Bianca, che si è det- 
to «profondamente turbato» 
per la tragica morte. 

Proseguono, intanto, i combat- 
timenti nella Striscia di Gaza: è 
di almeno 16 morti e decine di 
feriti il bilancio dei nuovi raid 
israeliani sulla Striscia di Gaza, 
uno dei quali ha colpito una 
scuola che ospitava rifugiati pa- 
lestinesi nel campo di Jabalya, 
nel nord dell'enclave. Secondo 
quanto riferito dall'agenzia di 
stampa Wafa, nell'attacco che 
ha centrato la scuola Halima 
Saadia sono morte otto perso- 


ne e altre 15 sono rimaste feri- 
te. Altre tre vittime sono state 
provocate da un raid sulla scuo- 
la Amr Ibn al-Aas, nel nord di 
Gaza City. Altre cinque vittime 
si sono registrate dopo un raid 
che ha colpito un'abitazione 
nella parte orientale del campo 
profughi di Nuseirat. 

Per il secondo giorno consecu- 
tivo, le autorità israeliane han- 
no tenuto chiuso il valico di Ke- 
rem Shalom impedendo l'in- 
gresso di aiuti umanitari a Gaza 
dall'Egitto, adducendo come 
motivo lo shabbat. Inoltre si è 
appreso che l’esercito israeliano 
cambierà le sue tattiche di com- 
battimento nei tunnel di Gaza 
perimpedire l'omicidio di ostag- 
gi. Un'indagine avrebbe rivela- 
to che le vedette di Hamas 
all’esterno dei tunnelindividua- 
no i soldati israeliani. L'esercito 
israeliano «continuerà a rag- 
giungere gli ostaggi senza met- 
terli in pericolo», ha affermato 
una fonte militare. 

Infine le autorità sanitarie liba- 
nesi hanno annunciato che tre 
soccorritori sono stati uccisi e 
altri due feriti in un attacco 
israeliano contro una squadra 
della Protezione civile che spe- 
gneva gli incendi nel sud del Li- 
bano. E a sera manifestanti, ra- 
dunati ancora una volta davan- 
ti alla casa di Netanyahu hanno 
chiesto il rilascio degli ostaggi. 
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LUCIA CAPUZZI 


scandire le ore è il rombo dei 
A poor degli aerei seguito 

dalle deflagrazioni. Raid do- 
po raid macerie nuove si ammassa- 
no sopra le vecchie creando un’ar- 
chitettura apocalittica. Israa, però, 
è diventata abile a trovare quel che 
può essere riutilizzato. Un pezzo di 
compensato, lo scheletro di uno 
scaffale, un frammento di tavolo. Le 
sue mani sistemano i brandelli di 
oggetti nei modi più fantasiosi. 
L'importante è andare avanti. La 
scuola non può fermarsi. In realtà, 
si tratta a malapena di un telo tenu- 
to su da due assi malferme. Al cen- 
tro una grande bandiera palestine- 
se. Niente lavagna, né banchi, né 
sedie. I ragazzi si sistemano su quel- 
lo che viene recuperato. Penne e 
carta a volte arrivano grazie a qual- 
che organizzazione internazionale. 
Altrimenti si arrangiano. Per i 
625mila bambini e i ragazzi di Ga- 
za in età scolastica la campanella 
non suona più dal 7 ottobre scorso. 
Con le classi distrutte o trasforma- 
te in alloggi per gli oltre due milio- 
ni di sfollati, la promessa fatta ad 
agosto dal ministero dell’Educazio- 
ne di riprendere le lezioni lunedì in 
qualche forma, magari online, sem- 
bra destinata a restare lettera mor- 
ta. La scuola di Miss Israa, come la 
chiamano gli allievi, è l'eccezione. 


Sfollati in una scuola delle Nazioni Unite, danneggiata dalle bombe a Khan Yunis, in fila per far vaccinare i figli /Ansa 


TRAI BANCHI CON MISS ISRAA, LA MAESTRA DALLE MANI D’ORO: 
«I BIMBI HANNO PERSO TUTTO, LA SCUOLA RESTA UN BALUARDO » 


Ha cominciato quasi per caso quan- 
do, dopo aver perso la casa in un at- 
tacco, s'è rifugiata con la famiglia 
nella biblioteca di un istituto sco- 
lastico. Per trascorrere le lunghe ore 
di inedia, nel caos generale, legge- 
va. Ben presto, s'è ritrovata circon- 
data da ragazzini curiosi che le chie- 
devano che cosa facesse. ha inizia- 
to a farlo a voce alta. 

Israa Abu Mustafa, maestra di pro- 
fessione, così, ha avuto l’idea di dar 
vita a una scuola informale che rap- 
presentasse un’oasi di normalità 
per bimbi e adolescenti. Le adesio- 
ni sono cresciute man mano conla 
prosecuzione del conflitto: prima 


pochi, poi trentacinque, oltre sono 
oltre settanta tra i sei e i dodici an- 
ni e Miss Israe è costretta a fare i 
doppi turni. Nel frattempo, le lezio- 
ni si sono spostate insieme ai pro- 
tagonisti. Fino ad approdare nella 
tenda di Khan Yunis, città del sud 
che la guerra ha trasformato in un 
immenso campo profughi, dove al 
momento si svolgono. «Il conflitto 
ha privato i minori di Gaza di tutto: 


Niente lavagna, né sedie. Solo 
una tenda a Khan Yunis 
I ragazzi si sistemano 
su quello che viene recuperato 


cibo, acqua pulita, cure mediche, 
affetti. Lotto perché non strappi via 
loro anche la possibilità di studia- 
re. Non è facile, certo - spiega l’in- 
segnante trentenne - ma è fonda- 
mentale. Tiene la loro mente oc- 
cupata, li aiuta evadere dalla rou- 
tine della guerra, spalanca loro 
prospettive». Secondo le autorità 
della Striscia, controllate da Ha- 
mas, almeno un quarto delle qua- 
si 4lmila vittime frequentavano la 
scuola o l'università. 

Nonostante la povertà diffusa, a 
Gaza come in Cisgiordania, il livel- 
lo di istruzione è alto. Più di cin- 
quecento insegnanti sono rimasti 


uccisi dall'inizio del conflitto. «Chi 
è rimasto deve darsi la mano», sot- 
tolinea Miss Israa. La maestra non 
segue il programma classico. Le le- 
zioni spaziano dall'inglese all’ara- 
bo alla matematica agli studi reli- 
giosi. Al termine delle lezioni, i più 
grandi aiutano i più piccoli nei 
compiti. «Lo studio diventa un ca- 
talizzatore delle tensioni accumu- 
late, facendo sì che l'aggressività, 
cresciuta esponenzialmente in se- 
guito alla guerra, si riduca. Soprat- 
tutto, aiuta i ragazzi a conservare 
un'idea di futuro». 

La conferma è che molti sono 
preoccupati all'idea di perdere an- 
ni scolastici e di restare indietro. 
«Spero che il ministero dell’ Educa- 
zione ipotizzi un piano generale di 
recupero per quando la guerra sa- 
rà finita. Perché prima o poi ter- 
minerà anche se ora sembra qua- 
si impossibile. 

Il rischio è quello di assuefarsi alla 
morte e alla distruzione. Questo or- 
rore è il vero nemico contro cui 
dobbiamo combattere con tutte 
le nostre forze. Io porto avanti la 
mia battaglia nell'unico modo 
che conosco: condividendo il sa- 
pere con gli altri. Anche in tem- 
po di penuria estrema, questo 
posso ancora farlo». 
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A Jenin è tornata la “calma” 
dopo le operazioni 
israeliane dei giorni scorsi 
in alcuni centri della 
Cisgiordania. In uno scontro 
tra coloni e manifestanti 
anche una 26enne turco- 
americana è stata uccisa 
dai soldati israeliani /Ansa 


NUOVI RAID 


Colpiti due 
complessi scolastici 
che ospitavano 
profughi nella 
Striscia di Gaza 
Distrutta 

pure un’abitazione 
a Nuseirat 
Almeno sedici 

le vittime. Attacco 
in Libano: «Morti 
tre soccorritori» 


New York, preso 
pachistano: 
voleva colpire 

il 7 ottobre 


Un 20enne pachistano 
residente in Canada è 
stato arrestato con 
l'accusa di aver 
«pianificato un 
attentato contro gli 
ebrei a New York» per 
il primo anniversario 
degli attacchi in 
Israele del 7 ottobre. 
Lo ha reso noto il 
Dipartimento di 
Giustizia Usa 
precisando che 
l'arresto è stato 
eseguito mercoledì 
scorso a Ormstown, a 
una ventina di 
chilometri dal confine 
americano, sulla base 
dell'incriminazione 
negli Stati Uniti e con 
una collaborazione tra 
Fbi e polizia canadese. 
Muhammad Shahzeb 
Khan, noto anche 
come Shahzeb 
Jadoon, «voleva 
sparare contro un 
Centro ebraico di 
Brooklyn e uccidere 
quanti più ebrei 
possibile nel nome 
dello Stato islamico». 
Ne avrebbe parlato 
con quelli che riteneva 
essere simpatizzanti 
della sua causa ma 
erano in realtà 
poliziotti sotto 
copertura. 


Altre migliaia 

di manifestanti 
filo-palestinesi 
invadono Londra 


Decine di migliaia di 
manifestanti hanno 
marcianto per le 
strade di Londra 
nell'ambito della 
marcia nazionale per 
la Palestina. Anche 
sui social media, 
video pubblicati dagli 
attivisti mostrano 
manifestanti che 
tengono cartelli anti- 
Israele e pro- 
palestinesi e 
scandiscono lo 
slogan «dal fiume al 
mare». La marcia, 
organizzata dalla 
Palestine Solidarity 
Campaign, è partita 
da Regent Street, nel 
centro di Londra, e si 
è diretta verso 
l'ambasciata 
israeliana vicino a 
Kensington Palace. 
Come quasi tutte le 
giornate di sabato 
degli ultimi mesi le 
forze di polizie sonbo 
state schierate lungo 
tutto il percorso. 
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quasi tre anni dall'invasione rus- 
As dell'Ucraina, Volodymyr Ze- 

ensky torna in Italia e si mostra 
ottimista sulla fine del conflitto. A Cer- 
nobbio, dopoilbilaterale con la premier 
italiana Giorgia Meloni, il presidente 
ucraino parla del suo «piano che sarà 
pronto a novembre e che presenterò al 
presidente Biden, ai candidati Trump e 
Harris, e ai leader del G7 perché voglio 
sapere cosa ne pensano». 
E al Forum Ambrosetti, Zelensky vede 
anche oltre 30 aziende italiane leader di 
vari settori con cui discute di coopera- 
zione con le imprese di Kiev, in funzio- 
ne della ricostruzione del suo Paese, de- 
vastato dal conflitto. «La ricostruzione 
dell'Ucraina - dice - dovrebbe include- 
re l'introduzione di tecnologie innova- 
tive e infrastrutture moderne». Ma il rap- 
porto di collaborazione, aggiunge, do- 
vrebbe riguardare anche i settori della 


Il procuratore 

Khan interviene: 

le autorità che hanno 
ospitato il capo del 
Cremlino «dovranno 
dare spiegazioni» 


NELLO SCAVO 


ladimir Putin non è sta- 
\ j to arrestato durante il 
suo viaggio in Mongo- 
lia, Paese membro della Cor- 
te penale internazionale e che 
avrebbe lobbligo di fermare i 
ricercati dallľ’Aja. Ma non so- 
no solo le complicità e le co- 
perture dei “Paesi amici” a 
mettere a rischio l'inchiesta 
della procura internazionale. 
Nelle settimane scorse il Par- 
lamento ucraino ha votato la 
ratifica dello “Statuto di Ro- 
ma’, lo strumento legale con 
cui si aderisce alla giurisdi- 
zione della Corte penale in- 
ternazionale (Cpi). Con un 
pesante “però”: l’approvazio- 
ne di un disegno di legge in- 
terno che include una dichia- 
razione secondo cui, per set- 
te anni dopo l’entrata in vigo- 
re dell'ingresso alla Cpi, 
l'Ucraina «non riconosce la 
giurisdizione della Corte pe- 
nale internazionale» sui cri- 
mini di guerra «quando, pro- 
babilmente, il crimine è stato 
commesso dai suoi cittadini». 
Un passo che rischia di mina- 
re il lavoro della procura in- 
ternazionale, che ha emesso 
sei mandati di cattura nei 
confronti della leadership 
russa ma che indaga pari- 
menti (finora senza l’emissio- 
ne di mandati d'arresto) per 
eventuali crimini commessi 
dalle forze ucraine. 
Appena giovedì scorso i mi- 
nistri della giustizia degli Sta- 
ti membri e osservatori del 


difesa, della costruzione di macchinari, 
dell'energia, dell’aerospazio e dell'infor- 
matica. La road map perla pace per ora 
resta riservata, ma a «garanzia del ces- 
sate il fuoco» si prevede anche un ruo- 
lo attivo dei partner occidentali, spiega 
il presidente dell'Ucraina, che ringrazia 
il nostro Paese per la collaborazione a 
cui non è mai venuto meno. 
«Ringrazio Giorgia Meloni e il popolo 
italiano per il loro sostegno e il lavoro 
congiunto perripristinare una pace giu- 
sta», dice ancora Zelensky, conferman- 
do che questo è stato il cuore del faccia 
afaccia con la premieritaliana, insieme 
al piano per la ricostruzione del Paese 
bombardato, «compreso il suo sistema 
energetico». E ancora, spiega, «abbia- 
mo apprezzato la decisione dell’Italia di 
ospitare la prossima Conferenza per la 
ricostruzione dell'Ucraina nel 2025». 
Ma che cisia ancora tempo prima di ar- 
rivare alla soluzione del conflitto lo di- 
mostra un altro tema sul tavolo del bi- 


laterale: quello del «sistema di difesa ae- 
reaSamp/T». Insomma, la posizione ita- 
lianaresta contraria all’operazione «pre- 
ventiva» nella regione di Kursk, e di que- 
sto sirammarica da Bruxelles l’Alto rap- 
presentante dell'Ue per gli Affari esteri 
Josep Borrell, che pure apprezza le pa- 
role di ieri di Meloni. Come le apprezza 
anche il commissario italiano Paolo 
Gentiloni, che lavora sul prestito a Kiev 
«di 50 miliardi basato sugli extra profit- 
ti degli asset russi immobilizzati». 

Borrellperò sottolinea come «sarebbe 
molto meglio se consentissimo 
all’Ucraina di difendersi in modo ef- 
ficiente, perché altrimenti la Russia la 
sta distruggendo in piena impunità». 
E Zelensky insiste sulla necessità 
dell’intervento nei confini russi, do- 
po che «l'intelligence americana e di 
altri Paesi occidentali ci aveva avvertito 
che la Federazione russa stava cercan- 
do di occupare Kharkiv e la regione di 
Sumy per creare una zona cuscinetto a 


L'abbraccio a Villa d'Este a Cernobbio tra il presidente ucraino Volodymyr Zelensky e la premier italiana Giorgia Meloni /Ansa 


nord dell'Ucraina. A Kharkivli abbiamo 
fermati, per Sumy abbiamo fatto 
un'azione preventiva a Kursk per difen- 
dere la città. Avevamo il diritto di farlo», 
incalza. Anche perché, aggiunge, «tutti 
imissili alungo raggio che vengono lan- 
ciati dalla Russia, inoltre, hanno compo- 
nentistica occidentale, pezzi di Taiwan, 
pezzi cinesi. Abbiamo tutte le prove. Pu- 
tin non ha un solo missile a lunga gitta- 
ta che sia costruito interamente con 
componenti russi». 

Maseil presidente ucraino conferma di 
«non aver alcun problema col governo 
italiano», che si è dissociato dal consen- 
tire l’uso delle nostre armi oltre i confi- 
ni dell'Ucraina, Meloni assicura, appun- 
to, cheinsieme a Zelensky «abbiamo di- 
scusso di come continuare a lavorare 
per garantire la legittima difesa e per ar- 
rivare a una pace giusta». Insomma, 
conferma, «le tesi che sostenevo due an- 
ni fa sull’Ucraina sono le stesse che so- 
stengo adesso da presidente del Consi- 


Kiev 


glio: sull'Ucraina non dobbiamo mol- 
lare e dobbiamo continuare a sostener- 
la». Da Palazzo Chigi anche una notari- 
assume il vertice a margine del Forum. 
La presidente del Consiglio, spiega, «ha 
ribadito la centralità del sostegno 
all'Ucraina nell'agenda della Presiden- 
zaitaliana del G7 e il continuo impegno 
afavore della legittima difesa dell'Ucrai- 
na e di una pace giusta e duratura». 

E ricorda la ormai «prossima Ukraine 
Recovery Conference» che si svolgerà 
nel nostro Paese con il nuovo anno. In- 
tanto, con l'inverno che si avvicina e gli 
attacchi russi che si intensificano, la pre- 
mierha discusso ieri anche «della situa- 
zione sul terreno e delle più immediate 
necessità dell'Ucraina». 

Un'ulteriore conferma della continui- 
tà della piena collaborazione. Con 
l'ottimismo del presidente ucraino, 
per il quale «siamo più vicini alla fi- 
ne della guerra». 
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LE ACCUSE DI KIEV 

«L'Iran rifornirà Mosca 
di missili balistici» 

Gli Usa: pronti a reagire 


Consiglio d'Europa hanno 
adottato una dichiarazione 
che delinea una serie di prin- 
cipi per affrontare questioni 
critiche di giustizia e respon- 
sabilità legate all’aggressio- 
ne della Russia contro 
l'Ucraina. I Ministri hanno ri- 
badito la necessità di istitui- 
re un tribunale speciale effi- 
cace per il crimine di aggres- 


LE POLEMICHE PER IL MANCATO ARRESTO IN MONGOLIA 


La Corte penale: «Putin non può sentirsi al sicuro 
Alla fine abbiamo ammanettato anche Milosevic» 


«imminente il trasferimento di missili bali- 

stici iraniani alla Russia». Citando fonti non 
identificate, la Cnn e il Wall Street Journal, hanno 
riferito venerdì che Teheran avrebbe trasferito mis- 
sili balistici a corto raggio alla Russia. A sua volta, 
ad agosto, la Reuters ha riferito che la Russia si 
aspettava l'imminente consegna di centinaia di 
missili balistici a corto raggio Fath-360 da Tehe- 
ran. Gli Usa - che continua a iniettare risorse e 
aiuti militari al regime di Kiev - hanno parlato di 
«una drammatica escalation nel sostegno» di Te- 
heran a Mosca nella guerra in Ucraina. Per il por- 
tavoce del Consiglio di sicurezza nazionale della 
Casa Bianca, Sean Savett, ha avvertito che «noi e 
i nostri partner abbiamo chiarito sia al G7 che ai 
vertici della Nato che insieme siamo pronti a pro- 
durre conseguenze significative». Da parte sua Te- 
heran nega in maniera categorica: «La nostra po- 
sizione nei confronti del conflitto in Ucraina ri- 
mane invariata. L'Iran considera disumana la for- 
nitura di assistenza militare alle parti impegnate 
nel conflitto, che porta a un aumento delle vitti- 
me, alla distruzione delle infrastrutture e allonta- 
nai negoziati per il cessate il fuoco. Pertanto, non 
solo l'Iran si astiene dall'intraprendere tali azioni, 
ma invita anche gli altri Paesi a cessare la fornitu- 
ra di armi alle parti coinvolte nel conflitto». 
Sul terreno, intanto, continua l'avanzata delle for- 
ze russe che hanno occupato l'insediamento di 
Kalinovo, nella regione di Donetsk. Il villaggio si 
trova a circa 35 chilometri da Pokrovsk, importan- 
te nodo logistico, da diverse settimane nel mirino 
delle truppe russe Mosca ha poi fatto sapere di 
aver bombardato impianti per la produzione di 
missili tattici e droni. 
Secondo la Cnn, Kiev sta ricorrendo a una flotta 
di droni “drago” Una serie di video pubblicati sui 
social, tra cui Telegram, dal ministero della Dife- 
sa ucraino, mostra i droni che volano a bassa quo- 
ta, lasciando dietro di sé torrenti di fuoco sulle po- 
sizioni controllate dai russi. (E.A.) 


L: autorità ucraine insistono: sarebbe ormai 
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Grazie di Zelensky «a Giorgia e all'Italia»: 
state facendo di tutto per una pace giusta 


| CERNOBBIO | 


Il leader ucraino 
ripete di «non aver 
alcun problema col 
governo italiano», 
alludendo al no 
all’uso delle armi 
in territorio russo 
«Ho una road 
map “riservata” 
da presentare 

a Biden per la fine 
del conflitto» 


In arrivo 
altri milioni 
in armanenti 
e munizioni 


250 milioni 


le forniture Usa di , 
missili antiaerei,razzi 
Stinger e munizioni 
per sistemi Himars 


1 50 milioni 


gli aiurti promessi 
dalla Germania 

del cancelliere Scholz 
al presidente Zelensky 


Gli 007 inglesi 

e statunitensi: 
Russia e Cina 
minacce enormi 


Stati Uniti e Regno 
Unito dovranno 
affrontare, insieme, 
“minacce senza 
precedenti” nel 
mondo. È quanto si 
legge in un articolo del 
Financial Times a firma 
di William Burns, 
numero uno della Cia, 
e di Richard Moore, 
responsabile dei 
servizi segreti di Sua 
Maestà. Tra le sfide 
che i due 007 
intravedono 
all'orizzonte ci sono 
Cina, Russia e 
terrorismo islamico. 
Nodi di un «complesso 
sistema 
internazionale» che 
hanno portato le 
intelligence dei due 
Paesi alleati a 
«riorganizzare» i propri 
servizi. Sulla guerra in 
Ucraina, Burns e 
Moore, hanno 
sottolineato che, oggi, 
«è importante più che 
mai mantenere la 


sione contro Kiev. 

Si tratterebbe di un tribunale 
“alternativo” a quello dell’Aja 
ma che dovrebbe comunque 
basarsi sul Diritto internazio- 
nale. Un impegno arrivato 
dopo che la Mongolia si è ri- 
fiutata nei giorni scorsi di ar- 
restare il leader russo che si 
era recato in viaggio nel Pae- 
se asiatico. Il procuratore in- 
ternazionale Karim Khan, ha 
assicurato che la Mongolia 
dovrà dare spiegazioni. «So- 
no in corso trattative a livello 
di tribunale. I giudici - ha 
spiegato Khan alla Bbc - pos- 
sono fare raccomandazioni in 
caso di mancata cooperazio- 
ne, ma non voglio fare previ- 
sioni». Rispondendo a una 
quanto all'ipotesi di un arre- 
sto e un processo per il presi- 


dente Putin (la Corte dell'Aja 
può processare gli imputati 
solo dopo che siano stati ar- 
restati, ndr) Khan ha ricorda- 
to l’ex Jugoslavia: «C'era gen- 
te che rideva quando il tribu- 
nale per lex Jugoslavia ha 
chiesto mandati di arresto per 
l’ex presidente della Repub- 
blica Serba Radovan Karadzic 
e Ratko Mladic (il generale 
che guidò l’esercito serbo du- 
rante le guerre jugoslave), per 
non parlare dell’ex presiden- 
te serbo Slobodan Milosevic». 
Secondo Khan la storia ha di- 
mostrato che «queste perso- 
ne, un tempo detentrici di un 
grande potere nel loro Paese 
e nella loro regione, sono fi- 
nite sul banco degli imputa- 
ti». Il 17 marzo 2023, la Ca- 
mera preliminare della Cpi, 


presieduta dal giudice Rosa- 
rio Aitala, ha emesso i primi 
due mandati d'arresto per 
Vladimir Putin e Maria Lvo- 
va-Belova, Commissario per 
i diritti dei bambini presso 
l'Ufficio del Presidente della 
Federazione Russa. La Came- 
ra preliminare ha ritenuto 
che vi fossero ragionevoli 
motivi per ritenere che cia- 
scun indagato fosse «respon- 
sabile del crimine di guerra 
di deportazione illegale di 
popolazione (bambini) e di 


trasferimento illegale di po- 
polazione (bambini) dalle 
aree occupate dell’ Ucraina 
alla Federazione Russa, a sca- 
pito dei bambini ucraini», si 
legge in una nota dell’Aja. Il 5 
marzo 2024, sempre la Came- 
ra preliminare ha emesso 
mandati di arresto per Sergeij 
Ivanovich Kobylash, tenente 
generale delle forze armate 
russe che all’epoca dei fatti 
era comandante della Forza 
aerea a lungo raggio, e Viktor 
Nikolayevich Sokolov, ammi- 


«Queste persone, un tempo detentrici di un 
grande potere nel loro Paese, sono finite sul 
banco degli imputati». La lista dei ricercati 
è lunga, tra loro il primo ministro israeliano 
Netanyahu e il ministro della Difesa Gallant 
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raglio della Marina russa che 
all’epoca dei fatti era coman- 
dante della Flotta del Mar Ne- 
ro. Anche in questo caso i giu- 
dici hanno ritenuto che cia- 
scun indagato fosse respon- 
sabile del crimine di guerra 
di aver diretto attacchi con- 
tro obiettivi civili, del crimine 
di guerra di aver causato dan- 
ni accidentali eccessivi a civi- 
li o danni a obiettivi civili e 
del crimine contro l'umanità 
di atti inumani. 

Poche settimane fa, il 24 giu- 
gno 2024, sono arrivatii man- 
dati di cattura per l'ex mini- 
stro della Difesa russo, Sergei 
Kuzhugetovich Shoigu e per 
il generale Valery Vasilyevich 
Gerasimov, per presunti cri- 
mini internazionali commes- 
si almeno dal 10 ottobre 2022 


fino almeno al 9 marzo 2023. 
La Russia non riconosce la 
giurisdizione della Cpi. Tut- 
tavia Putin ha dovuto annul- 
lare alcuni viaggi internazio- 
nali nei Paesi che hanno fir- 
mato lo Statuto di Roma e so- 
no obbligati a far rispettare gli 
ordini della Corte. In partico- 
lare, ha saltato il vertice dei 
Brics (il raggruppamento del- 
le economie mondiali emer- 
genti) organizzato in Sudafri- 
ca nel luglio 2023. 
Attualmente i ricercati di 
rango più alto ricercati dalla 
Corte penale internazionale 
sono Vladimir Putin, il pri- 
mo ministro israeliano Ben- 
jamin Netanyahu e il mini- 
stro della Difesa israeliano 
Yoav Gallant. 
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linea» conto il 
Cremlino e «continuare 
ad aiutare» Kiev. «Putin 
non riuscirà a 
estinguere la sovranità 
e l'indipendenza 
dell'Ucraina - hanno 
precisato —. Le sue 
mosse sono una 
flagrante violazione 
della Carta delle 
Nazioni Unite e del 
diritto internazionale». 
Il conflitto tra Mosca e 
Kiev, hanno aggiunto, 
«ha dimostrato che la 
tecnologia, supportata 
da coraggio 
straordinario e 
armamenti tradizionali, 
può cambiare il corso 
della guerra». (A.Nap.) 
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La politica 


e il Paese 


MARCO IASEVOLI 


J intenzione sarebbe di an- 

L dare oltre e altrove. Mai fat- 
ti dicono che il Bocciagate 

tiene ancora il governo incatena- 
to. E nemmeno il set di Cernob- 
bio, che Giorgia Meloni calca per 
la prima volta da premier, riesce a 
invertire l'ordine delle priorità. La 
presidente del Consiglio ha il pri- 
mo game point per virare su lidi 
più concreti ma la sua stessa in- 
tervista invece viene monopoliz- 
zata da quanto accaduto all'ex mi- 
nistro Sangiuliano, fatto che pro- 
voca anche un moto di fastidio 
nella platea di imprenditori e ma- 
nager della finanza. L'inizio sem- 
brain linea con gli scopi della mat- 
tinata, ovvero ribadire che l’ese- 
cutivo non sbanda: «Se qualcuno 
pensa che situazioni come queste 
possano servire a indebolire il go- 
verno, temo che non accadrà. È 
morto il re viva il re: ieri - venerdì, 
ndr - mentre la stampa attendeva 
le dimissioni» di Sangiuliano «io 
ero già al Quirinale a nominare il 
nuovo ministro». 
Potrebbe bastare, forse. E invece il 
Bocciagateresta al centro del con- 
fronto con il Forum Ambrosetti per 
lunghi minuti, perl’intera fase ini- 
ziale dell'intervista. “Colpa” delle 
domande, ma certo la premier non 
taglia corto. Anzi: Sangiuliano «si 
è dimesso ma non ci sono illeciti - 
dice -. C'è stata una forte attenzio- 
ne mediatica che ha trasformato 
una vicenda privata in una cosa 
pubblica... Non credo sia una co- 
sa a cui bisogna prestarsi e quindi 
non ho accettato inizialmente le 
dimissioni di Sangiuliano. L'ho fat- 
to poi perché lui voleva liberarsi 
dalla condizione di ministro per 
meglio difendersi e perché l’auto- 
revolezza e il ruolo del governo 
non poteva essere sotto questa 
pressione mediatica». 
Finita qui? No. La premierrilancia 
le ipotesi di qualche forma di com- 
plotto esterno: «Colpisce il dop- 
piopesismo, la sproporzione tra 
questa vicenda e l'inchiesta di Pe- 
rugia» sugli “spioni di Stato” E alla 
fine accetta persino la sfida che le 
sta lanciando da giorni via social 
Maria Rosaria Boccia, l’imprendi- 
trice-influencer che ha costretto 
Sangiuliano al passo indietro. Pur 
dicendo di non aver intenzione di 
«battibeccare» con «questa perso- 
na», sferra un attacco duro: «La 
mia idea su come una donna deb- 
ba guadagnarsi il suo spazio nella 
società è diametralmente opposta 
da quella di questa persona». 
L'assist che forse la stessa Boccia 
attendeva, perché il rischio che 
con le dimissioni di Sangiuliano 
anche il suo profilo si eclissi è for- 
te. E quindi sui social, taggando la 
presidente del Consiglio della Re- 
pubblica italiana, l’imprenditrice 
replica: «Stai dando pugni al ven- 
to». Giocando di sponda poi con 
Francesca Pascale, finisce per l'eti- 
chettare la premier come «dilet- 
tante». Nei giorni scorsi, dopo che 
Meloni aveva definito Boccia 
«questa persona», lei aveva rispo- 
sto con l’immagine di Pinocchio e 
accusandola di non dire la verità. 
Dopole dimissioni di Sangiuliano, 


inoltre, Boccia si era lamentata di 
come Meloni «da donna» aveva af- 
frontato la vicenda. La risposta del- 
la premier è arrivata ieri a Cernob- 
bio, dunque. Certamente si è com- 
preso chela donna di Pompeinon 
ha timore di ingaggiare un corpo a 
corpo con la premier. 

Dal punto di vista più politico, gli 
alleati di Meloni, silenti lungo l’ar- 
co del Bocciagate, sono tentati 
dall’alzare la posta date le difficol- 
tà interne di FdI. A Bellaria la con- 
vention dei giovani azzurri lancia 
segnali molto eloquenti. L'ovazio- 
ne all’ex presidente di Confindu- 
stria Antonio D'Amato quando 


parla di difesa del Sud (chiaro il ri- 
ferimento all'autonomia differen- 
ziata), il riferimento costante agli 
ultimi moniti della famiglia Berlu- 
sconi, la presa di distanza dalla leg- 
ge Calderoli del governatore del 
Molise Francesco Roberti, il rilan- 
cio sui diritti civili e sulla cittadi- 
nanza del presidente siciliano Re- 
nato Schifani. E quando Antonio 
Tajani conferma che l’obiettivo è il 
20% alle prossime politiche, è chia- 
ro che sta lanciando una sfida a 
FdI. Né FI né Lega hanno strumen- 
talizzato il caso Sangiuliano né 
hanno alzato muri contro la sosti- 
tuzione-lampo con Giuli, ma è evi- 


Domenica 8 sett 


dente l'intenzione di alzare la 
posta su altri dossier (e non ne 
mancano, Rai compresa). 
Tornando a Cernobbio, sulla 
manovra Meloni lancia un 
messaggio-chiave sulla ma- 
novra: «Ci sono pochi soldi? 
Vuol dire che non si possono 
buttare dalla finestra. Lera dei 
bonus è finita». Pronte dun- 
que le forbici per diversi prov- 
vedimenti dei governi di cen- 
trosinistra. Quali, e per finan- 
ziare cosa, lo spiegheranno 
diversi ministri oggi ospiti a 
Cernobbio. 
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La presidente del Consiglio Giorgia Meloni durante il suo intervento di ieri al Forum di Cernobbio /Epa 


DOPO LE DIMISSIONI 


‘ex ministro: da Boccia pressioni illecite 


Il suo legale annuncia un esposto per «tentata estorsione», lui si prepara a tornare alla Rai 


embre 2024 


, e e 
<> L'analisi 
MARCO IASEVOLI 


IL «BASTA» DI CERNOBBIO 
(E DI CHI ATTENDE FATTI) 


urante l'intervista di ieri mattina a Meloni al 
(Di di Cernobbio, l'ennesima domanda 

alla premier sul caso Sangiuliano-Boccia ha 
creato visibile malumore nella platea degli 
imprenditori presenti. In diversi hanno gridato 
«basta» e certo non per un fastidio soggettivo. Un 
«basta» che - va detto - non sembrava rivolto solo 
alla presidente del Consiglio, bensì alla centralità che 
il caso ha assunto nel dibattito politico-mediatico. 
Da giorni le numerose e gravi sfide che attendono il 
Paese sono state messe in stand-by da televisioni e 
giornali per stare dietro a una trama da B-movie, 
complice anche - e pure questo va detto - la 
farraginosità con cui la premier è giunta all'esito 
inevitabile, le dimissioni dell'ormai ex ministro della 
Cultura. Dopo la mezza protesta del “salotto buono” 
dell'economia e della finanza nazionale, l'ex 
presidente di Confindustria Emma Marcegaglia ne 
ha spiegato il senso: «La platea voleva sentire parlare 
di Green deal, di geopolitica, di problemi italiani e di 
come affrontare i temi generali....». Come darle torto. 
Perciò quel «basta» merita di essere amplificato. E 
anche - anzi soprattutto - di essere esteso a chi non 
ha una prestigiosa platea da cui gridarlo. Chiunque 
attende risposte concrete e vere dalla politica e dalle 
istituzioni - pensiamo a chi si vede bloccato da mesi 
l'Assegno d’inclusione per motivi burocratici - 
vorrebbe opporre un fragoroso «basta» al profluvio 
di immagini e inchiostro su Sangiuliano e Boccia. Al 
netto di eventuali risvolti di valore pubblico che 
doverosamente dovranno ancora essere raccontati, 
l'indugiare su una non-priorità sta diventando ora 
una mancanza di rispetto verso i cittadini. Ben 
vengano dunque il «basta» di Cernobbio e i «basta» 
di chi vuole un Paese più serio e concentrato sui 
problemi da risolvere. 
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L piano È 


Meloni archivia Sangiuliano: «Duriamo» 
Ma FI alza la posta su Autonomia e diritti 


LA GIORNATA 


Gennaro Sangiuliano lascia il ministero /Ansa 


«Troppe fake news su di me, 
querelerò i giornalisti e avrò 
milioni di risarcimento», si sfoga 
l’ex direttore del Tg2, che rientrerà 
in servizio «non in un posto 

di rilievo». Mentre lex fidanzata 
di Berlusconi lo sfotte sui social 


MATTEO MARCELLI 
Roma 


Si si è dimesso è stato solo per 


togliere un facile bersaglio ai 

detrattori del governo e pur 
avendo lasciato il posto da ministro, 
Gennaro Sangiuliano non si arren- 
de. «Andrò avanti», giura, nonostan- 
te «la cattiveria» di questi giorni e lo 
farà nella vita, nel lavoro e soprattut- 
to nei tribunali. È ormai certo infat- 
ti che l’ex titolare della Cultura de- 
nuncerà tutti coloro che ritiene ab- 
bianoscritto «fake news» sul su con- 
to, inclusa Maria Rosaria Boccia, e 
per farlo è pronto a rispolverare le 
nozioni acquisite con la sua laurea 
in giurisprudenza: «So bene come 
si fanno le querele ai giornalisti - 
mette in chiaro in un'intervista al 
Messaggero - e purtroppo conosco, 
ora direttamente sulla mia pelle, la 
pericolosità devastante delle fake 
news». Secondo il suo legale, Salva- 
tore Sica, l’ex ministro «è stato ogget- 
to di pressioni illecite da parte del- 
la dottoressa Boccia» e a suo modo 
di vedere «si prefigura il reato diten- 
tata estorsione». Lex direttore del 
Tg2 si aspetta «milioni e milioni di 


risarcimento» da parte di chi lo ha 
attaccato e nel frattempo proverà a 
«disintossicarsi un po’», tornando 
«a scrivere a lavorare». 

Escluso un nuovo impegno politi- 
co, anche se con Giorgia Meloni, as- 
sicura, «continuiamo a fidarci l'uno 
dell'altra». E anzi la premier «è sta- 
ta comprensiva» di fronte «all’acca- 
nimento mai visto» di cui si sente 
vittima. Non è stata lei a spingerlo a 
lasciare, confida, anzi lo ha «molto 
ascoltato» elo ha «lasciato libero» di 
fare la sua scelta. Se ha ceduto il suo 
posto è stato solo perché «il tiro al 
piccione stava diventando troppo 
duro e troppo ingiusto». 

Ora, però, è tempo di «ripartire» e di 
stare vicino alla moglie, della qua- 
le, ripete ancora unavolta, «resto in- 
namorato». Quel che certo è che tor- 
nerà in Rai («come hanno fatto an- 
che Marrazzo, Badaloni e altri che 
presero l'aspettativa per impegnar- 
si in politica»). Ma «nonin un posto 
dirilievo». Anche se, conle nomine 
ancorain ballo, chi può dire che Me- 
loni non sia disposta a concedergli 
una seconda possibilità? Di sicuro 
bisognerà far passare il G7 della Cul- 


tura, un dossier orain mano al nuo- 
vo ministro Alessandro Giuli, che 
sta ancora valutando il da farsi sul- 
la data di Pompei. Il programma de- 
finitivo ancora non c'è e sia il prefet- 
to, Michele Di Bari, sia il sindaco 
della cittadina campana, Carmine 
Lo Sapio, lo aspettano con ansia. 
Sull’opportunità di confermare il 
tour tra gli scavi archeologici pare 
che pesi anche l'attacco in tv di Boc- 
cia a Beatrice Venezi, accusata di 
conflitto d'interessi perla doppia ve- 
ste di consigliera per la musica del 
ministero e direttrice d'orchestra, 
retribuita, proprio a Pompei. 
Intanto sull’affaire Sangiuliano si è 
espressa anche Francesca Pascale, 
exfidanzata ufficiale di Silvio Berlu- 
sconi (e poi compagna, ora separa- 
ta, della cantante Paola Turci), che 
con una buona dose di audacia (0 
autoironia, a seconda delle letture) 
ha postato un meme eloquente con 
la foto del Cav. e la scritta «Dilettan- 
ti». Un paragone irridente che in 
molti hanno pensato in questi gior- 
ni, ma è chiaro che, fatto da lei, ha 
tutto un altro effetto. 
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AD AOSTA PER GLI 80 ANNI DELLA RESISTENZA E DELL’AUTONOMIA 


Mattarella: l'Ue completi se stessa o rischia di crollare 


essuna sovranità na- 
« | \ | zionale è capace di 
affrontare con effica- 


ciaitanti problemi di portata epo- 
cale che si pongono davanti 
all'umanità. Per rendere effettive 
queste sovranità nazionali occor- 
re investirle insieme», all’interno 
della «civiltà europea». Il presi- 
dente della Repubblica Sergio 
Mattarella mette in guardia dall’il- 
lusione dei sovranismi, che guar- 
dano ad un epoca «che non c'è 
più», e sprona ad andare avanti 
nell’integrazione europea, pena 
la sopravvivenza della stessa 
Unione. Da Aosta, dove parteci- 
pa alla cerimonia per l’ottantesi- 
mo anniversario della Resisten- 
za, Liberazione e Autonomia del- 
la Regione, il capo dello Stato par- 


la anche di diritti di cittadinanza 
eriferendosi alle battaglie del ter- 
ritorio afferma: «Non si è stranie- 
ri a casa propria, quale che sia la 
propria cultura, lingua, religione». 
Dirittie Europa si fondono inunra- 
gionamento che il presidente del- 
la Repubblica compie in due mo- 
menti ravvicinati ma differenti: du- 
rante l'evento sull'autonomia, alla 
presenza delle autorità locali, e nel 
corso di una visita all'università. 
Nella prima occasione Mattarella 
parla della tutela delle minoranze 
linguistiche, ricordando «il princi- 
pio esplicito che l'Assemblea co- 
stituente affermava: non poteva- 
no essere considerate straniere, in 
Italia, lingue parlate da cittadini ita- 
liani radicati nel suo territorio. Non 
si era stranieri a casa propria, che 


quale fosse la propria cultura, lin- 
gua, religione. Si trattava della di- 
retta conseguenza dei principi fon- 
damentali della nostra Costituzio- 
ne». Quindi, un passaggio sull’au- 
tonomia, per cui «il contributo val- 
dostano servì alla definizione 
dell'articolo 116 della Costituzio- 
ne, con la previsione di condizio- 
niparticolari anche per Sicilia, Sar- 
degna e Trentino-Aldo Adige». 

La tappa all'ateneo è invece tutta 
dedicata all'Europa e alle sfide 
epocali che l’aspettano. «Le genti 
di montagna - esordisce qui Mat- 
tarella - sanno più di chiunque al- 
tro che quando ci sono difficoltà 
emergenziali, come calamità natu- 
rali, un edificio incompleto non 
può reggere. Vi sono rischi di non 
sopravvivere. Il mondo è pieno di 


condizioni emergenziali, difficol- 
tà di grande rilievo, globali. L'edifi- 
cio europeo» dunque, «va comple- 
tato», altrimenti «non reggerebbe 
all’urto degli eventi della vita inter- 
nazionale». Sin dai tempi dei trat- 
tati di Roma, ricorda, «sisono con- 
frontate due concezioni nell’am- 
bito della comunità: chi ha pensa- 
to e continua a pensare chel'Ue sia 
un'utile cornice di collaborazione 


S; 


Il capo dello Stato Sergio Mattarella ieri ad Aosta /Ansa 


economica, ma nulla di più; e chi 
ha sempre pensato e continua a 
pensare che sia una comunità di 
valori». A suo avviso, l'Unione è 
quest’ultima cosa e ciò richiede 
che «aumenti sempre più la vita 
insieme», che aumentino «gli stru- 
menti di solidarietà», che ci sia un 
«crescente impegno vicendevole». 
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Il presidente della Repubblica avverte: 
«Nessuna sovranità nazionale può 
affrontare da sola le sfide epocali 

che abbiamo davanti». Poi un passaggio 
sulla cittadinanza: «Non si è stranieri 

a casa propria, quale che sia 

la propria cultura, lingua e religione» 


Al Forum 
Ambrosetti 
l'ombra del 

Bocciagate copre 
il confronto 

su manovra e Pnrr 
La premier attacca 
l’imprenditrice: 
«Ho un’altra idea 

di donna» 
Lei replica: 

sei una dilettante 


Crosetto su caso 
dossier: mi fido 
dei Servizi, mele 
marce dannose 


Smentito il 
coinvolgimento degli 
007 nella diffusione 
delle carte sul ministro 
della Difesa. A gennaio 
Guido Crosetto aveva 
riferito al procuratore 
di Perugia Raffaele 
Cantone di avere il 
sospetto che qualcuno 
dai Servizi segreti 
avesse diffuso la 
notizia della 
partecipazione della 
moglie al concorso per 
un posto all’Aise 
(intelligence per 
l'estero). Ipotesi 
respinta da Palazzo 
Chigi dopo 
accertamenti richiesti 
dalla premier Meloni al 
sottosegretario 
Mantovano. Per 
Crosetto, che 
ribadisce la fiducia nei 
Servizi, «basta una 
sola mela marcia a 
fare danni». Ma, 
aggiunge il ministro, 
«quello che ha 
scoperto Cantone lo 
vedremo nel prosieguo 
delle indagini». Parole 
che lasciano pensare a 
novità, mentre restano 
due gli indagati: il 
finanziere Pasquale 
Striano e l’ex sostituto 
procuratore della Dna 
Antonio Laudati. 


Fin, sfuma sogno 
di Rampelli 
Barelli eletto per 
la settima volta 


Le ultime speranze 

di Fabio Rampelli, 
deputato di Fdl e 
candidato respinto al 
vertice della 
Federazione nuoto 
(Fin), si sono infrante 
su una percentuale 
che in altri tempi si 
sarebbe detta 
“bulgara”: 77,7%. 
Sono i voti che 
consentono a Paolo 
Barelli, capogruppo di 
Forza Italia alla 
Camera, di essere 
presidente della Fin 
per la settima volta. 
Rampelli ha parlato di 
«modalità medievale» 
di voto. Barelli, senza 
citarlo, ha invitato 
«ognuno a parlare di 
ciò che sa, senza 
avventurarsi in 
situazioni che non 
conosce». E Maurizio 
Gasparri, suo 
compagno di partito, 
si è complimentato 
per successo, «il resto 
è un buco nell’acqua». 
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8 PRIMO PJE eric ......... 
Riparte la sfida dell'istruzione 


Circa 8 milioni di studenti e 850mila insegnanti, tra scuole statali e paritarie, pronti a tornare nelle classi questa settimana 
Dal nodo da sciogliere dei prof precari alla possibilità della continuità didattica per ragazzi con disabilità, ecco cosa ci attende 


LA RIPRESA 


Pianeta 


scuola 


La firma del decreto sulle linee guida per l'insegnamento 
dell’Educazione civica nelle scuole, arrivata ieri, è l’ultimo 
atto del governo in vista della riapertura dell’anno scola- 


la prima campanella dell’anno suonerà per gli alunni del- 
la Provincia autonoma di Trento. Sei regioni (Friuli Vene- 
zia Giulia, Marche, Piemonte, Umbria, Valle d'Aosta e Ve- 


ni, lunedì 16 settembre, saranno, infine, gli alunni di Abruz- 
zo, Basilicata, Calabria, Emilia Romagna, Lazio, Liguria, 
Puglia e Toscana. Per quanto riguarda gli insegnanti, saran- 


stico. I primi a partire, dei quasi 8 milioni di studenti ita- neto), ripartiranno l’11 settembre e altre cinque (Campa- nocirca850mila, di cui 195mila di sostegno. Tra questi, an- L’anno al via 

liani, sono stati i ragazzi della Provincia autonoma di Bol- nia, Lombardia, Molise, Sardegna e Sicilia) il giorno dopo, che 165mila supplenti, diecimila dei quali saranno assun- con oltre 165mila 

zano, che ha ripreso le attività didattiche giovedì. Domani giovedì 12. Gli ultimi a riprendere in mano libri e quader- ti entro dicembre, ha promesso il ministro Valditara. supplenti. 
Valditara promette: 

GRASSUCCI (SKUOLA.NET) A sinistra: BARBACCI (CISL SCUOLA) a dicembre, dopo le 
. . . . Daniele DS nuove assunzioni, 

«Troppe pressioni sui ragazzi Grassucci, «Un reclutamento più snello scenderanno 
N ` ° x i D tuali a 155mila. Ieri 
Così la metà degli alunni © Ba e retribuzioni adeguate e 
Ne ‘ ° \ Barbacci, ; + ui ; 1 sull’ Educazione 
è in forte ansia per la ripresa» ÁA per attirare i giovani laureati» i 
PAOLO FERRARIO rati, ci hanno detto. Chie- potremmo essere più capilla- aprono il dibattito 


ranne lodevoli ecce- 
T zioni, è difficile trova- 

re studenti contenti di 
tornare a scuola dopo le va- 
canze estive. Valeva 
trent'anni fa, vale ancora 
oggi. «Con la differenza - ri- 
flette il direttore di Skuo- 
la.net, Daniele Grassucci - 
che in questi anni le sensa- 
zioni negative sono preva- 
lenti». Nelle ultime settima- 
ne il portale degli studenti 
italiani ha sondato il terre- 
no in vista della ripresa, sco- 
prendo che «la metà dei ra- 
gazzi è in ansia per la ripre- 
sa e sette su dieci provano 
emozioni negative». 
Perché succede questo? 
Sostanzialmente, perché 
oggi gli studenti sono im- 
mersi in due sistemi che 
spingono alla performance. 
Il primo è il sistema dei so- 
cial media, che creano mo- 
delli di successo che causa- 
no frustrazione nei ragazzi 
perché sanno di non poter- 
li raggiungere. Dall'altro ab- 
biamo un sistema scolasti- 
co, alle superiori, centrato 
sui voti. Che provocano at- 
tacchi di panico a quattro 
studenti su dieci. E altret- 
tanti avvertono disagio fisi- 
co quando vanno a scuola 
(ma anche all'università). 
Insomma: si passa dalle ele- 
mentari, dove non esisteva- 
no più i voti, che torneran- 
no quest'anno, alle medie 
dove viene bocciato l’ 1,5% 
degli alunni, alle superiori 
dove, improvvisamente, 
viene bocciato il 6% e viene 
rimandato il 18% degli stu- 
denti. Ei ragazzi sono total- 
mente impreparati e spiaz- 
zati da questo cambiamen- 
to repentino. 
C’è dunque un problema 
di inclusività del sistema? 
In Italia non abbiamo un si- 
stema scolastico competiti- 
vo come quello coreano o 
giapponese. Eppure più del- 
la metà dei ragazzi lamenta 


dono una scuola che si ren- 
da conto del grave disagio 
che stanno provando. Un 
passaggio non immediato 
per gli adulti. Dire: “Siamo 
stati tutti adolescenti e stu- 
denti” non aiuta. Perché 
nessun adulto di oggi è sta- 
to studente ed adolescen- 
te nel periodo dei social 
media e del Covid. Due fe- 
nomeni che hanno inde- 
bolito fortemente i nostri 
ragazzi, sottoponendoli, 
allo stesso tempo, a pres- 
sioni fortissime. 

Cosa serve, allora? 

Una maggiore empatia e 
una migliore formazione a 
gestire l'impatto delle nuo- 
ve tecnologie sui ragazzi. E 
una migliore organizzazio- 
ne del lavoro e dello studio 
a scuola. Che significa, per 
esempio, un maggior coor- 
dinamento tra i professori 
delle diverse materie. Per 
evitare, banalmente, casi di 
studenti che, nello stesso 
giorno, hanno una verifica 
di una materia e un’interro- 
gazione di un’altra. Anche 
questo contribuisce a gene- 
rare pressione sui ragazzi. 
Come se ne esce? 
Cambiando il sistema, che 
non può essere “buonista” 
all’inizio e poi, all’improv- 
viso, diventare cattivo. Ma 
deve aiutare, piano piano, 
iragazzi ad essere valutati. 
E questo prescinde dal mo- 
dello di valutazione, su cui 
non voglio entrare perché 
non sono un pedagogista. 
Mi limito, da giornalista, ad 
analizzare i dati, osservan- 
do questa repentina di- 
scontinuità nel passaggio 
dal primo al secondo ciclo 
scolastico. 
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ANTONIO AVERAIMO 


un disagio conla valutazio- 
ne. Abbiamo un problema 
di inclusività? Negli ultimi 
anni abbiamo ridotto la di- 
spersione scolastica dal 25% 
al 10% rendendo il sistema 
certamente più inclusivo. 
Ma manca di progressività 
e, soprattutto, non addestra 
alla valutazione. E quando il 
gioco si fa improvvisamen- 
te duro, tanti non hanno gli 
strumenti necessari a far 
fronte al cambiamento. Co- 
sì, tanti liceali, pur passan- 
do ore e ore sui libri, non ot- 
tengono i risultati sperati. 
Non può essere anche un 
problema di orientamen- 
to poco efficace? 

Teniamo conto che tanti si 
iscrivono al liceo perché si 
«deve andare al liceo». Ne- 
gli ultimi anni siamo passa- 
ti dal 45% di liceali al 57%. 
Che tipo di scuola sognano 
i nostri ragazzi? 
L'abbiamo chiesto pochi 
mesi fa agli studenti, pre- 
sentando i risultati diretta- 
mente al ministro Valdita- 
ra. Essenzialmente, chiedo- 
no benessere psicologico. 
Che non è solo lo psicologo 
a scuola, perché non sem- 
pre gli psicologi che entra- 
no nelle scuole sono prepa- 


Napoli 


a campanella è suonata prima 
fusti sede della Fondazione 

Foqus, nei Quartieri spagnoli di 
Napoli. Per gli oltre mille alunni delle 
classi della scuola “Dalla parte dei 
bambini’, l’anno scolastico è iniziato già 
martedì scorso. Perché qui, in questa 
periferia nel centro di una grande città, 
con la più alta densità abitativa 
d'Europa e dove tre alunni su dieci 
abbandonano precocemente la scuola, 
non c'è affatto tempo da perdere. 
È per questo che gli istituti del network 
“Dalla parte dei bambini” aprono prima 
e chiudono tardi, a luglio, con i campi 
estivi. In questi 11 mesi, gli alunni sono 
ascuola dalle 7.45 alle 18. «Accogliere gli 
studenti praticamente per 11 mesi l'an- 
no vuole dire presidiare il territorio, aiu- 
tare le famiglie in difficoltà, accompa- 
gnare i giovani nel percorso di crescita 
lontano dalla strada, offrendo un'alter- 
nativa valida al tempo libero non strut- 
turato» dice Rachele Furfaro, presidente 
di Foqus e direttrice delle scuole “Dal- 
la parte dei bambini” Renato Quaglia, 
friulano, direttore di Foqus, rifà ideal- 
mente il percorso che ha portato la fon- 
dazione a privilegiare il discorso edu- 
cativo quando, dieci anni fa, si è inse- 
diata in un ex convento con l’obiettivo 
di essere parte di un processo di rige- 
nerazione urbana dei Quartieri spagno- 
li. Non erano ancora gli anni del boom 
turistico, ma quelli nei quali gli stessi 


LA SCUOLA MODELLO DELLA FONDAZIONE FOQUS NEI QUARTIERI SPAGNOLI 


Napoli, sempre aperti contro la dispersione 


napoletani si tenevano lontani dai 
“Quartieri”: un muro immaginario li di- 
videva dal resto della città. 

«Quando siamo arrivati - racconta Qua- 
glia- c’era il coprifuoco: ci avvertivano 
quando potevamo uscire e quando non 
conveniva farlo, poiché stava per avve- 
nire una stesa: una sparatoria... Ci sia- 
mo resi conto molto presto che il tema 
educativo era quello decisivo. Dalla po- 


Gli istituti del network 
“Dalla parte dei bambini” 
prevedono orario continuato 
e attività sui banchi 
per 11 mesi all’anno. 
«Abbiamo azzerato il tasso 
di abbandono scolastico e 
ridotto la povertà educativa» 


vertà educativa nascono infatti tutte le 
altre forme di povertà: anche quelle ste- 
se sono da ricondurre a essa. Abbiamo 
iniziato con un asilo nido, per poi co- 
prire man mano tutto il ciclo scolasti- 
co. Abbiamo cercato di guardare a co- 
sa era stato già fatto nel resto d'Europa, 
in contesti di partenza simili al nostro 
- per esempio a Parigi o a Vienna - e 
poi abbiamo cercato di calarlo nella 
realtà dei Quartieri spagnoli». Le scuo- 
le “Dalla parte dei bambini” sono sì pa- 
ritarie, ma non sono scuole per ricchi. 
«In base al reddito, il 60% delle famiglie 
dei nostri alunni - spiega il direttore Fo- 


alle notizie che ci 
< v4 D arrivano dai terri- 
tori, soprattutto 


dalle regioni del Nord, abbia- 
mo la preoccupazione di non 
riuscire a coprire tutti i posti 
vacanti, quelli liberi, non le 
supplenze temporanee, che 
sono un’altra questione. Una 
criticità che, negli ultimi anni 
èstata molto significativa e che, 
dalle indicazioni che abbiamo, 
temiamo che si possa ripetere 
anche all’inizio di questo nuo- 
vo anno scolastico». 

Alla vigilia della ripresa delle 
lezioni per la grande maggio- 
ranza degli studenti italiani, 
cresce la preoccupazione del- 
la segretaria generale della Cisl 
Scuola, Ivana Barbacci. 

Il ministro Valditara ha rassi- 
curato: perché questi timori? 
Perché, per esempio, il 50% 
dei concorsi Pnrr 2023 non so- 
no terminati e quindi si arrive- 
rà a dicembre. Il Ministro ne è 
consapevole è ha varato una 
norma che proroga la possibi- 
lità di assunzione dal 31 ago- 
sto al31 dicembre. Quindi, sa- 
ranno nominati dei supplen- 
ti, che poi se ne andranno a 
gennaio, perché sostituiti dal- 
le assunzioni in ruolo che non 
siamo stati in grado di com- 
pletare al 1° settembre. 
Come cambiare il sistema 
perché non si ripeta? 

Ho apprezzato la disponibilità 
del Ministro a trattare conl’Eu- 
ropa, per creare le condizioni 
affinché i vincoli del Pnrr sia- 
no meno stringenti, permet- 
tendo di scorrere le graduato- 
rie degli idonei. 

Oggi, invece, come funziona? 
Nei concorsi Pnrr si possono 
assumere esclusivamente i 
vincitori e non si possono 
scorrere oltre le graduatorie. 
Se, invece, l'Europa ci conce- 
desse maggiore flessibilità, 


qus - non paga la retta, il 20% ne paga 
una agevolata, mentre il restante 20% la 
paga perintero, potendoselo permette- 
re. La nostra non va nemmeno consi- 
derata una scuola per soli bambini e ra- 
gazzi dei Quartieri spagnoli. I commer- 
cianti di via Toledo, per esempio, man- 
dano i figli a scuola di noi. Anche i figli 
dell'ex questore di Napoli, Alessandro 
Giuliano (ora a capo della Direzione 
centrale anticrimine della polizia, ndr), 
hanno frequentato le nostre classi». 

Il più grande successo delle scuole 
“Dalla parte dei bambini”? Aver porta- 
to, almeno nelle proprie classi, a zero il 
tasso di abbandono scolastico. L'ulti- 
ma arrivata nella sede della Fondazio- 
ne Foqus è Eduqa: la prima scuola a vo- 
cazione ambientale d’Italia che - iro- 
nia della sorte - sorge proprio nel quar- 
tiere con il più basso tasso di verde per 
popolazione d’Italia. Il nuovo corso gre- 
enriguarderà tutte le classi presenti nel 
complesso che ospita Foqus. Nell’ala 
nuova, in cui sorge la nuova scuola, so- 
no stati realizzati 60 spazi di apprendi- 
mento modulari arredati nel rispetto 
dell'ambiente. E presto «anche l'ala sto- 
rica sarà ammodernata in base agli stes- 
si principi delle più avanzate scuole eu- 
ropee», nella consapevolezza che «in- 
vestire nell'educazione significa inve- 
stire nel futuro dei nostri ragazzi e con- 
tribuire alla rigenerazione dei Quartie- 
ri spagnoli: saranno loro a portare il lo- 
ro quartiere nel futuro». 
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ri nei territori e facendo frut- 
tare al massimo tutte le gra- 
duatorie. Mentre l’idea della 
Commissione europea è che 
ogni anno si facciano i con- 
corsi e che i posti vadano cen- 
tellinati anno per anno. 
Forse in Europa hanno come 
riferimento un modello che 
non è quello italiano... 
Proprio così. Tutto nasce dal- 
la narrazione del nostro pre- 
cariato e del nostro sistema di 
reclutamento, che non corri- 
sponde alla realtà, che è stata 
fatta, non da questo governo, 
in sede europea. Quindi, 
Bruxelles si è fatta un’idea del 
nostro precariato che non cor- 
risponde alla realtà. 
Che cosa serve, in definitiva? 
Oltre ad assumere in ruolo dal 
concorso ordinario, che però 
ha un bacino non sufficiente, si 
attinga, per i posti che restano 
vacanti, anche dalle graduato- 
rie dei precari. Che hanno su- 
perato concorsi, che sono abi- 
litati e hanno le carte in regola 
per poter essere assunti. 
Chiedete, insomma, l’attiva- 
zione del cosiddetto “doppio 
canale”? 
Esattamente. Un canale, da ri- 
servare ai più giovani, dei con- 
corsi ordinari e un altro cana- 
le, a cui può corrispondere la 
metà dei posti, o i posti non 
coperti dai concorsi, da riser- 
vare al precariato storico. Che 
abbiamo nelle graduatorie e 
usiamo ogni anno per coprire 
le supplenze. Questo potreb- 
be risolvere il problema che, 
puntualmente, si ripropone 
tutti gli anni. 
E come si può, invece, abbas- 
sare l'età media dei nostri do- 
centi, i più vecchi d'Europa? 
L'età media dei nostri inse- 
gnanti è alta, 54 anni. Detto 
questo, aggiungo che, per ab- 
bassarla e attirare i giovani, va 
rivalutata la funzione e il ruo- 
lo sociale degli insegnanti, ren- 
dendo la retribuzione dignito- 
sa. Perché se per diventare in- 
segnante servono quindici an- 
ni tra la laurea, il concorso e 
l'abilitazione per poi entrare in 
ruolo a 40 anni con 1.300 euro 
al mese, è evidente che i giova- 
ni scelgono un’altra strada. Noi 
dobbiamo rendere l’insegna- 
mento una professione auto- 
revole, come è stato per gran 
parte della nostra storia. Ma 
questa autorevolezza si con- 
quista con un sistema di reclu- 
tamento snello e retribuzioni 
adeguate, che corrispondano 
alla responsabilità che si rico- 
pre. Oggi, invece, non abbia- 
mo né una retribuzione ade- 
guata, né un sistema di reclu- 
tamento in grado di essere fun- 
zionale, sia rispetto alle aspet- 
tative delle giovani generazio- 
ni, sia del sistema stesso. 
Sarebbe utile introdurre an- 
che una progressione di car- 
riera degli insegnanti, che og- 
gi di fatto non esiste? 
Sarebbe utile. È un percorso 
che vogliamo cominciare a 
trattare e negoziare nel prossi- 
mo contratto. Per superare 
questo appiattimento della 
professione dell'insegnante, 
che è un altro dei motivi di 
scarsa appetibilità della profes- 
sione presso i giovani laureati. 
I tempi sono maturi e la Cisl è 
pronta ad avviare la trattativa. 
Paolo Ferrario 
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NM Lenovità 


La riforma del 4+2 


Cambiano gli istituti 
tecnici professionali, 
con la formula del 
cosiddetto “4+2”: gli 
studenti dei percorsi 
quadriennali potranno 
accedere direttamente 
ai corsi degli Its 
Academy. In alternati- 
va, il percorso qua- 
driennale conferisce un 
titolo di studio spendi- 
bile nel mondo del 
lavoro al pari di un 
diploma quinquennale 
e consente di iscriversi 
all’Università. L’obietti- 
vo è offrire nuove 
opportunità occupazio- 
nali, per mettere sem- 
pre più in collegamento 
la formazione, la scuo- 
la, con le esigenze del 
mondo del lavoro. 


Il docente tutor 


La sua introduzione 
servirà, negli intenti 
del ministero, a perso- 
nalizzare la formazio- 
ne dei ragazzi, fornen- 
do «quelle indicazioni 
utili affinché le fami- 
glie e i giovani faccia- 
no le scelte adeguate 
per il proprio percorso 
formativo e occupa- 
zionale». 


l'Educazione civica 


L’obiettivo è far cono- 
scere, nell’arco di 33 
ore annuali, la nostra 
Costituzione a 360 
gradi, perché «la nostra 
Costituzione insegna 
valori meravigliosi: il 
valore innanzitutto 
della persona umana 
che sta al centro, che 
viene al primo posto» 
ha detto Valditara. 
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Sostegno e disabili 


Per garantire una 
scuola veramente 
inclusiva ci sarà la pos- 
sibilità di scegliere, per 
la prima volta, da parte 
dei genitori, la continui- 
tà didattica sul soste- 
gno per i propri figli 
con disabilità. Prevista 
anche la formazione 
specialistica che parti- 
rà questť’anno scolasti- 
co per oltre 85 mila 
docenti sul sostegno. 


L'EMERGENZA 


Dopo la clamorosa 
aggressione 

di giovedì 
nell'ospedale 

di Foggia, anche gli 
infermieri, reclamano 
a gran voce misure 
immediate, come la 
presenza dei soldati 
nei luoghi di cura. 
La Fism: 16mila 
episodi solo nel 2023 


La sorella 

della 23enne 
morta a Foggia: 
colpa dei medici 


Mille perché ancora 
senza risposte e tante 
accuse ai medici del 
Policlinico di Foggia. È 
lo sfogo di Tatiana, 
sorella della 23enne di 
Cerignola morta il 4 
settembre mentre era 
sottoposta ad un 
intervento chirurgico. 
Tatiana non nega 
l'aggressione 
scatenata dai familiari 
dopo la notizia della 
morte. Ma 
contrattacca 
dicendosi certa che 
tutto è avvenuto per 
errori e una cattiva 
gestione sanitaria del 
caso. In un post, 
Tatiana afferma di 
essere convinta che 
sua sorella sia morta 
per responsabilità dei 
medici. La giovane, 
che si chiamava 
Natascha, era 
ricoverata dal 19 
giugno scorso a 
Cerignola, dopo 
essere rimasta 
coinvolta un incidente 
stradale mentre era su 
un monopattino. 
Secondo il racconto 
della sorella, la 
ragazza in elisoccorso 
viene trasferita a 
Foggia, in 
rianimazione; subisce 
un intervento per tre 
vertebre scomposte. 
La tracheotomia 
l'aiuta a respirare con 
le macchine e, per 16 
giorni, rimane in 
coma. Poi il risveglio, il 
trasferimento in 
neurochirurgia e 
l'inizio della 
riabilitazione a luglio. 
Secondo Tatiana, la 
giovane si era ormai 
«ripresa» ma doveva 
essere sottoposta ad 
un secondo intervento 
alla trachea per 
rimediare ad alcune 
conseguenze della 
tracheotomia. 
L’intervento doveva 
essere eseguito a 
Roma «perché 
nell'ospedale di 
Foggia, come 
comunicato, non sono 
competenti nel 
settore», scrive. Il 4 
settembre - è sempre 
la ricostruzione - 
Natascha con un 
messaggio avvisa i 
familiari di dover 
essere sottoposta ad 
una visita. Da quel 
momento, secondo la 
sorella, la situazione 
precipita fino al 
decesso. L’autopsia 
chiarirà la causa del 
decesso per il quale il 
Policlinico Riuniti ha 
avviato una indagine 
interna. Mentre la 
procura del capoluogo 
di indagini ne ha 
aperte due: una sul 
decesso della giovane, 
l'altra sull'aggressione 
ai sanitari. 


VITO SALINARO 


eimedici, dopo l’ultima, 
S eclatante aggressione di 

Foggia - dove decine di 
persone giovedì hanno semi- 
nato il panico nel reparto di 
Chirugia toracica -, minaccia- 
no di abbandonare i reparti, 
ecco che gli infermieri mo- 
strano non menorisolutezza. 
E, senza giri di parole, chiedo- 
nol’intervento dell Esercito a 
presidio dei luoghi di cura. 
Una proposta avanzata dal 
presidente del sindacato di 
categoria Nursing Up, Anto- 
nio De Palma, che parla di 
«escalation di violenze nei 
confronti dei professionisti sa- 
nitari, che non aveva mai toc- 
cato, se guardiamo agli ultimi 
10 anni, un livello di brutalità 
e soprattutto di pericolosità 
così elevato». 
De Palma indica 34 episodi 


solo, in alcuni casi, di ronde 
notturne esterne ad opera di 
vigilantes, abbandonando 
totalmente a se stessi i pro- 
fessionisti sanitari nella fa- 
scia oraria potenzialmente 
più critica». 

E una risposta «esemplare di 
Stato e Regioni» è invocata 
anche dalla Federazione na- 
zionale Ordini professioni 
infermieristiche (Fnopi): 
«Azioni criminali come quel- 
le che abbiamo visto dai vi- 
deo degli stessi sanitari aggre- 
diti - dice la presidente Bar- 
bara Mangiacavalli -, non 
possono essere in alcun 
modo tollerati: chiediamo di 
essere difesi e messi nelle 
condizioni di sicurezza per 
poter operare». Esprimendo 
solidarietà «ai colleghi aggre- 
diti» ma anche vicinanza «al- 
la famiglia della giovane nel 
dolore perla grave perdita», la 


Domenica 8 settembre 2024 


Sanità, tutto il settore chiede garanzie 
«Basta aggressioni, serve l'Esercito» 


Fnopi «rinnova alle istituzio- 
nilarichiesta, sempre più ur- 
gente, di misure e soluzioni 
per una situazione che sta di- 
ventando sempre più inso- 
stenibile e intollerabile». 

A proposito di misure urgen- 
ti. Per il presidente della Fe- 
derazione delle società me- 
dico-scientifiche italiane 
(Fism), Loreto Gesualdo, an- 
drebbe adottato il disegno di 
legge presentato dal senatore 
Ignazio Zullo (FdI), che pre- 
vede la sospensione della gra- 
tuità di accesso alle cure per 
tre anni per chi aggredisce 
operatori sanitari o danneg- 
giale strutture del Servizio sa- 
nitario nazionale, e che con- 
templa anche l’individuazio- 
ne del Ruas (responsabile 
unico regionale dell’assisten- 
za sanitaria): si porrebbe così 
«un freno alle aggressioni», 
che, tra verbali e fisiche, arri- 


vano a«16mila nel 2023». Seb- 
bene, aggiunge Gesualdo, il 
dolore dei familiari «per la 
perdita della giovane donna 
di Cerignola (Foggia) sia com- 
prensibile e straziante, non 
sono ammessi atti di inciviltà. 
La risposta violenta e imme- 
diata non è mai giustificabile, 
né tantomeno utile a far luce 
su quanto accaduto. La fidu- 
cia nel lavoro dei professioni- 
sti sanitari deve essere man- 
tenuta, nonostante la soffe- 
renza». Le accuse di «malasa- 
nità, per quanto gravi, devono 
essere fondate su dati ogget- 
tivi e non sulla reazione istin- 
tiva del dolore - rimarca Ge- 
sualdo -. L'immediata ricer- 
ca di un colpevole o il sospet- 
to di errore non possono es- 
sere basati su emozioni, ma 
devono derivare da una valu- 
tazione rigorosa dei fatti. L'ag- 
gressione fisica e verbale, ol- 


ATTUALITÀ Pye 


tre a essere inaccettabile, mi- 
na il delicato equilibrio di fi- 
ducia tra medico e paziente, 
un rapporto che è essenziale 
per il funzionamento del si- 
stema sanitario». 

E che il problema non riguar- 
disolo qualche provincia me- 
ridionale - per quanto esposte 
più di altre ad un dilagante cli- 
ma di illegalità e brutalità -, o 
in genere il Mezzogiorno, lo si 
evince anche da un report ap- 
pena diffuso dall'Ordine dei 
medici di Firenze e dal sinda- 
cato Anaao Assomed, che, 
dal 2020 al 2023, evidenzia 
un boom di aggressioni ver- 
bali o fisiche al personale 
medico e sanitario toscano: 
oltre mille nei primi sei me- 
si dello scorso anno, con un 
aumento del 30% in tre an- 
ni. L'emergenza insomma 
investe tutto il Paese. 
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gravi avvenuti ad agosto, ne- 
gli ospedali italiani, a causa 
della mancanza della vigilan- 
za notturna. «Il ministro de- 
gli Interni faccia il punto sul- 
la gravità della situazione - 
l'invito di Nursing Up -, mo- 
nitorando, se necessario, 
ospedale per ospedale, per 
comprendere il livello di sicu- 
rezzalegato alla presenza de- 
gli agenti e all'organizzazione 
delle aree più delicate». E, so- 
prattutto, «che venga attuato 
unindispensabile nuovo pia- 
no di reclutamento delle for- 
ze dell'ordine, aumentando 
non solo i presidi fissi nei 
Pronto soccorso, ma soprat- 
tutto allargando la presenza 
temporale giornaliera dei po- 
liziotti». Stando ad un’indagi- 
ne del sindacato, «in nessun 
ospedale italiano, dopo la 
mezzanotte, viene oggi garan- 
tita la presenza di agenti, ma 


COSA SUCCEDE NEGLI ATENEI 


Posti abbandonati, borse di studio non assegnate 
La silenziosa fuga dei nostri giovani specializzandi 


THOMAS USAN 


ra il 2020 e il 2023 più di un 
{quinto degli specializzandi 

di medicina interna hanno 
abbandonato la scuola di Sassari. 
Nello stesso arco di tempo, all’Uni- 
versità del Piemonte Orientale 
quasi il 90% dei posti di nefrologia 
non è stato assegnato: solo una 
persona si è iscritta. Questi nume- 
ri sono stati raccolti da Als, il prin- 
cipale sindacato degli specializ- 
zandi. «Negli ultimi quattro anni è 
stato abbandonato un posto di spe- 
cializzazione ogni cinque ore» pre- 
cisa subito il presidente nazionale 
Massimo Minerva. 
In un mondo, come quello della sa- 
nità italiana, in crisi anche per la 
carenza di medici, questi numeri 
raccontano molto. Facciamo qual- 
che altro esempio. Negli ultimi 
quattro anni al Politecnico delle 
Marche, metà dei posti di Allergo- 
logia è rimasto vuoto: su dieci “bor- 
se” (termine tecnico utilizzato per 
indicare i contratti degli specializ- 
zandi) tre non sono state assegna- 
te, mentre due sono rimaste abban- 
donate: il 50% contro il 17% di me- 
dia nazionale nel settore medico. 
Cambiamo branca. Per quanto ri- 
guarda la Geriatria, a Udine su 23 
posti banditi, 12 non sono stati as- 
segnati e sei abbandonati (il 78,3%), 
a Verona su 49 caselle, 15 sono ri- 
maste deserte e 10 lasciate (il 51%). 
Ci sono poi delle specialità in cuiin 
tutta Italia i numeri sono dramma- 
tici. Una di queste è Medicina d'Ur- 
genza, i pronti soccorsi. In questo 
caso la media in tutta Italia tra po- 
sti non assegnati e abbandonati è 
del 57,9%, con picchi come L'Aqui- 
la dell'81,4% e Udine del 78,0%. In 
questo ramo le sedi più “virtuose” 
sono Roma Tor Vergata e Bologna, 
con rispettivamente “solo” il 28,6% 
e il 30,6% di caselle vuote. 
Ma il tema delle specializzazioni 
poco ambite dai laureati in medici- 


na, come dimostrato anche dai nu- 
meri precedenti, è centrale. Ci so- 
no dei casi estremi. Per esempio 
all’Università Insubria (in Lombar- 
dia) in quattro anni non è stata as- 
segnata nessuna delle borse a di- 
sposizione per malattie infettive, 
nonostante a livello nazionale la 
media dei posti rimasti vuoti fin da 
subito o in corso si fermi al 30,8%. 
Ma le cifre hanno anche una rile- 
vanza economica. «Sono state per- 
se 6mila borse in quattro anni: un 
danno totale di 115 milioni di euro» 
afferma Minerva. Il costo di ogni 


Il sindacato Als: 
sfruttati e con orari sono diverse. 
di lavoro pazzeschi, 


ambite di altre. 

Il ministero 
dell’Università 

ha aperto un tavolo 
di lavoro sul tema 


contratto varia in base alla durata, 
ma generalmente il valore com- 
plessivo è di circa 100mila euro. «Se 
un posto non viene assegnato quei 
soldi non vengono persi, ma riman- 
gono bloccati per almeno un anno, 
fino alla pubblicazione del nuovo 
bando. Invece il denaro delle bor- 
se che vengono abbandonate viene 
perso, almeno per il periodo in cui 
lo studente è iscritto» spiega il pre- 
sidente di Als. 

E quindi che fare? «Bisognerebbe 
chiedere conto alle scuole con i nu- 
meri più alti di abbandoni e posti 
vuoti - incalza 
-. Le cause de- 
gli abbandoni 


Una parte è 


. h fisiologica: 
ma ci sono anche úno specia: 
specialità meno lizzando 


cambia idea. 
Ma ci sono 
delle scuole 
dove gli ab- 
bandoni so- 
no alti e lo 


La Fism chiede 
l'adozione 

del disegno di legge 
Zullo, che prevede 
la sospensione 
della gratuità 

di accesso alle cure 
per tre anni 

per chi aggredisce 
operatori sanitari, 
o danneggia 

le strutture 

del Servizio 
sanitario nazionale 


Sit-in di protesta nei mesi 
scorsi del personale 
sanitario davanti al pronto 
soccorso dell'ospedale 
Pellegrini di Napoli /Ansa 


sono rimasti per quattro anni. Av- 
viene regolarmente». 

Per quale motivo? «Gli specializ- 
zandi vengono sfruttati con orari 
pazzeschi e trattati male. In questi 
casi il ministero dovrebbe dare me- 
no posti». E sulle borse non asse- 
gnate? «Ci sono delle specialità me- 
no ambite, da sempre, che difficil- 
mente possono essere rese appeti- 
bili. In questi casi si dovrebbe con- 
cedere meno posti». 

Sulla questione, il ministero 
dell’Università ha precisato che al 
momento è stato formato un grup- 
po di lavoro sul tema. Il tavolo, in 
base a quanto appreso, è nato in 
collaborazione con il ministero del- 
la Salute, le Regioni e gli atenei. 
L'obiettivo sarebbe quello di miglio- 
rare la programmazione a livello 
nazionale in modo da poter valu- 
tare effettivamente qual è l’esigen- 
za di specialisti. Inoltre si starebbe 
lavorando sull'attrattività delle spe- 
cializzazioni meno scelte, anche 
puntando al miglioramento del 
contratto della formazione. 
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<D L'analisi 
PAOLO PETRALIA 


MEDICO-PAZIENTE 
SNODO CRUCIALE 


e immagini provenienti dal 
L Policlinico di Foggia che ci 
hanno consegnato in questi 

giorni tutti i telegiornali non possono 
e non devono non lasciare il segno. 
Ancora una volta sanitari minacciati, 
picchiati, addirittura costretti a 
rinchiudersi in una stanza 
proteggendo le porte... E non è solo 
una questione di violenza singola o 
estemporanea, ma - molto peggio - 
premeditata e di gruppo. Immaginare 
che un percorso di cura possa sfociare, 
in caso di esiti negativi o infausti, in 
una rappresaglia organizzata deve 
farci pensare a quale livello di 
decadimento del rapporto medico- 
paziente oggi esista nel nostro Paese. 
E anche a quali misure urgenti 
debbano essere assunte per far sì che i 
nostri sanitari non abbandonino 
impauriti e oltraggiati il loro compito 
di costruttori di salute. 

Torna al centro della riflessione la 
nostra Carta costituzionale, che ci 
ricorda come la salute sia diritto 
individuale e insieme interesse 
collettivo, tutelati entrambi dalla 
Repubblica. Non è necessario quindi 
assicurare soltanto le cure, che per 
natura non sempre possono guarire il 
paziente, ma anche far sì che la salute 
sia cosa di tutti, interesse della 
comunità, i cui membri sono 
chiamati a far sì che sia percepita e 
vissuta come valore al tempo stesso 
individuale e generale. 

È la dinamica per la quale durante la 
pandemia i sanitari erano eroi per 
l'opinione pubblica, ma - insieme - 
anche quella per cui negli anni 
successivi le aggressioni nei loro 
confronti sono divenute purtroppo 
cronaca quasi quotidiana. È 
necessario innanzitutto favorire un 
percorso di riposizionamento 
culturale del rapporto medico- 
paziente e, nel frattempo però anche 
promuovere da subito iniziative per 
tutelare e sostenere gli operatori 
sanitari, sempre più oggetto di 
comportamenti inaccettabili verso di 
loro. Tutto questo nella prospettiva del 
necessario rispetto nei confronti non 
solo della persona e del lavoratore ma 
anche dell'organizzazione aziendale o 
professionale nella quale opera, e che 
sempre di più soffre insieme alla 
persona offesa le conseguenze della 
crescente difficoltà a poter garantire i 
livelli dei servizi a causa 
dell'abbandono dei sanitari. 

Anziché definire “ladri di salute” i 
manager o “delinquenti” i sanitari, 
colpevoli nell'immaginario di 
qualcuno del crescere delle liste di 
attesa o degli esiti talora purtroppo 
infausti di alcune cure, è giunto il 
momento di non rinviare 
ulteriormente la tutela rispetto alle 
gravi conseguenze che certi 
comportamenti insensati causano 
sulle persone coinvolte e sulle 
organizzazioni che, grazie a loro, 
devono poter assicurare la salute di 
tutti. Non serve militarizzare pronto 
soccorsi o ospedali. In rappresentanza 
delle aziende sanitarie e ospedaliere 
di tutto il Paese, abbiamo proposto 
come Fiaso l'attivazione di ulteriori 
misure di deterrenza, a partire dal 
fermo di polizia, con l'istituzione della 
flagranza differita, in quanto reati 
contro la salute pubblica. Senza 
un'azione determinata delle forze di 
polizia e della magistratura tramite 
norme operative che consentano di 
procedere con l'arresto immediato dei 
responsabili sarà infatti sempre più 
probabile abituarsi a vedere episodi 
di violenza reiterata nelle corsie 
contro chi, ogni giorno e tra mille 
difficoltà, assicura il diritto alla salute 
dei cittadini. Serve, insomma, uno 
scatto in avanti di responsabilità 
civica da parte di ciascuno di noi, per 
costruire insieme la tutela della salute 
pubblica, che è anche la nostra salute 
individuale e che, proprio nella 
tensione verso il bene comune, trova 
la sua più autentica e fondata 
garanzia. 

Vicepresidente vicario Fiaso 
(Federazione italiana aziende 
sanitarie e ospedaliere) 

Direttore generale Asl 4 Liguria 
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1o ATTUALITÀ PZZ OS ...... 
Palermo, dentro i quartieri del degrado 


IL RACCONTO 


La percezione 

di insicurezza 

si allarga 

dalle zone 

dello spaccio 

al centro storico. 

Il sindaco Lagalla: 
non esistono 
picchi allarmanti. 
Ma la società civile 
intanto si mobilita 
a favore dei ragazzi 


A Corleone 
un’opera 
interattiva 
antimafia 


Da ieri nel centro di 
Corleone (Palermo) 
c’è un’installazione 
interattiva e 
antimafia. L'ha 
creata il collettivo 
Plesh per mantenere 
vivo il ricordo di chi 
ha dato la vita 
lottando contro 
l’omertà. L’opera — 
una stanza buia su 
cui vengono 
proiettati volti, luoghi 
e vicende legate alla 
criminalità 
organizzata - è la 
trasposizione 
artistica dell’app 
“NOma”, realizzata 
dall’associazione 
“Sulle Nostre 
Gambe” per 
raccogliere storie e 
testimonianze sulle 
stragi di mafia che 
hanno coinvolto 
innocenti, bambini, 
sopravvissuti e le 
famiglie delle vittime. 


FEMMINICIDIO A PESARO 


Non denuncia il marito, lui la ucci 


ROBERTO PUGLISI 
Palermo 


alermo frontiera e trincea. 
p Palermo impaurita dalle 

aggressioni, sconvolta dal- 
lo spaccio, accerchiata dai furti. 
Il sindaco, Roberto Lagalla, con- 
tinua a ripetere che non esisto- 
no picchi allarmanti. Ma il livel- 
lo della percezione di insicurez- 
za è molto elevato, specialmen- 
te nel centro storico, teatro di di- 
versi episodi di violenza. In oc- 
casione della celebrazione litur- 
gica di Santa Rosalia, la patrona, 
l'arcivescovo, monsignor Corra- 
do Lorefice, ha ripetuto: «La cit- 
tà, deturpata dalla perdita del 
senso civico, è incapace di tro- 
vare soluzioni». 
Il grido dell’arcivescovo si è leva- 
to con forza durante la tradizio- 
nale Messa in onore della San- 
tuzza, ancora una volta. “Don 
Corrado’ come viene affettuo- 
samente chiamato, ha indicato 
le ferite più brucianti: «Le vite 
dei nostri figli illuse, piegate e 
spezzate dalle nuove droghe, la 
diffusione di relazioni violente 
e aggressive tra le nuove genera- 
zioni, specialmente nei luoghi 
di ritrovo, di linguaggi avvelena- 
ti dalla menzogna e dall'odio. 
Sopravanza una cultura del so- 
pruso e della morte». 
Ieri l'arcivescovo ha incontrato il 
presidente della Regione, Rena- 
to Schifani, per chiedere l'appro- 
vazione della legge contro le di- 


Macerata, 23enne 
accoltella i genitori 
e tenta il suicidio 


pendenze. Un punto cruciale nel 
contrasto alla droga. Il testo del- 
la normativa era stato consegna- 
to il 25 luglio dello scorso anno, 
ma non è mai arrivato in aula, per 
essere discusso. 

La cronaca nera non offre solu- 
zione di continuità con i suoi ra- 
dar quotidiani puntati sul degra- 
do. Nelle ultime ore, un uomo 
originario del Marocco è stato ac- 
coltellato nella zona della stazio- 
ne centrale. 

Aluglio, un ragazzo tunisino di 
vent'anni, è morto in ospedale 
per le conseguenze di un pe- 


Ivan Zamparini, 23 anni, e suo padre Terenzio, 65enne, 
sono entrambi in gravi condizioni, ricoverati all’ospedale 
regionale di Torrette di Ancona. Nella casa di famiglia di 
Gagliole, nel Maceratese, il giovane ha accoltellato i 
genitori al culmine di una lite e tentato di togliersi la vita, 
tagliandosi la trachea. La madre, Souad Kanane, 59 anni, 


== 


Lorefice: città deturpat 


staggio nella centralissima via 
Maqueda. 

Tre giorni fa, una baby gang di 
giovanissimi a volto coperto ha 
accerchiato e rapinato due per- 
sone nel quartiere della Zisa. Le 
vittime sono state circondate e 
non hanno potuto opporsi alla 
sopraffazione. 

«Purtroppo sono fenomeni che 
riguardano molte città metropo- 


dee: 
n mg et 
times a 


_— 
Mesi 


A sinistra: ragazzi in un quartiere periferico 
di Palermo, mentre giocano a pallone. 
Sopra: l'arcivescovo Corrado Lorefice al 
santuario di Santa Rosalia 


litane -ha detto all’Ansail prefet- 
to di Palermo, Massimo Mariani 
-.Manon sono cose che si affron- 
tano solo conla repressione, ser- 
vono interventi a più livelli». 

Le piazze di spaccio - dalla Vuc- 
ciria a Ballarò allo Sperone, 
quartieri contrassegnati, loro 
malgrado, dallo stigma del gra- 
ve disagio sociale - continuano 
a operare in un fiorentissimo 


L'arcivescovo: perdita di senso civico. 
E alla Regione Sicilia chiede l'approvazione 
della legge sulle dipendenze consegnata un anno fa 


commercio del crimine. 

I “colpi” rientrano nella casistica 
di una rassegnata invivibilità, tra 
bar svaligiati, casse svuotate, bot- 
tiglie di liquori sottratte e perfino 
furti di prosciutti consumati nei 
supermercati. 

I titolari del “Dante Cafè” sem- 
pre nella zona della stazione cen- 
trale, tartassati dall’ennesimo 
raid, hanno dato sfogo al loro 
sconforto: «Siamo amareggiati e 
stanchi di questi atti di violenza». 
C'è unaribellione civile che muo- 
vei primi passi, ma non sa anco- 
rabene quale direzione prende- 


anche lei ferita e ricoverata, è fuori pericolo. Secondo una 
prima ricostruzione, Ivan ha iniziato a compiere gesti di 
autolesionismo usando un coltello da cucina: era in salotto 
e i genitori sono intervenuti per fermarlo, ma il giovane, in 
preda a un raptus, si è scagliato contro di loro. Poi ha 
colpito se stesso. Dovrà rispondere di tentato omicidio. 


de davanti ai figli 


Ana Cristina Correia, 38 anni, se ne era andata di casa per le violenze subite. Quando è tornata è stata accoltellata a morte 


na Cristina Correia se ne era andata dal- 
A sua casa di Colli al Metauro, in pro- 

vincia di Urbino-Pesaro, per le ripetu- 
te violenze subite nel tempo, ma non aveva 
avuto il coraggio di denunciare il marito, 54en- 
ne originario di Brindisi. Lui venerdì sera l’ha 
uccisa a coltellate in piena notte, davanti ai 


tre figli terrorizzati. 


La vittima, una 38enne brasiliana, era stata rin- 
tracciata dai militari alcuni giorni fa perché 
l’uomo l'aveva denunciata per abbandono del 
tetto coniugale il 2 settembre. La donna aveva 
spiegato le sue ragioni ai carabinieri, che ave- 
vano prontamente attivato la procedura pre- 
vista dal Codice Rosso, avvisando la Procura di 
quanto stava accadendo. Il pm aveva già dele- 
gato l'audizione della donna, «nell’intento di 
accertare i motivi che l'avevano spinta a non 


volere presentare denuncia querela per tutte 


le condotte delittuose subite». Ma non ce n'è 
stato il tempo. Venerdì sera la 38enne ha de- 
ciso di rientrare a casa, forse sperando in una 
riconciliazione. L'ha fatto però senza avvisare 
i carabinieri, e si è così consegnata al suo car- 
nefice: il consorte l’ha aggredita intorno alle 


GLI INCIDENTI A BRESCIA, SALERNO E NEL CASERTANO 


due, quando è tornata nell’abitazione di fami- 
glia, nella frazione di Montemaggiore. Tra i 
due è scoppiato un violento litigio davanti agli 
occhi dei figli, culminato nel femminicidio: il 
marito ha afferrato un coltello e ha colpito ri- 
petutamente la donna all'addome. Sono stati 


L’uomo l’aveva 


tetto coniugale. 


Carabinieri vicino 


Metauro / Ansa 


segnalata ai carabinieri 
per abbandono del 


vittima aveva spiegato 
il perché, senza però 
formalizzare le accuse 


all'abitazione dove è stata 
uccisa la 38enne Ana 
Cristina Correia, a Colli al 


vile Torrette di Ancona, dove poi è deceduta. 


La 


I carabinieri della compagnia di Fano sono 
intervenuti con diverse pattuglie e hanno cir- 
condato l’edificio, bloccando tutte le vie di fu- 
ga. Sono bastati pochi minuti per rintraccia- 
re il 54enne, che si era nascosto, al buio, in un 
terreno vicino. Sequestrata l'arma del delitto, 
un coltello a serramanico. I militari del nu- 
cleo investigativo hanno poi eseguito i rilievi 


nell'abitazione, repertando materiale e riscon- 
trando elementi utili per le indagini, per poi 
sottoporre l'abitazione a sequestro penale. Il 
54enne è stato portato presso la Casa Circon- 
dariale “Villa Fastiggi” di Pesaro, in attesa 


i vicini, svegliati dalle grida, a dare l'allarme. 
Quando i soccorsi sono arrivati, Ana Cristina 
era già in fin di vita. 
Perla gravità delle ferite riportate, in un dispe- 
rato tentativo di salvarle la vita, la donna è sta- 
ta trasferita in elisoccorso presso l'ospedale ci- 


dell'udienza di convalida dell'arresto davan- 
ti al Giudice per le indagini preliminari del 
Tribunale di Pesaro. 

I due erano sposati da 14 anni, la stessa età 


del figlio maggiore: da quanto emerso nelle 


prime indagini, i problemi in famiglia dura- 
vano da diverso tempo. La situazione è dege- 


nerata nell'ultimo periodo, ma la vittima non 


forze dell’ordine. 


aveva mai trovato la forza di rivolgersi alle 
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Nei cantieri si continua a morire: tre vittime in ventiquattr'ore 


re. Il quotidiano online LiveSici- 
lia.itha lanciato una campagna 
“Sos Palermo’ per raccogliere le 
voci più sensibili. «Dobbiamo 
tornare a occupare il centro sto- 
rico, così come le zone più al 
margine senza paura, con la leg- 
gerezza e coni sorrisi. Conla for- 
za della serenità. Non si può met- 
tere una certa Palermo sotto il 
tappeto, come se fosse polvere». 
Ecco la ricetta della professores- 
sa Antonella Di Bartolo, preside- 
coraggio allo Sperone. 

«Non possiamo avere un poli- 
ziotto per ogni cittadino. Si devo- 
no portare avanti iniziative che 
permettano alla gente di tornare 
nel centro storico - dice Doriana 
Ribaudo, imprenditrice, vicepre- 
sidente di Fipe che raccoglie i 
pubblici esercenti per Confcom- 
mercio -. Questo scorcio di Pa- 
lermo ha una bellezza prorom- 
pente, ma non può essere un ali- 
bi. Noi, comunque, andiamo 
avanti con la forza della speran- 
za e del sorriso». 

C'è, dunque, una Palermo che 
non si rassegna, che resiste. Gio- 
vedì pomeriggio, si è tenuta una 
manifestazione di solidarietà per 
sostenere illavoro della procura- 
trice dei minori di Palermo, Clau- 
dia Caramanna, che ha ricevuto 
intimidazioni legate alla sua atti- 
vità di contrasto alla criminalità 
organizzata. Molti hanno aderi- 
to. «Non possiamo stare in silen- 
zio -ha detto Francesco Zavatte- 
ri, presidente di “La casa di Giu- 
lio” dal nome del figlio 19enne 
morto per crack - soprattutto 
quando sappiamo che nelle atti- 
vità criminose vengono coinvol- 
tiinostri ragazzi. In una città che 
è sempre più preda dei vendito- 
ri di morte, bisogna fare sentire 
forte la voce dei cittadini onesti». 


si intervenga 
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NECROLOGIE 


Il 14 settembre 2024 
ricorrerà il 22° anniversario 
del ritorno al Padre di 


monsignor 


GIUSEPPE 
CANTU' 


PER LUNGHI ANNI PARROCO 
DI S. MAGNO, LEGNANO 


Quanti hanno conosciuto e 
amato questo santo 
Sacerdote, lo ricorderanno al 
Signore con affetto e 
gratitudine 
nelle sante Messe a Baresi e 
a Pozzo d'Adda. 
“Grazie, monsignore, per la 
tua luminosa testimonianza 
di Fede!” 

POZZO D'ADDA, 

8 settembre 2024 


Don Gaudenzio, con il 
fratello Renzo, annuncia nel 
dolore la morte della 


sorella 


GIULIA 
CORNO 


che ha servito il suo 
ministero nei 55 anni di 
sacerdozio. 
Funerali nella chiesa di 


Anche quattro 
gravi infortuni sul 
lavoro solo nella 
giornata di ieri. 
La Cisl Caserta: 
«Si rispettino 

le norme 

di sicurezza, 
altrimenti 

la strage non avrà 
mai fine» 


n imprenditore è morto 
| | travolto dal materiale 
mentre stava lavorando 
in un cantiere. È accaduto ieri a 
Tignale, sulla sponda bresciana 
del Garda. La vittima è Alberto 
Tedeschi, 51 anni: non è riusci- 
to ad allontanarsi quando le so- 
lette interne della casa che sta- 
varistrutturando sono collassa- 
te e lo hanno travolto. Gravissi- 
mo anche l'operaio che era con 
lui e che è stato trasferito in 
ospedale. Tedeschi era molto 
conosciuto in paese per l’impe- 
gno in associazioni di volonta- 
riato e in parrocchia: proprio ie- 
ri sera avrebbe dovuto accom- 
pagnare la statua della Madon- 
na nella tradizionale processio- 
ne verso il santuario. 


Un altro incidente mortale sul la- 
voro è avvenuto nel Casertano, a 
Orta di Atella. Nel pomeriggio di 
ieri Antonio Bernardo, un ope- 
raio di 60 anni, sposato, con tre 
figli, è rimasto schiacciato dal 
cancello del capannone indu- 
striale dove era impegnato in 
operazioni di pulizia e bonifica 
ambientale, che si è ribaltato ed 
è caduto addosso all'uomo. La 
Procura della Repubblica di Na- 
poli Nord ha aperto un fascico- 
lo per omicidio colposo, e ha di- 
sposto l'autopsia. 

«Ancora un operaio morto - ha 
commentato la segretaria gene- 
rale della Cgil di Caserta, Sonia 
Oliviero -, ancora una vita spez- 
zata, ancora nella nostra provin- 
cia: continua una strage inaccet- 


tabile. Chi per vivere ha bisogno 
di lavorare non può perdere la 
vita mentre lavora. Chiediamo 
da sempre il rispetto della nor- 
mativa sulla salute e la sicurezza 
sui luoghi di lavoro, insieme a un 
modello di fare impresa che non 
si orienti solo sul profitto, ma che 
anteponga la dignità delle lavo- 
ratrici e dei lavoratori e, soprat- 
tutto, il rispetto della normativa 
e delle regole, senza le quali que- 
sta strage non avrà mai fine». 

E invece, per ora, il macabro 
elenco dei morti sul lavoro si al- 
lunga: a Nocera Superiore (Sa- 
lerno), un uomo di 66 anni è ca- 
duto da un’impalcatura in un 
cantiere ed è deceduto. Regolar- 
mente assunto da un'impresa 
edile, è scivolato da un ponteg- 


gio da un'altezza di due metri, 
sbattendo con la testa. Traspor- 
tato d'urgenza in ospedale, non 
c'è stato niente da fare. «A ses- 
santasei anni -la protesta di Cgil 
Salerno e Fillea - un operaio edi- 
le dovrebbe già essere in pen- 
sione. E la caduta dall'alto con- 
tinua ad essere la principale 
causa di decesso». 

È invece rimasto ferito in ma- 
niera grave un uomo di 69 anni 
che stava lavorando all’interno 
di un cantiere navale a Cervi- 
gnano, in provincia di Udine. 
L'uomo è un falegname e, per 
conto di una ditta esterna, era 
all'opera per un intervento di 
manutenzione quando, per 
cause che non sono state anco- 
ra accertate, è caduto da una 


piattaforma elevata che si trova- 
va a un'altezza di tre metri, bat- 
tendo la testa. Luomo è stato 
soccorso e portato all'ospedale 
Santa Maria della Misericordia 
di Udine in gravi condizioni. 
Ferito anche un uomo di 58 an- 
ni a Sangineto, in provincia di 
Cosenza: il trattore che stava gui- 
dando si è ribaltato. Infortunio 
sullavoro, ieri, pure a Settimo To- 
rinese, dove un operaio di 39 an- 
ni ha perso la mano sinistra in 
un macchinario utilizzato perla 
produzione dei gelati; mentre un 
altro lavoratore è stato ricovera- 
to in codice rosso in ospedale ad 
Avellino dopo essere stato tra- 
volto dal trattore sul quale si sta- 
va mettendo alla guida. 
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Bornago martedì 10 
settembre ore 15.00. 
PESSANO CON BORNAGO, 
8 settembre 2024 


BUONE NOTIZIE e NECROLOGI 
e-mail: buonenotizie@avvenire.it 
necrologie@avvenire.it 
per fax allo (02) 6780.446; 
tel. (02) 6780.200 / (02) 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva 


Solo necrologie: 
adesioni € 5,10 a parola + Iva; 
con croce € 22,00 + Iva; 
con foto € 42.00 + Iva; 


L'editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo 
e qualsiasi inserzione. 
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I RAPPORTI 


Stupri, mutilazioni, 
torture, schiavitù, 
saccheggi: sono solo 
alcuni dei crimini 

di cui le Nazioni Unite 
hanno trovato traccia 
Il Pam: la crisi 
alimentare unita 

a quella di Gaza ha 
fatto schizzare da 90 

a 99 milioni il numero 
di chi soffre nel mondo 


Domenica 8 settembre 2024 


Guerra e fame, il Sudan è in ginocchio 
L'Onu: «Forza di pace contro i crimini» 


ANGELA NAPOLETANO 


tupri, mutilazioni, tortu- 
Gre schiavitù, saccheggi. 

Sono solo alcuni dei cri- 
mini di cui le Nazioni Unite ha 
trovato traccia in Sudan. Il rap- 
porto della missione incarica- 
ta dal Consiglio per i Diritti 
Umani di fare chiarezza sui 
profili legali del conflitto in 
corso dal 15 aprile 2023 ab- 


bonda di dettagli che raccon- 
tano di una «rara brutalità» in 
odore di reati conto l'umanità. 
La lotta di potere tra le forze 
armate sudanesi guidate dal 
generale Abdel Fattah al- 
Burhan e i paramilitari delle 
Forze di supporto rapido ai co- 
mandi di Muhammad Ham- 
dan Dagalo, ha già provocato 
più di 14.600 vittime e 10 mi- 
lioni di sfollati. Si tratta solo di 


una stima senza troppi parti- 
colari sull'andamento dello 
scontro armato. I tre esperti 
Onu scelti per accertarli - 
Chande Othman, Mona Rish- 
mawi e Joy Ngozi Ezeilo - han- 
no chiesto quattro volte di vi- 
sitare Khartum ma le autorità 
locali non hanno mai rispo- 
sto. La verifica è però andata 
avanti lo stesso per mezzo di 
interviste (per l'esattezza 182) 


agli operatori umanitari di 
stanza in Sudan e alle persone 
segnalate come vittime degli 
abusi. Il fascicolo che ne rac- 
coglie le testimonianze parla 
di arruolamenti di bambini al 
di sotto dei 15 anni, di attacchi 
indiscriminati contro le Ong, 
di una popolazione civile allo 
stremo sfiancata da mobilita- 
zioni forzate, «persecuzioni su 
base etnica», bombardamen- 


Algeria, Tebboune favorito 
ma la gente diserta le urne 


Bassa affluenza alle presidenziali che 
si sono svolte ieri in Algeria. L'ultimo 
dato disponibile indica un tasso di 
partecipazione del 26,44 per cento 
alle 17 locali, dieci ore dopo l'apertura 
dei seggi. Solo tre candidati (sui 16 
pretedenti) sono stati ammessi alla 
corsa dalla commissione elettorale: il 
presidente in carica Abdelmadijid 
Tebboune, un islamista e un 
socialista. Gli analisti prevedono che 
Tebboune otterrà agevolmente un 
secondo mandato (anche perché gli 
avversari più “pericolosi” non sono 
stati ammessi come candidati). 
Successo segnato èerò da un forte 
astensionismo, esattamente come nel 
2019, quando l'affluenza alle urne era 
stata solo del 39 per cento. Tebboune, 
78 anni, è sostenuto da una coalizione 


ti mirati di scuole, ospedali, re- 
ti di comunicazione e fornitu- 
re vitali di acqua ed elettricità. 
«Strazianti violazioni dei dirit- 
ti umani», si legge, tra cui si 
configurano crimini di guerra 
e contro l’umanità a carico di 
entrambe le parti. 

Del dossier in 19 pagine, pre- 
sentato alla 57esima sessione 
del Consiglio Onu per i Diritti 
Umani in programma a Gine- 
vra da lunedì, 


spiegamento di una forza di 
polizia a protezione esclusiva 
dei civili che sappia sollecita- 
re i militari delle due fazioni 
in lotta ad astenersi dagli abu- 
si. Alla comunità internazio- 
nale viene chiesto, nel frattem- 
po, di fare la propria parte ri- 
spettando, per esempio, l’em- 
bargo delle armi varato nel 
2004 dal Consiglio di sicurez- 
za in Darfur o, meglio, esten- 
dendolo a 


fanno parte Gli esperti chiedono tutta la na- 
anche una se- di espandere la zione. 

rie di racco- giurisdizione della Corte È importan- 
mandazioni. penale internazionale te, inoltre, 
Urgenti per- n “e che venga in- 
ché propor- all'intero territorio terrotto «im- 
zionali alla sudanese, dove si mediata- 
gravità della combatte dall’aprile 2023 mente» qual- 


situazione. La 

prima è un immediato cessa- 
te il fuoco necessario, in par- 
ticolare, alla distribuzione di 
cibo e acqua. Secondo il World 
Food Program, il Programma 
alimentare Onu (Pam), la cri- 
si alimentare in Sudan, unita a 
quella in corso nella Striscia di 
Gaza, ha fatto schizzare verso 
Falto (da 90 a 99 milioni) il nu- 
mero delle persone che soffro- 
nola fame in tutto il mondo. Si 
tratta di un'emergenza che, 
aggravata anche dalle recenti 
inondazioni, rischia di allar- 


siasi altro ti- 
po di supporto (logistico o fi- 
nanziario) al Sudan e che sia 
invece rafforzato quello verso 
i governi (come Ciad, Egitto, 
Etiopia, Kenya e Uganda) che 
accolgono i sudanesi in fuga 
dalla propria terra. La relazio- 
ne degli esperti sottolinea che 
l'instabilità odierna è in parte 
il risultato dell’impunità di chi, 
in passato, ha soffiato sul fuo- 
co del conflitto. 
Nasce da qui la sollecitazione 
a espandere la giurisdizione 
della Corte penale internazio- 


nale all'intero territorio del Su- 
danoa istituirne una ad hoc. 
L'obiettivo è facilitare la conse- 
gna alla giustizia di chi, in pri- 
ma linea ci sarebbe l’ex presi- 
dente Omar el-Bashir, è già 


in cui spicca il Fronte di liberazione 
nazionale (Fin), il partito storico 
dell'Algeria. (C.E.) 


garsi anche ai Paesi confinan- 
ti. Gli esperti Onu invocano, 
questa è l’altra priorità, il di- 


SEI 
Sfollati a 


È ISEE E EE SEA E. EA 
Tokar, nello Stato sudanese del Mar Rosso /Ansa 


Cinquanta migranti Una cinquantina di migranti, uno dei quali era naufragio nella Manica con 12 morti. leri un Passistenza» e «hanno continuato il viaggio sotto stato incriminato per violazio- 
salvati nella Manica caduto in acqua, che cercavano di raggiungere migrante a bordo dell’imbarcazione ha raccontato adeguata sorveglianza». «Dati i rischi che corrono ne dei diritti umani. È così, 
BE - l'Inghilterra, sono stati salvati ieri mattina nella che una persona era caduta in acqua, ma i servizi i migranti in caso di azioni restrittive per conclude il report, che il Su- 
Due i dispersi Manica.Si cercano però due dispersi, ha riferito la di emergenza sono riusciti salvarlo. Anche 57 costringerli a imbarcarsi sui mezzi di salvataggio dan potrebbe imboccare «la 
Prefettura marittima francese (Premar) in una persone a bordo dell’imbarcazione hanno chiesto dello Stato (...) si è scelto di lasciarli proseguire il strada verso l'uguaglianza, la 
nota. Il salvataggio avviene 4 giorni dopo il aiuto, ma una quindicina «hanno rifiutato viaggio», ha spiegato Premar. giustizia ela pace sostenibile». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Asilo ai dissidenti: 
Maduro fa assediare 
l'ambasciata 
argentina a Caracas 


Caracas 


n assalto condotto da uo- 
l | mini mascherati». Si fa 
sempre più incandescente 
la situazione nel Venezuela dove, 
secondo il racconto di diversi op- 
positori, l'ambasciata argentina, 
nella quale « sono rifugiati cinque 
dei nostri colleghi delteam Piatta- 
forma unitaria del presidente elet- 
to Edmundo Gonzalez Urrutia, è 
stata assediata da uomini del regi- 
me armati e con il passamontagna 
quindi col volto coperto». «Hanno 
tagliato il servizio di corrente elet- 
trica all'ambasciata e l’ultima co- 
municazione che abbiamo avuto 
da loro risale a non oltre le 8 del 
mattino dell’Italia di ieri», ha de- 
nunciato Maria Claudia Lopez, 
coordinatrice di Vente Venezuela. 
Due giorni fa, il presidente dell'Ar- 
gentina, Javier Milei, aveva defini- 
to il presidente venezuelano Ni- 
colàs Maduro un «criminale», af- 
fermando che in Venezuela esiste 
una «dittatura omicida». 
Ma non basta. Caracas ha annul- 
lato l'autorizzazione concessa 
all'ambasciata dell'Argentina di 
passare sotto la custodia del Bra- 
sile. La gestione della sede diplo- 
matica da parte brasiliana era sta- 
ta concessa ad agosto dopo che il 
Venezuela aveva deciso di espel- 
lere addetti diplomatici e consola- 
ri di almeno sette Paesi (tra cui Ar- 
gentina e Perù) per aver denun- 
ciato presunti brogli alle elezioni 
del 28 luglio, che hanno attribui- 
to una contestata vittoria al presi- 
dente chavista uscente, Maduro. 
Lo scorso uno agosto la bandiera 
brasiliana era stata issata nella se- 
de dell'ambasciata argentina a Ca- 
racas, dopo che il governo di bra- 
siliano aveva dato la sua disponi- 
bilità ad assumere la rappresen- 
tanza diplomatica e consolare 
dell'Argentina in Venezuela, e la 
protezione della sua sede e della 
sua residenza. 


«Kamala è avanti tra i cattolici» 


Il 50%, in prevalenza ispanici, voterà la dem: l'economia viene però prima dei temi etici 


Washington 


due mesi dalle elezioni 
A presen Kamala Har- 

ris incassa l’endorsement 
del repubblicano Dick Cheney, 
lex vice di George W. Bush, ed è 
in testa tra gli elettori cattolici ri- 
spetto a Donald Trump, secon- 
do irisultati di un nuovo sondag- 
gio di Ewtn News RealClear Opi- 
nion Research. 
Uno studio, condotto dal 28 al 30 
agosto, con un margine di errore 
massimo di 3 punti percentuali. 
Anche gli elettori cattolici, come 
del resto la maggior parte 
dell’elettorato, considerano l’eco- 
nomia di gran lunga la questione 
più urgente che il Paese deve af- 
frontare e si oppongono agli in- 
terventi chirurgici transgender 
per minori e ai «trans maschi che 
gareggiano negli sport femmini- 
li». Meno importante, almeno 


cattolici latinos (60% contro il 30 
del repubblicano), ma con il 9% 
ancora indeciso: ciò è importan- 
te datala crescente dimensione e 
influenza dei latinos nel cattolice- 
simo americano. 

La vicepresidente è davanti a 
Trump anche tra gli elettori cat- 
tolici afroamericali (82% contro 
il 12) e tra gli elettori cattolici asia- 
tici 58% a 35. 

Allo stesso modo, Kamala Harris 
è in testa all'ex presidente in ogni 
fascia di età, con il maggior van- 
taggio tra gli elettori cattolici di 
età compresa tra 30 e 39 anni e 
tra 40 e 49 anni. È interessante no- 
tare che il suo margine più ridot- 
to è invece tra i giovani di età 
compresa tra i 18 e i 29 anni, gli 
elettori cattolici della generazio- 
ne Z (molti dei quali voteranno 
per la prima volta nel 2024), do- 
ve detiene un vantaggio statistica- 
mente insignificante del 44% 


stando alle risposte, la chiara po- 
sizione di Harris a favore 
dell'aborto, oltre che della legge 
che ne farebbe un diritto federa- 
le, e l'ondivago schieramento di 
Trump. Posizione meno in fluen- 
te tra i “tradizionalisti” che co- 
munque appoggiano il tycoon. Il 
fronte cattolico è diviso invece 
sulla questione di chi dovrebbe 
stabilire la politica sull'aborto. Co- 
me sul sostegno degli Stati Uniti 
all’Ucraina e sulla guerra di Israe- 
le contro Hamas a Gaza. I risulta- 
ti rivelano anche un significativo 
divario di genere tra gli elettori 
cattolici, mentre Trump attual- 
mente riceve il sostegno del 30% 
dei latinoamericani cattolici. 

Globalmente, comunque, il 50% 
degli elettori cattolici attualmen- 
te sostiene Harris come presiden- 
te, mentre il 43% sostiene Trump 
e il 6% è indeciso. Harris è anche 
davanti a Trump tra gli elettori 


contro il 43. Tra gli elettori catto- 
lici, la dem finora è riuscita an- 
che a evitare i “danni” derivanti 
dal basso indice di approvazione 
degli elettori (49%) riguardo al 
“lavoro” svolto dal presidente Joe 
Biden, riducendo al 41 la percen- 
tuale dei “soddisfatti” Per allarga- 
reil campo all’intero pianeta “cri- 
stiano” va analizzato invece un 
altro recentissimo sondaggio del 
Pew Research Center. 

Lo studio spiega anche che la 
maggioranza dei protestanti 
bianchi e soprattutto degli evan- 
gelicani bianchi rimane fedele al 
candidato repubblicano: il 77% 
dei bianchi evangelicali e il 55% 
dei protestanti bianchi non evan- 
gelici hanno espresso il loro so- 
stegno a Trump. Il 78% dei prote- 
stanti neri si è invece espresso a 
favore della democratica Kama- 
la Harris. (F. Car.) 
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Kamala Harris in un comizio in New Hampshire /Reuters 


Trump fermo al 43%. Il fronte rimane 
diviso anche sulla questione di chi 
dovrebbe stabilire la politica sull’aborto 
Il margine nella corsa si riduce invece 
nei votanti della generazione Z 

A sorpresa Cheney appoggia Harris 


> 


sembra non interessargli, almeno finché la 
Ue non interromperà gli aiuti per i 
migranti che si trovano sul suolo turco. Nel 
luglio scorso, il presidente della 
Mezzaluna, nel giro di pochi giorni aveva 
partecipato, sempre come Paese 
osservatore, al G7 e alsummit della Sco, 
l'Organizzazione per la Cooperazione di 
Shanghai, una sorta di G7 a trazione 
cinese e dove alcuni membri sono anche 
membri dei Brics. Da tempo, la Turchia 
utilizza il sistema missilistico di difesa 
russo S-400, acquisto che ha provocato la 
sua espulsione dal programma F-35. 
Ankara spera di rientrarci se sta lavorando 
per raggiungere il suo obiettivo. Erdogan sa 
perfettamente che l’unico motivo per cui 
gode di tanto credito dall'altra parte del 
mondo, è proprio perché la Turchia ha 
ancora uno dei suoi piedi in Occidente e 
quindi, oltre al millepiedi, può fare anche 
la serpe in seno. 


MARTA OTTAVIANI 


MI IL LEADER TURCO TRA GLI “INVITATI INTERESSATI” AL VERTICE DI KAZAN DI FINE OTTOBRE 


I mille «piedi nelle scarpe» di Erdogan 
attratto dalle sirene sino-russe dei Brics 


una valenza sempre più ideologica e i Brics 
si stanno trasformando in una cordata 
economica, ma con riflessi politici opposta 
all’Occidente, non di rado con sentimenti 
di competizione se non addirittura di astio 
nei confronti dell'altra parte del mondo. Lo 
dimostra il fatto che fra le nazioni che 
hanno chiesto l'adesione c'è l'Iran. Il 
prossimo potrebbe essere la Turchia di 
Recep Tayyip Erdogan. La voce gira da 
tempo. La conferma, oltre che dalla 
partecipazione del “reis” al vertice di 
Kazan, è data anche da parole del ministro 
degli Esteri russo, Sergeij Lavrov, che ha 
parlato di «intenzioni serie» da parte della 
Mezzaluna. E, per lanciare una stoccatina 
al tanto odiato Occidente ha aggiunto «La 


gli occhi alle organizzazioni 

internazionali nate per mettere in 
difficoltà l'Occidente. Cerca sponde a 
Mosca e soprattutto a Pechino, ma da mesi 
è impegnato a tornare nelle grazie degli 
Stati Uniti. Il presidente turco Recep Tayyip 
Erdogan ama tenere il piede in più scarpe e 
continuerà a farlo fino a quando su uno 
dei diversi tavoli in cui gioca, non gli 
faranno capire che le relazioni 
internazionali funzionano in diverse. 
Ma per il momento il presidente è ancora 
convinto di essere, se non il più bravo, di 
certo il più furbo. L'ultima dimostrazione 
della sua sicurezza è la partecipazione, 
ialla fine del prossimo ottobre alla riunione 
dei Brics che si terrà a Kazan, in Russia. 
Nata, sulla carta, come un’'organizzazione 
di raggruppamento delle economie 
mondiali emergenti e inizialmente formato 
da Brasile, Russia, India, Cina e Sudafrica, 
con il passare del tempo sta assumendo 


S ta all’interno della Nato, ma strizza 


cosa principale per i membri a pieno titolo 
e i paesi che sviluppano varie forme di 
cooperazione con i Brics è condividere 
valori comuni che siano diversi da quelli 
che l'Unione Europea ha difeso in 
Ucraina». Turchia, dunque, accolta a 
braccia aperte. Sembrano passati anni luce 
quando Erdogan cercò timidamente di 
farsi avanti per entrare nel club, ma gli fu 
risposto picche. L'allora premier se la legò 
al dito. Ma i tempi cambiano e se da una 
parte di Brics sono diventati meno selettivi, 
dall'altra la Turchia è pronta a tutto pur di 
contare di più sul piano internazionale. 
Difficile immaginare come il numero uno 
di Ankara motiverà questa scelta a 
Bruxelles, ma per il momento la cosa 
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C'è ta di affinità 
fra lo psichiaera e il T TORINO 
Entrambi si occupano A \ D R E) È | 


dell’essere umano. 
Lo ascoltano, lo curano. 
Ne condividono il dolore». 


Vittorino Andreoli 


PRETI 


Un viaggio contemporaneo 


fra gli uomini del sacro 


Un grande autore, attento alla mente 
e al rapporto dell’umanità con il sacro, 
compie un viaggio rispettoso fra gli 
“uomini di Dio” del nostro tempo. 


14 PRIMO FJA acri... 


Paralimpiadi 
Parigi 2024 


Tre anni fa, 
esordiente 
diciottenne, 

era stato scelto 

da Pancalli come 
portabandiera 

alla chiusura: 
«Appena rientrato 
da Tokyo sono 
tornato in palestra: 
volevo arrivare 
fino a qui» 


E OLIMPILLOLE 


Manu scivola 

e cade a metà gara 
nei 200 metri: 
squalificato 


Sfortunatissimo 
Maxcel Amo Manu, 
che nella sua batteria 
per la qualificazione 
alla finale dei 200m 
maschili T64 è 
scivolato in curva a 
metà gara, cadendo. 
L'azzurro, che si era 
rialzato per portare a 
termine la gara 
tagliando il traguardo 
per settimo, è stato 
comunque 
squalificato per la 
caduta. «Non era 
giornata, è andata 
così e lo accetto. 
Anche questo fa parte 
del gioco, quindi non 
posso fare niente», ha 
commentato 
l’azzurro, già argento 
nei 100 metri e qui tra 
i favoriti, che spiega: 
«Ho perso l’appoggio, 
sono scivolato 
sull’acqua. Quando 
ho cercato di 
accelerare per uscire 
dalla curva, sono 
scivolato con la 
protesi perché la pista 
era un po’ bagnata». 
Fuori anche Fabio 
Bottazzini, che ha 
chiuso al sesto posto 
nella sua batteria. 


Sitting volley, 

il gigante Mehrzad 
fa vincere ancora 
Poro all’Iran 


Ciclismo, la staffetta handbike si conferma: 
argento per Mestroni, Mazzone e Testa 


L'Italia ha vinto la medaglia d’argento nella staffetta mista H1-5 di 
ciclismo su strada con Federico Mestroni, Luca Mazzone e Mirko Testa, 
che hanno chiuso alle spalle della Francia anceh grazie a uno 
spettacolare il sorpasso “motociclistico” di Testa in avvio della sua prima 
frazione, che ha infilato in interno di curva. Mazzone: Una soddisfazione 
più grande della medaglia individuale» (foto Reuters/Smiejkowska). 


MARIO NICOLIELLO 
Parigi 


a vinto l’oro del tennistavolo 
H senza lasciare per strada al- 

cun game, nonostante fosse 
appesantito da un’ernia. Matteo Pa- 
renzan è il nuovo che avanza in una 
squadra italiana dove il ricambio ge- 
nerazionale è continuo. Il ventunen- 
ne è il presente e il futuro del movi- 
mento paralimpico azzurro, confer- 
mando l'intuizione di Luca Pancalli 
che lo volle come alfiere nella ceri- 
monia di chiusura di Tokyo. Quello 
che ai tempi sembrò il regalo per il 
diciottesimo compleanno oggi ap- 
pare come un’investitura anticipata. 
Mai prima di lui un pongista italia- 
no aveva calpestato il gradino più al- 
to nella rassegna dei tre agitos: Pa- 
renzan ci è riuscito nel singolare ma- 
schile MS6, approcciando le gare 
«come un bambino che va al parco 
a giocare con gli amici». Serenità, lu- 
cidità e tanta voglia di divertirsi: 
«Presentarsi davanti a cinque mila 
persone festanti e non emozionarsi, 
ma giocare solidamente è tanta ro- 
ba». Quattro incontri, altrettante vit- 
torie per tre set a zero. Ha sconfitto 
il campione di Tokyo, lo statuniten- 
se Ian Seidenfeld in semifinale, ha 
trafitto il thailandese Rungroj Thai- 
niyom nell’atto conclusivo per la 
quinta volta consecutiva in carriera. 
«Mi aspettavo una partita difficile, 
perché visto che lo avevo battute nel- 
le ultime quattro volte che ci avevo 
giocato immaginavo che lui covasse 
grande rabbia dentro. Ma io ho avu- 
to più voglia di giocare, di vincere e 
di cambiare rispetto a lui». È infatti 
il match dentro l’Arena Sud è filato li- 
scio come l'olio: 11-6, 11-6, 11-5 in 
appena 22 minuti. «Ha provato a bef- 
farmi, ma sono stato lesto nel rispon- 
dere. Quando un avversario cambia 
dal gioco lungo al gioco corto, per 
me è come essere a casa mia. Quan- 
do ho capito che voleva sfidarmi cor- 
to, ho pensato “Sarà difficile che ne 
venga fuori lui” perché corto sono 
veramente molto bravo». Insomma 
un ragazzo spavaldo, che rende tut- 
to molto semplice. Un ventunenne 
che ha sconfitto un trentasettenne in 
quello che gli addetti ai lavori han- 
no considerato un passaggio di te- 
stimone. «Nelle ultime quattro edi- 
zioni Thainiyom è sempre arrivato a 
medaglia, vincendo a Londra, il suo 
palmarès parla da solo. Potrei quasi 
essere suo figlio, pertanto batterlo è 
qualcosa di bellissimo». Non sta nel- 


TENNIS IN CARROZZINA 


Il giapponese Oda come Djokovic: vince da n.2 


Parigi 


Matteo Parenzan in azione ai Giochi di Parigi: sua la medaglia d’oro MSG / Cip/Ferraro 


100 metri T63: 
oro Caironi, 
cadono Sabatini 
e Contraffatto 


Tre anni fa, a Tokyo2020, 
“onda azzurra” conquistò 
sotto la pioggia battente i 
100 metri T63. leri da Ambra 
Sabatini, Martina Caironi e 
Monica Contraffatto ci si 
aspettava il bis. Affidata agli 
annali la foto delle tre in 
posa da Charlie's Angels, 
che nel 2021 aveva fatto il 
giro del mondo, l’Italia però 
può festeggiare solo il 
dolceamaro oro di Martina 
Caironi: Sabatini e 
Contraffatto erano 
lanciatissime per replicare 
la tripletta, ma una caduta 
di Ambra Sabatini a pochi 
metri dal traguardo ha 
coinvolto anche Monica 
Contraffatto, eliminandole 
entrambe. 


La “roccia” Parenzan: 
«La forza è la mente» 


la pelle l'azzurro quando ripensa al 
suo percorso, ma è bravo a trovare la 
giusta freddezza per analizzare una 
prestazione maiuscola, la migliore 
della sua fin qui breve carriera: «Es- 


sere un campione paralimpico è un 
onore enorme. Non sono stato solo 
bravo a fare il rovescio o il dritto, ma 
anche mentalmente sono stato una 
roccia». Un trionfo nato dalla delu- 


sione di Tokyo. «Ero tornato in pale- 
stra due giorni dopo il ritorno dal 
Giappone, sebbene avessi ancora 
l’effetto del jet lag nella testa, perché 
volevo riqualificarmi a Parigi e cer- 


Equitazione, Sara Morganti 


ancora medaglia: è argento 


Dopo il bronzo nell’individuale, ieri Sara Morganti ha 
vinto l’argento nel freestyle, sempre nel dressage 
grado I, in sella alla sua Maribelle . «Ho fatto più che a 
Tokyo, cosa potevo volere di più?», dice la 48enne 
toscana, alla quarta medaglia paralimpica dopo i due 
bronzi di tre anni fa in Giappone e il bronzo di martedì. 
«Il mio freestyle è molto tecnico, molto difficile ma c’è 
ancora margine, potevo fare meglio». Morganti cede il 
passo solo al lettone Rihards Snikus, oro; bronzo alla 
britannica Mari Durward-Akhurts, sesta l'altra azzurra 
in gara, Carola Semperboni (foto Reuters/Lee). 


care di arrivare al podio. Il fatto che 
abbia vinto e dopo di me anche Gia- 
da Rossi abbia conquistato l’oro nel 
torneo femminile mi rende triplice- 
mente felice». 

Ad applaudirlo in tribuna c’era an- 
che il ministro dello Sport, Andrea 
Abodi, oltre a uno spicchio di spalti 
interamente occupato da amici e pa- 
renti: «Vedere la mia famiglia che mi 
incoraggiava, gli amici, le amiche, 
tutti venuti da Trieste fin qui, è stato 
incredibile. Ma ci pensate? Hanno 
smesso di studiare o lavorare una 
settimana per me, l’oro era l’unico 
regalo che potevo fargli». Appena 
vinta la medaglia aveva tanta voglia 
di abbracciare Pancalli, che ha qua- 
si smontato le transenne per correr- 
gli incontro: «Luca per me è stato im- 
portante da subito, mi ha proclama- 
to portabandiera a Tokyo, mi ha da- 
to la possibilità di entrare nel grup- 
po sportivo paralimpico della Dife- 
sa, che ovviamente ringrazio, mi ha 
accolto nella sua famiglia». Per un 
ragazzo che entrato nel gotha dello 
sport mantenere i piedi per terra è la 
ricetta per continuare la striscia vin- 
cente: «Devo tutto al mio allenatore, 
Marino, che mi ha accolto a Udine 
dopo Tokyo, trattandomi come se 
fossi un figlio. A Massimo Pi- 
schiutti, che mi ha seguito dalla 
panchina, mio compagno di ca- 
mera dalle prime convocazioni, 
ormai siamo come fratelli. E infi- 
ne ad Alessandro Arcigli, il team 
leader, che mentalmente mi ha da- 
to importanti consigli». 

Affetto sin dalla nascita da miopatia 
nemalinica, una malattia neuromu- 
scolare caratterizzata da debolezza 
muscolare e da ipotonia, Parenzan 
soltanto dopo essersi assicurato il 
metallo prezioso svela di aver dispu- 
tato l’intero torneo con un’ernia: 
«Adesso che torno a casa dovrò ope- 
rarmi. Sapevo già che avrei dovuto, 
ora però lo farò con il cuore molto 
leggero e starò fermo un paio di me- 
si». Il riposo forzato e meritato di un 
guerriero che nell’ultimo triennio si 
è fermato solo a Natale, Capodanno, 
Pasqua e Ferragosto. «Mi merito una 
pausa adesso che sono davvero feli- 
ce. Ho bisogno di staccare, per rica- 
ricare le batterie e fissare l'orologio 
sul fuso orario di Los Angeles». Nel 
2028 in California avrà un titolo pa- 
ralimpico da difendere e un sogno a 
latere da realizzare: «Mi piacerebbe 
incontrare LeBron James». 
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Tokito 


L’Iran, guidato dalla 
stella del sitting volley 
Morteza Mehrzad 
(con i suoi 2,46 metri 
è il secondo uomo più 
alto al mondo a causa 
dell’acromegalia, una 
malattia causata da 
un eccesso di ormone 
della crescita), ha 
vinto l’oro per la terza 
volta consecutiva 
sconfiggendo la 
Bosnia per 3-1 in 
finale. 


er i saldi estivi i parigini 
Pio scelto la boutique 

del Roland Garros. Ci so- 
no ventuno casse aperte eppu- 
re per pagare serve un quarto 
d'ora di pazienza. Per smaltire le 
giacenze la formula scelta dai 
francesi è il 2x3, acquisti due og- 
getti il terzo è in regalo, equiva- 
lente al nostro compri 3 e paghi 
2. Così nonostante la mattinata 
di pioggia le t-shirt, le mascotte 
eiportachiavivanno aruba, ma 
l'oggetto più venduto resta la 
penna Bic a quattro colori. Nel 
cuore dell'impianto di Porte 
d'Auteil, il tetto del centrale resta 
chiuso, mentre l'argentino Gu- 
stavo Fernández si riveste di 


bronzo battendo 6-1 6-2 lo spa- 
gnolo Martin de la Puente. 

Il clou della giornata va in scena 
invece sotto le nuvole, perché 
nell'intervallo dei due match il 
Philippe Chatrier assume le 
sembianze da Grande Slam, con 
la copertura che scompare più 
rapidamente rispetto al tempo 
per acquistare i souvenir. D’al- 
tronde come ai Giochi olimpici 
la finale fu tra i favoriti Novak 
Djokovic e Carlos Alcaraz, an- 
che ai Paralimpici sono arrivati 
infondoinomi più ambiti: il bri- 
tannico Alfie Hewette il giappo- 
nese Tokito Oda. A Tokyo sono 
tutti davanti alla tv per la prima 
serata del sabato sera, tanto la 
rete di Stato Nhk occupa l’inte- 
ra piattaforma sopraelevata con 


Nel seguitissimo sport 
che abbina racchetta 
e carrozina il nipponico 
supera in finale il n.1 
del ranking Hewett 


sei persone ad assistere came- 
raman e giornalista. «La vittoria 
appartiene ai più tenaci», è la fra- 
se- coniata da Napoleone Bona- 
parte e incisa sull’elica degli ae- 
rei pilotati da Roland Garros du- 
rante la Prima guerra mondiale 
- che campeggia in francese ein 
inglese sulle tribune stracolme 
dello Chatrier. Un motto che ben 
si presta a descrivere i tennisti 
seduti in campo. Il ventiseienn- 
ne Hewett, numero uno del ran- 


king, ha conquistato nove tornei 
del Grand Slamin singolare e 21 
in doppio con Gordon Reid. Na- 
to con un difetto cardiaco con- 
genito, soffre di una condizione 
che inibisce il flusso sanguigno 
dalbacino all'anca. Così, sebbe- 
nein grado di camminare, da sei 
anni si accompagna conla sedia 
a rotelle e non potrebbe giocare 
a tennis senza l'ausilio. Eppure 
dopola revisione delle regole, la 
sua disabilità non sembrava ab- 
bastanza grave da qualificarlo 
per giocare sulla carrozzina. Per 
sua fortuna gli è stato permesso 
di continuare la carriera. Il di- 
ciottenne nipponico Oda, se- 
condoin classifica, si è rivelato lo 
scorso anno, vincendo Open di 
Francia e Wimbledon, mentrein 


stagione ha vinto a Melbourne e 
rivinto a Parigi. Che i due siano 
degli assi lo si comprende dalla 
velocità della prima di servizio 
(sempre sopra i 140 chilometri 
orari) e dalla varietà dei colpi. 

Le regole sono le medesime del 
tennis classico, con una sola ec- 
cezione: la pallina può rimbal- 
zare due volte. Le grandi ruote 
laterali della carrozzina sono in- 
clinate, mentre per non perdere 
l'equilibrio l'attrezzo ha anche 


Oda 

in gara 

al Roland 
Garros 

/ Ipa/Matthews 


un piccolo telaio con due rotel- 
line anteriori e una posteriore. 
Oda vince il primo set 6-2, 
Hewettsi prende il secondo 6-4. 
Si va al terzo e al termine di due 
ore e 38 minuti a prevalere è il 
nipponico (7-5). Il numero due 
batte il numero uno, proprio co- 
me alle Olimpiadi. Con la rac- 
chetta in mano i due pianeti so- 
no allineati. Con o senza saldi. 
Mario Nicoliello 
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La più grande Italia del nuoto 
paralimpico chiude alla grande: 
oro Raimondi, Amodeo 

e staffetta, bronzo Giulia Terzi 


La miglior Italia della storia del nuoto paralimpico 
chiude col botto vincendo la medaglia d’oro 
nell’ultima gara, la staffetta mista: Stefano Raimondi, 
Giulia Terzi, Xenia Francesca Palazzo e Simone 
Barlaam hanno vinto una gara entusiasmante, con il 
lancio del più forte azzurro della storia, Raimondi, la 
tenuta delle due ragazze (di disabilità maggiore), 
Terzi e Palazzo, e la chiusura in rimonta di Barlaam. 
In precedenza avevano arricchito il nostro 
medagliere altri due ori, dello stesso Raimondi nei 
200 misti S10 e di Alberto Amodeo nei 100 farfalla 
S8, e ancora di Terzi nei 50 farfalla S7. In senso 
orario: Raimondi, Amodeo, Terzi e la staffetta (Cip). 
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Sull’ 


PRIMO 


Itro lato 


i delle medaglie 
| lo staff azzurro 


MARIO NICOLIELLO 
Parigi 


) è un'Italia vincente in pi- 

( sta, in piscina, in pedana e 
sulla strada, ma c’è anche 

un team tricolore che lavora 
nell'ombra, dietro le quinte per ga- 
rantire che gli atleti possano espri- 
mersi al massimo. Per 141 azzurriin 
gara, ce ne sono stati quasi altret- 
tanti nelle retrovie, la maggior par- 
te tecnici, perché il primo punto del- 
la strategia era chiaro: al centro ci 
sono gli atleti. Quindi siccome per 
gareggiare nelle migliori condizio- 
ni occorre essere seguiti dagli alle- 
natori, si è fatto di tutto per incre- 
mentare le quote dei tecnici a disca- 
pito delle figure impiegatizie. 
«In questi anni abbiamo lavorato 
tanto per mettere gli atleti nelle con- 
dizioni di competere al massimo 
delle proprie potenzialità. Grandi 
campioni e giovani speranze per po- 
ter lasciare il segno sono stati ac- 
compagnati nei giorni paralimpici 
da professionisti di altissimo livello 
e da staff preparati e competenti», 
racconta il coordinatore del proces- 
so, il capo delegazione Juri Stara, che 
ha gestito la macchina organizzati- 
va e amministrativa con rigore, ma 
senza far mancare mai un sorriso 0 
una battuta. Sempre dietro le quin- 
te, con discrezione. Col personale 
ridotto al minimo i ritmi sono stati 
stressanti. «Il segreto del nostro suc- 
cesso fa rima con lavoro. Uno sfor- 
zo massacrante da parte di tutti, un 
impegno costante dall’inizio alla fi- 
ne. Mai come in questa edizione ab- 
biamo davvero sofferto, perché la 
mole è stata significativa». Due le 
centrali operative nel piano di bat- 
taglia: il villaggio paralimpico in ri- 
va alla Senna e Casa Italia nel Bois 
de Boulogne. 
«Nella palazzina dell’Italia abbiamo 
dislocato la base più importante, do- 
ve abbiamo concentrato i servizi di 
squadra. Col crescere del livello del- 
la competizione è ovvio che ci tro- 
viamo di fronte a un numero mag- 
giore di atleti e per scelta abbiamo 
preferito portare più tecnici che per- 
sonale. Non abbiamo voluto sacri- 
ficare il rapporto diretto tra atleta e 
allenatore e abbiamo dato a tutte le 
federazioni la possibilità di avere il 
supporto tecnico», continua Stara, 
un passato da avvocato civilista, poi 
nelle relazioni internazionali, alla 
terza avventura da capo missione. 
Per ciascuna delle diciassette disci- 
pline in cui erano presenti gli azzur- 
ri c'è stato un direttore tecnico, poi 
a seconda del numero degli atleti 
presenti c'erano anche uno o più 
team leader e una serie di allenato- 
ri. «Abbiamo creato un pacchetto 
completo che ha funzionato perfet- 


tamente nella gestione dei flussi lo- 
gistici. La figura del team manager 
ha fatto da raccordo tra atleti, tecni- 
ciela struttura operativa del Cip». A 
latere, ha giocato un ruolo decisivo 
anche la costola sanitaria della squa- 
dra, con un responsabile e otto per- 
sone di stafftra medici e fisioterapi- 
sti. «Si sono interfacciati perfetta- 
mente con tutti e non ci sono stati 
problemi». Nel resto del team anche 
un gruppo dedicato alla comunica- 
zione e un altro alla gestione di Ca- 
sa Italia. Quest'ultima, più che un 
quartier generale, è stata una vetri- 
na. «L'abbiamo pensata e realizzata, 
non solo per celebrare le vittorie e le 
medaglie, ma anche per condivide- 
re e promuovere i valori del movi- 
mento paralimpico italiano, nonché 
sottolineare l’importanza dello sport 
all’interno della società, anche dal 
punto di vista culturale», osserva 
Stara, che dal 2017 è il segretario ge- 
nerale del Cip. Infatti, grazie alla col- 
laborazione con l'Ambasciata d’Ita- 
lia a Parigi e il Consolato Generale 
d’Italia, studenti e associazioni cul- 
turali del territorio hanno visitato 
Casa Italia, apprezzato le opere di 
Michelangelo Pistoletto e conosciu- 
to davicinole caratteristiche di que- 
sta parte della famiglia sportiva ita- 
liana. «Ne è venuto fuori un proces- 
so molto bello, con tante persone 
che hanno gravitato per la prima 
volta attorno al nostro mondo». La 
sera è stato il momento della festa, 
con celebrazioni dei medagliati, 
molto spesso accompagnati sul pal- 
co anche dai familiari. «Ivideo emo- 
zionali e le immagini delle gare so- 
no stati al centro dei festeggiamen- 
ti, anche per comunicare nel miglio- 
re dei modii nostri personaggi». Per 
garantire agli atleti di spostarsi age- 
volmente dal villaggio a Casa Italia, 
e rientrare poi in appartamento in 
tempiragionevoli, è stata appronta- 
to un programma dettagliato dei tra- 
sporti. «Adesso possiamo tirare un 
sospiro di sollievo, ma all'inizio non 
è stato facile. Perriuscire a noleggia- 
re due pullman completamente ac- 
cessibili per gli atleti e dotati del tra- 
sporto carrozzine siamo dovuti an- 
dare in un paesino a due ore da Pa- 
rigi. Alla fine però il servizio ha fun- 
zionato perfettamente. Nessuno de- 
gli atleti ha patito per tornare a let- 
to la sera». Chiuso un capitolo si 
pensa già al prossimo. «La prima co- 
sa che faremo, tornati a Roma, sarà 
rituffarci nell’ordinaria amministra- 
zione, perché lo staff allargato che 
ha operato a Parigi durante l’anno 
fa altro. Poi fra otto mesi inizieremo 
alavorare su Milano-Cortina, men- 
tre alla fine del 2025 apriremo il ca- 
pitolo Los Angeles». 
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Paralimpiadi 
Parigi 2024 


Peri 141 atleti 

in gara, altrettanti 
gli addetti all’opera 
nelle retrovie 

tra allenatori, 
fisioterapisti, team 
manager e tecnici 
«Ora dobbiamo 
già pensare 

a Milano-Cortina 
e poi sotto con Los 
Angeles 2028» 


| OLIMPILLOLE 


Meloni a Parigi 
elogia gli atleti: 
un insegnamento 
per tutti gli italiani 


Incontro e pranzo 
con gli atleti 
paralimpici azzurri ieri 
a Parigi per la premer 
Giorgia Meloni 
(giunta da Cernobbio) 
che, sottolineando le 
«soddisfazioni 
straordinarie» date in 
questi giorni all'Italia, 
ha ricordato il loro 
«grande 
insegnamento per 
tutti gli italiani» 
perché «raccontano 
una cosa molto bella: 
è cioè che i grandi 
limiti sono 
soprattutto nella 
nostra testa». 
Ringraziando il 
presidente del Cip 
Luca Pancalli, ha poi 
pranzato con una 
decina di campioni 
italiani (tra cui Giada 
Rossi e Matteo 
Parenzan) e visitato 
la mostra di 
Michelangelo 
Pistoletto allestita a 
Casa Italia. 


Giovedì 12 settembre 2024 
ore 19.30 
Tenuta Tomasella 


Mansué (TV) 
via Rigola 103 


ITRI CON L’EDITORIA RELIGIOSA 


"26 settembre 06 ottobre 2024 


orizia/ Pordenone / Trieste / Udine 


RISALI LA VETTA 


IO SONO E il momento di partire a piedi lungo il Cammino delle Pievi, 
FRIULI tra fondovalle e vetta, boschi, roccia e le cime delle Prealpi e Alpi Carniche, 
VENEZIA lo ti sto aspettando, io sono Friuli Venezia Giulia. 


GIULIA 
— Info: 800 016 044 / info@promoturismo.fvg.it 


Presentazione ufficiale 
XVIII edizione 
Ascoltare Leggere Crescere 


Presentazione del libro 

“Vi parlo al cuore. 

Giovanni XXIII, autobiografia 
pirituale” 

ed. Paoline) 


saluto 

S.E.mons. 

Giuseppe Pellegrini 

Vescovo di Concordia-Pordenone 


interviene 
S.E.mons. 
Luis Marín de San Martín OSA 
curatore del volume, 
Sottosegretario del Sinodo 


in dialogo con 
mons. Tomasz Trafny 
segreteria generale del Sinodo 
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AI LI economia __ 


INTERVISTA 


«Promuoviamo 

le loro capacità» 
dice la filosofa 
statunitense, che 
con il suo intervento 
sul rapporto tra 

gli esseri umani e 

gli altri esseri viventi 
chiuderà domani 

il ciclo di seminari 
della Economy of 
Francesco School 


Nata a New York nel 
1947, Martha 
Nussbaum è una 
delle più note 
filosofe americane 
dei nostri tempi. Il 
suo lavoro si è 
rivolto soprattutto 
allo studio della 
filosofia classica, 
dell’esistenzialismo, 
del femminismo e 
dell’etica. A renderla 
celebre, il saggio “La 
fragilità del bene”, 
del 1986, sul tema di 
come individui 
orientati alla giustizia 
siano comunque 
vulnerabili a fattori 
esterni che 
ostacolano la loro 
crescita umana. 
Nussbaum ha 
insegnato alle 
università di 
Chicago, Harvard e 
alla Brown 
University. 
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Nussbaum: «Giustizia per gli animali 
contro i danni provocati dall'uomo» 


PAOLO SANTORI 


omani la filosofa Mart- 
D ha Nussbaum terrà un 

discorso alla Economy 
of Francesco (EoF) School, 
concludendo la serie di semi- 
nari che ha avuto ospiti illustri, 
come sir Angus Deaton, Joan- 
na Bryson e Flavio Comim. La 
sua lezione, intitolata “Giusti- 
zia per gli animali: progresso 
pratico attraverso la teoria filo- 
sofica’ sarà fondata sul suo ul- 
timo libro, “Giustizia per gli 
animali” pubblicato nel 2023 
ed edito in Italia da Il Mulino. 
Per presentare ai lettori di Av- 
venire il tema del seminario 
(accessibile gratuitamente su 
YouTube), Nussbaum ha accet- 
tato di rispondere ad alcune 
domande sul suo libro. 
Vorrei partire dal titolo del 
suo libro, “Giustizia per gli 
animali”. Il primo capitolo in- 
troduce il concetto secondo 
cui l'ingiustizia colpisce gli 
animali non solo attraverso i 
danni arrecati, ma anche at- 
traverso “l’ingiusto impedi- 
mento“ costituito dalle azio- 
ni umane, impedimenti che 
bloccano lo “sforzo significa- 
tivo” degli animali. Inoltre, 
lei discute di tre emozioni 
morali, vale a dire, “la mera- 
viglia sintonizzata eticamen- 
te “la compassione etica- 
mente diretta” e “l’indigna- 


A fine ottobre 
il Festival 5% 
di Oxfam Italia 


filo 


presentata venerdì a Firenze, è il tema 


zione lungimirante”, che pos- 
sono motivare le persone a 
preoccuparsi della questione 
della giustizia animale. La 
mia prima domanda riguar- 
da la genesi del suo libro: c'è 
stato un caso particolare di 
ingiusto impedimento con- 
tro gli animali che ha suscita- 
to le sue emozioni morali e 
l’ha motivata a intraprende- 
re questo progetto? 

Innanzitutto, vorrei evidenzia- 
re che il titolo completo del li- 
bro è “Giustizia per gli anima- 
li: la nostra responsabilità col- 
lettiva” Siamo tutti responsa- 
bili del correggere i danni che, 
come, come specie, abbiamo 
causato. No, non c'è un solo 
esempio: gli esempi sono tutti 
intorno a noi: le crudeltà 
dell'industria degli allevamen- 
ti intensivi, gli assalti agli ha- 
bitat e alle attività vitali di così 
tante creature. Inizio il libro 
con cinque esempi di ingiusto 
impedimento: una balena sof- 
focata dalla spazzatura di pla- 
stica; un maiale costretto a vi- 
vere in una stretta scatola me- 
tallica prima di essere macel- 
lato; un uccello soffocato 
dall'inquinamento atmosferi- 
co causato dall'uomo; un ele- 
fante ucciso per l’avorio nella 
sua proboscide; un cane mal- 
trattato dal suo “padrone” 
Questi sono solo esempi, ma 
danno un'idea dell’ampiezza 


e dell’ubiquità delle nostre cat- 
tive azioni. Il progetto è stato 
ispirato dal lavoro di mia figlia 
come avvocato per gli anima- 
li. Siamo coautori di diversi ar- 
ticoli e quando lei è morta tra- 
gicamente nel 2019, avendo 
già intrapreso il progetto rela- 
tivo a questo libro, mi sono 
sentita spinta a portarlo avan- 
tie a cercare di renderlo degno 
della qualità della sua compas- 
sione e del suo impegno. 

L'analisi filosofica nel suo li- 
bro cerca di fornire una base 
per azioni politiche e legali. 
AI centro della sua proposta 
c'è il capabilities approach 
(l'approccio delle capacità, 
ndr) che, secondo lei, dovreb- 


be sostenere una costituzio- 
ne virtuale “a cui nazioni, sta- 
ti e regioni potrebbero guar- 
dare nel tentativo di miglio- 
rare (o riformulare) le loro 
leggi sulla protezione degli 
animali”. Poiché gli studiosi 
di tutto il mondo e il pubblico 
in generale hanno familiarità 
con il suo capabilities appro- 
ach nel contesto della prospe- 
rità umana, fondato su liber- 
tà sostanziali e reali opportu- 
nità di perseguire ciò a cui le 
persone danno un valore, ci 
si potrebbe chiedere: ci sono 
differenze quando si applica 
l'approccio delle capacità agli 
animali non umani? 

La somiglianza sta nel fatto che 


un mondo di pace 
senza usare un po’ 
di forza contro gli 
aggressori. Ma gli 


La filosofa 
americana 
Martha 
Nussbaum in una 
foto del 2012 
/Ansa 


«Non possiamo avere 


definisco la giustizia minima in 
termini di un elenco di oppor- 
tunità sostanziali per prospe- 
rare, come ho fatto per gli uma- 
ni. La differenza è che per ogni 
tipo di animale dovrebbe es- 
serci un elenco diverso, che ri- 
fletta la forma di vita di quella 
specie e, naturalmente, con 
molta libertà di variazione in- 
dividuale all'interno della spe- 
cie. L'elenco è stilato in effetti 
dagli animali stessi mentre 
vanno avanti con le loro vite 
cercando di prosperare, ma 
poiché noi umani siamo re- 
sponsabili del mondo, siamo 
noi che dobbiamo scrivere 
questi elenchi e fare leggi che 
promuovono le capacità degli 
animali. Le persone di cui ci si 
può fidare per stilare 
questi elenchi sono 
persone che hanno vis- 
suto e studiato un dato 
tipo di animale, con 
amore e sensibilità. 

EoF è una comunità 


obiettivi dovrebbero di giovani economi- 
essere sempre sti, imprenditori e 

i a fautori del cambia- 
la pace e l'amicizia» mento impegnati ú 


trasformare l'econo- 
mia contemporanea. Come 
ha affermato papa Francesco 
nel nostro ultimo incontro 
globale, “oggi, una nuova 
economia ispirata a France- 
sco d'Assisi può e deve diven- 
tare un'economia di amicizia 


con la terra e un'economia di 
pace. Si tratta di trasformare 
un’economia che uccide in 
un'economia di vita, in tutti i 
suoi aspetti”. San Francesco 
si riferiva agli uccelli e ad al- 
tri animali come fratelli e so- 
relle, un sentimento riecheg- 
giato da papa Francesco nel- 
la sua enciclica Laudato Sil. 
Mentre sostiene un consen- 
so comune sulla costituzione 
virtuale basata sul capabiliti- 
es approach, crede che que- 
ste sensibilità siano in linea 
con il suo progetto? Noi, i gio- 
vani di EoF, crediamo ferma- 
mente di sì. 

In generale, sì. Non sono una 
pacifista gandhiana: penso che 
ci siano guerre giuste (ad 
esempio la Seconda guerra 
mondiale) e che non possiamo 
avere un mondo di pace senza 
usare un po' di forza contro gli 
aggressori. Ma l’obiettivo do- 
vrebbero essere sempre la pa- 
ce e l'amicizia, e lo stesso vale 
nei confronti degli animali. Ec- 
co perché ho incluso nel libro 
un capitolo sull'amicizia tra 
umani e altri animali, dimo- 
strando che l'amicizia è possi- 
bile non solo con gli animali da 
compagnia, ma anche con gli 
animali selvatici in circostanze 
speciali. E l'amicizia, con la sua 
enfasi sulla reciprocità e sul 
trattamento reciproco come 
amici, può servire come un 


Torna a Firenze il Festival di Oxfam 


rappresentanti della società civile: il 


ia, il 25 e 26 ottobre, con studiosi, 
itici, scrittori, giornalisti, artisti, 


conduttore dell’edizione 2024, 


della giustizia economica, con la 
presentazione di un nuovo studio di 
Oxfam su come ripensare l'attuale 
sistema economico, a partire da 
modelli di impresa più equi e inclusivi. 
In Italia, dice Emilia Romano, 


presidente di Oxfam Italia, «c’è 
un’assoluta e urgente necessità di 
ridare slancio a una prospettiva di 
giustizia sociale». Tra gli ospiti 
annunciati, don Luigi Ciotti, Anna 
Fasano, Paolo labichino e Clara Mattei. 


ideale verso cui possiamo ten- 

dere ogni giorno. Quindi que- 

sto è l’obiettivo verso cui ci in- 

dirizza il mio libro, e penso che 

sia molto strettamente corre- 
lato al vostro. 

Assistant professor 

di filosofia 

Università di Tilburg 
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LA SCUOLA DI ECONOMIA CIVILE 

Torna il corso di alta formazione 
sulla Dottrina Sociale della Chiesa 
La sfida si chiama post-modernità 


ANTONIO DEGL’INNOCENTI 


ottrina sociale della chie- 
D sa, economia e scienze 

sociali sono temi che nel- 
la modernità vanno analizzati, 
studiati e approfonditi con parti- 
colare attenzione. Proprio per 
questo motivo, da novembre 
2024 ad aprile 2025, si terrà il cor- 
so di alta formazione “Dottrina 
Sociale della Chiesa: Le nuove 
sfide del XXI secolo’, promosso 
dalla Scuola di Economia Civile, 
da Federcasse e dal Polo Lionel- 
lo Bonfanti, con il coordinamen- 
to scientifico dei professori Lui- 
gino Bruni e Stefano Zamagni. 
Si tratta della se- 


che essa porta con sé». 
Il corso sarà articolato in 6 modu- 
li, di 3-4 lezioni ciascuno, che 
vanno dai fondamenti biblici del- 
la Dottrina Sociale della Chiesa 
alla storia delle encicliche socia- 
li, dalla storia e attualità del cre- 
dito civile e comunitario a temi 
riguardanti lavoro, scuola, fami- 
glia e diritto, politica, istituzioni, 
per concludere con un focus sul- 
le sfide e gli orizzonti di futuro. 
Tra i docenti, oltre gli economi- 
sti Luigino Bruni e Stefano Zama- 
gni, anche Sergio Gatti, direttore 
generale di Federcasse, i profes- 
sori universitari Matteo Rizzolli, 
Antonio Magliulo, Paolo Santori, 
Elena Granata 


conda edizione Seconda edizione Vicepresidente 

del corso, dopo per la formazione SEC-scuola eco- 
il grande succes- online promossa nomia civile, 
so della prima da Federcasse Antonio Maria 
che ha visto oltre Baggio, Raul Ca- 


duecento iscrit- 
ti. Il nuovo ap- 
puntamento co- 
involgerà i mag- 
giori esperti ita- 
liani del dialogo 
tra Dottrina Sociale della Chiesa, 
economia e scienze sociali, che 
hanno già da tempo iniziato a ri- 
flettere sul cristianesimo nella 
post-modernità. «La cultura cat- 
tolica - spiegano i coordinatori 
del corso - soffre per una cre- 
scente irrilevanza nel dibattito 
pubblico. Questo vale soprattut- 
to per la teologia ma anche il 
pensiero sociale ed economico 
ha bisogno di una nuova prima- 
vera. Il mondo, soprattutto in Eu- 
ropa e in Occidente, con la fine 
del millennio è cambiato molto 
velocemente e questo cambia- 
mento repentino si è portato via 
buona parte della riflessione del- 
la Dottrina Sociale della Chiesa 
del Novecento, ancora fondata su 
una teologia che, ovviamente, 
aveva fatto poco i conti con la 
post-modernità e con tutto ciò 


e dal Polo Lionello 
Bonfanti, con 
il coordinamento 
di Zamagni e Bruni 


ruso, Tommaso 
Greco, Vera Ne- 
gri Zamagni, 
Leonardo Bec- 
chetti. Inoltre 
anche Leonardo 
Brancaccio segretario generale 
SEC, Valentina Rotondi, Mauro 
Magatti, Beatrice Cerrino coor- 
dinatrice settore scuole della SEC 
e Alessandra Smerilli Segreteria 
del Dicastero per il Servizio del- 
lo Sviluppo Umano Integrale. 
Ogni appuntamento si terrà su 
piattaforma digitale e sarà com- 
posto da una lezione frontale, dal 
dialogo con i docenti e dai labo- 
ratori di gruppo con tutor. Il per- 
corso formativo si concluderà 
con una breve tesina e un semi- 
nario in presenza presso il Polo 
Lionello Bonfanti, dopo i quali 
seguirà il rilascio del diploma. Per 
tutte le informazioni e per le iscri- 
zioni, già aperte, si può visitare il 
sito del Polo Lionello Bonfanti, 
al’lindirizzo www.pololionello- 
bonfanti.com. 
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E Notizie in breve 


TRASPORTI 


Donnarumma (Fs): 
«Possibile ingresso 
di altri investitori» 


Stefano Donnarumma, Ad di Fer- 
rovie dello Stato, dal Teha Forum 
di Cernobbio ha aperto all’ingres- 
so di investitori esterni nel capi- 
tale della società pubblica: «Apro 
a un’ipotesi di valutazione di una 
possibile apertura del capitale 
laddove possa essere vantaggio- 
sa da un punto di vista finaziario 
per lo sviluppo degli investimen- 
ti dell'azienda» ha detto l’Ad. 


INNOVAZIONE 


Il premio Imsa 
per le startup 
universitarie 


Sono undici le giovani start-up 
arrivate in finale all'Italian Mas- 
ter Startup Award 2024, premio 
nazionale che riconosce gli ef- 
fettivi risultati conseguiti sul mer- 
cato da giovani imprese a eleva- 
to contenuto di conoscenza con 
almeno 2 anni di vita ella ricerca 
scientifica provenienti dal siste- 
ma della ricerca scientifica delle 
Università e dagli Enti di Ricerca 
Pubblica del network PNICube. 
La vincitrice sarà premiata il 25 
settembre a Torino nell’ambito 
dell’Italian Tech Week. 
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Un sondaggio 

di Confesercenti 
fotografa l'avanzata 
di un fenomeno 
dettato dalla voglia 
di risparmiare 

e di rispettare 
l’ambiente 
consumando meno 
Negozi tradizionali 
in sofferenza 

anche durante 1 saldi 


CINZIA ARENA 
Milano 


sato, riparato o riciclato. 

| | La voglia di risparmiare 
da una parte e la lotta al- 

lo spreco dall’altra, in chiave 
ambientalista, spingono l’acqui- 
sto di abiti e accessori di secon- 


da mano. Nell'ultimo anno più 
di metà degli italiani ha acqui- 
stato almeno un articolo di ab- 
bigliamento, scarpe o borse usa- 
te. Un vero e proprio boom che 
secondo le stime di Confeser- 


Appena il 5% 


della spesa centi, che ha commissionato ad 

5 Ipsos un sondaggio specifico, 
annua destinato vale ormai più di 6 miliardi di 
ai vestiti euro. Che si tratti di capi vinta- 


ge o di sneakers di marca gli ac- 
quisti viaggiano sui due canali 
paralleli del web e dei negozi fi- 
sici. Nel dettaglio, il 56% degli 
intervistati ha dichiarato di es- 
sersi rivolto negli ultimi 12 me- 
si alle piattaforme online di ven- 
dita di prodotti usati per i pro- 
pri acquisti di moda: il 19% lo fa 
sempre (4%) o spesso (14%) - 


56% 


La percentuale di 
intervistati che ha 
dichiarato di aver 
acquistato un capo 
di seconda mano 


ma le percentuali salgono all’8 
e al 19% tra i giovani tra i 18 ed 
i34 anni - mentre il 37% qualche 
volta (22%) o raramente (15%). 
Forte anche la domanda di usa- 
to nei negozi fisici e nei merca- 
tiambulanti, a cui dichiarano si 
rivolge il 51% dei consumatori: 
il 20% sempre (5%) o spesso 
(15%), il 32% qualche volta o ra- 
ramente. Un dato interessante 


5,2% 


La quota di spesa 
annuale destinata 
dalle famiglie alla 
moda, quasi un terzo 
rispetto a 30 anni fa 


è che anche le riparazioni gua- 


200 


La spesa media, in i La casa assorbe 
euro, delle famiglie il 30% del budget 
per i saldi estivi familiare 


Bilancio negativo per 
i commercianti 


dagnano terreno: il 34% del 
campione nell'ultimo anno ha 
portato sempre (8%) o spesso 
(26%) i propri capi di abbiglia- 
mento a riparare invece di com- 
prarli nuovi, mentre il 52% lo ha 
fatto qualche volta o raramente, 
solo il 14% di intervistati affer- 
ma di non averlo fatto mai. Una 
tendenza questa confermata dal 
ritorno delle sartorie con un in- 


cremento di oltre il 4% tra il 2014 
ed il 2024. Una crescita guidata 
soprattutto dagli imprenditori 


@%enire ATTUALITÀ 


Domenica 8 settembre 2024 


stranieri che sono più della me- 
tà, il 52% per la precisione. Tra 
le nuove abitudini dei consu- 
matori, nell'ottica dell’econo- 
mia circolare, si afferma la ricer- 
ca di capi prodotti con materia- 
li riciclati: il 24% afferma di aver- 
li acquistati sempre o spesso, il 
55% qualche volta o raramente 
nell’ultimo anno. 

L'altra faccia della medaglia è 
che il boom dell’usato si con- 
trappone l'andamento negati- 
vo delle vendite di capi nuovi. 


Un negozio di abiti usati 


Quasi un terzo dei consumi delle 
famiglie è destinato alla casa 
mentre le spese per l'istruzione 
sono soltanto l’1% del budget 
complessivo. Se l’abitazione, 
l’anno scorso, ha risucchiato 364 


miliardi dalle tasche degli italiani, 
libri di testo e formazione hanno 
pesato, sui bilanci familiari, per 
9,7 miliardi, unica voce in calo (- 
2%), nei conti, rispetto al 2019. Il 
dato emerge dalla radiografia dei 


abito usato diventa di moda 
Il mercato vale sei miliardi 


In occasione dei saldi estivi 
quasi il 62% delle piccole im- 
prese della distribuzione moda 
ha registrato vendite inferiori 
rispetto allo scorso anno, men- 
tre solo il 28% ha avuto una per- 
formance stabile e appena il 
10% in crescita. 

«Se è vero che sempre più per- 
sone, perrisparmio o sostenibi- 
lità, si rivolgono all’usato, la cul- 
tura dellamoda rimane sempre 
radicata nel Dna degli italiani, 
come testimonia la ricerca di 
prodotti griffati anche usati da 
parte dei più giovani» commen- 
ta Nico Gronchi, vicepresiden- 
te Confesercenti. Un dato di fat- 
to però è la continua erosione 
dei consumi: la quota di spesa 
dedicata dalle famiglie alla mo- 
da nel 2023 è stata del 5,2%,, 
quasi un terzo rispetto ai livelli 
del 1992 quando rappresentava 
il 13,6%. La tendenza al riuso, 
secondo Confesercenti deter- 
mina implicazioni negative e 
apre questioni legali in partico- 
lare sulweb, dove la presenza di 
una gran quantità di “articoli 
con il cartellino”, di fatto nuovi, 
solleva dubbi sulla presenza di 
pratiche scorrette. Secondo 
Gronchi bisognerebbe invece 
sostenere gli acquisti ecososte- 
nibili nei negozi, creando green 
corner dedicati ad usato “certi- 
ficato” e a prodotti che usano 
materiali riciclati. 
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consumi delle famiglie italiane 
realizzata dal Centro studi di 
Unimpresa, secondo cui dal 2019 
al 2023, la spesa complessiva è 
salita di 171 miliardi (+16%), da 
1.087 miliardi a 1.258 miliardi. 
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Pianeta verde 


Cento giorni 
per la nuova Pac 


ANDREA ZAGHI 


ento giorni. È questo il 
( tempo che Ursula Von Der 
Leyen, confermata 
presidente della Commissione Ue, si è 
data per definire la nuova prospettiva 
della politica agricola agricola comune. 
Dopo la stagione dei forti scontri con gli 
agricoltori, arriva così la stagione 
dell'attesa e dell'analisi. I materiali o da 
studiare ci sono tutti: non solo le 
proposte che a più riprese sono arrivate 
dalla compagine agricola, ma anche, 
da pochi giorni, la “Relazione finale del 
dialogo strategico sul futuro 
dell'agricoltura europea” che, appunto, 
è stata appena consegnata alla 
Presidente. Una base di studio, certo, 
che pare abbia incontrato però il favore 
della Von Der Layen e, con sfumature 
varie, dei rappresentanti degli 
agricoltori. 
Il lavoro è diviso in due parti: prima 
una valutazione delle sfide e delle 
opportunità, poi una serie di 
raccomandazioni. Il Rapporto 
sottolinea così l’importanza 
dell'agricoltura come parte essenziale 
della società; viene ribadito come «la 
sostenibilità economica, ambientale e 
sociale del settore agroalimentare 
possano rafforzarsi a vicenda», a patto 
che vi siano misure politiche coerenti. In 
grande considerazione viene tenuto il 
ruolo dei mercati, delle abitudini 
alimentari e dell’innovazione. Le 
raccomandazioni conseguenti? 
“Dialogo” è la parola d'ordine. Occorre 
quindi valorizzare più di prima il ruolo 
degli agricoltori e metterli in grado di 
accedere di più alle risorse finanziarie. 
Serve imparare a gestire meglio il rischio 
eicambiamenti. Bisogna tutelare il 
terreno come risorsa imprescindibile, 
dare spazio al ricambio generazionale e 
alla parità di genere, migliorare le 
possibilità di formazione e conoscenza. 
Il Rapporto è, in altri termini, il grande 
libro dei sogni agricoli dell'Europa. 
Entro cento giorni qualcuno di questi 
sogni dovrà iniziare a diventare realtà. 
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Senso di 
responsabilità 
e spirito di 
innovazione: 


le Cattedrali e la protezione 
del patrimonio artistico. 


La storia. 

Già agli inizi degli anni Sessanta il signor Alfonso Vescovi, grande specialista 
nella tecnologia del riscaldamento ad aria, deposita più di trenta brevetti, 
soprattutto per sistemi di riscaldamento e ventilazione dove sono richieste 
soluzioni specifiche e personalizzate. 


e Così con il passare degli anni, il 
fondatore dell'azienda trentina 


tecnoclim Tecnoclima, proprio per soddisfare 
MESSER E le più disparate esigenze del 


mercato mondiale, affianca alla 
produzione standard, apparecchiature con caratteristiche tecniche insolite e 
parametri estremi e quasi unici, rispetto agli standard italiani ed europei. 


Probabilmente però, nella vita dell'imprenditore italiano, il riscaldamento e la 
ventilazione delle Chiese e delle Cattedrali rappresentano i progetti più 
ambiziosi e complessi. 


E proprio in questo ambito particolare, dove è richiesta una particolare 
attenzione alla protezione del patrimonio artistico, sono moltissimi gli impianti 
eseguiti in tutto il mondo e gli aneddoti da ricordare. 


Come ad esempio, quando ebbe l’onore di essere ospitato per più di una 
settimana da un Papà, l’allora Cardinale Karol Wojtyla, Arcivescovo di 
Cracovia. 


In occasione dell'esecuzione del complesso impianto di riscaldamento della 
Basilica Arci-Cattedrale dei Santi Stanislao e Venceslao a Cracovia, Alfonso 
Vescovi fu ospite del futuro Papa Giovanni Paolo secondo. 


L’intenso e complesso lavoro quotidiano, si alternava con momenti cordiali e 
anche inaspettati, come quando il Cardinale durante un sopralluogo, molto 
preoccupato per il freddo intenso che metteva a dura prova l'imprenditore 
trentino, pregò un prelato di privarsi del colbacco e lo mise personalmente in 
testa al SigVescovi. 


Un gesto semplice ed inusuale, preludio di una settimana indimenticabile. 


Tutte le sere a cena, seduti uno di fronte all’altro, il Cardinale Wojtyla 
alternava momenti di preghiera con dialoghi simpatici e cordiali, rendendo 
quell’esperienza unica. 


La sfida impossibile. 
E ancora, ricordiamo l'impianto della Cattedrale di San Pietro a Beauvais, in 
Francia. 


L' Arditissimo edificio gioiello del gotico francese, è la Chiesa cristiana più 
alta del mondo, celebre per avere le volte che toccano quasi i 50 metri e 
l'altezza del tetto di 70. 


Questa volta però, si trattava di riscaldare un volume che si sviluppava 
fortemente in altezza, e senza precedenti. 


All'interno di questo gioiello iniziato nel 1200, le note dell'organo maggiore e 
dell'organo corale, accompagnavano da secoli i fedeli. 


Un errore di calcolo, una omissione nella progettazione oppure un disguido 
nell'installazione dell’ impianto poteva concludersi con un disastro irreparabile, 
con il danneggiamento delle lunghissime canne degli organi che si sarebbero 
potute piegare, se la temperatura all’interno della Cattedrale non fosse stata 
omogenea e la distribuzione dell’aria assolutamente perfetta. 


Senza esitare e forte di competenze specifiche uniche, l'imprenditore trentino 
realizzò l'impianto seguendo personalmente ogni fase, dalla progettazione, alla 
produzione poi l'installazione e fino al collaudo. 


Il risultato perfetto fu tale, che Sua eccellenza Stéphane-Émile-Alfred 
Desmazières, Vescovo della Cattedrale, volle dedicare all'imprenditore trentino, 
fatto straordinario, un meraviglioso concerto in privato. 


Da allora e ancora oggi nella Cattedrale di Pécs, nel Duomo di Santo Stefano a 
Vienna, nella Abbazia di Montecassino, nella Basilica di Sant'Antonio a Padova, 
nel Duomo di Trento solo per citarne alcune, sono molte centinaia le 
apparecchiature Tecnoclima ad altissima efficienza, che contribuiscono a 
migliorare il comfort dei fedeli, rispettando la natura e proteggendo il patrimonio 
artistico con grande senso di responsabilità. 


Dai combustibili fossili alle energie alternative. 
Oggi come allora, la sfida è quotidiana e le richieste del mercato diventano 
motivo di stimolo a migliorarsi. 


Proprio con questo spirito di innovazione, l'azienda trentina Tecnoclima, 
produce soluzioni per il riscaldamento e il raffreddamento ad altissima 
efficienza, molto flessibili per svariate applicazioni anche customizzate. 


Oggi come allora, anticipando le richieste del mercato, Tecnoclima propone 
prodotti diversi e molto innovativi, per uso domestico, commerciale e industriale, 
che utilizzano con attenzione e responsabilità i combustibili fossili limitando al 
minimo le emissioni nocive, ma anche che impiegano le energie alternative con 
massima efficienza. 


Orgoglio Italiano. 
Ancora una volta l'orgoglio italiano si fa spazio e un'azienda trentina diventa il 
punto di riferimento tecnico e qualitativo nel mercato dei prodotti ad altissima 
efficienza energetica. 


TECNOCLIMA S.p.A. - Viale dell’Industria, 19 - 38057 Pergine Valsugana (TN) - Italy 
Tel. +39 0461 531676 - Fax +39 0461 512432 - www.tecnoclimaspa.com - tecnoclima@tecnoclimaspa.com 
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RENATO BRUNETTA 


egli ultimi mesi si è riproposto in modo 
| \ | dirompente il problema del sovraffolla- 
mento delle carceri italiane e dell’evi- 
dente disfunzionalità del sistema penitenzia- 
rio, intesa come difficoltà a svolgere la propria 
funzione: garantire l'equilibrio tra la sicurezza 
nell'esecuzione penale e la rieducazione delle 
persone detenute. La crisi del sistema carcera- 
rio non è connotabile come una questione di 
destra o di sinistra, men che mai è risolvibile 
con una ricetta - per così dire - politica, in cui 
il dato squisitamente scientifico nei risulti oscu- 
rato. Piuttosto sappiamo che l'efficienza del si- 
stema penale è, invece, un indicatore della qua- 
lità di una democrazia, del suo livello di svilup- 
po e della sua capacità di riconoscere e tutela- 
re i diritti individuali anche dove e quando il 
patto sociale sia stato temporaneamente infran- 
to dalla violazione di una norma penale. 
Per misurare questo livello di efficienza non ab- 
biamo che un riferimento costituzionale, l’arti- 
colo 27, che prescrive in modo puntuale che la 
pena non possa «consistere in trattamenti con- 
trari al senso di umanità» e debba «tendere al- 
la rieducazione del condannato». La grande sfi- 
da organizzativa e sociale del carcere, e anche 
delle misure alternative, è dunque quella di ga- 
rantire l'equilibrio tra le necessità di una corret- 
ta e giusta esecuzione della pena con quella del 
rispetto dei diritti, della rieducazione e del re- 
inserimento. 


Le disfunzionalità del sistema 
penitenziario italiano 
Osservando il contesto italiano possiamo affer- 
mare che, a oggi, questa sfida il carcere la sta 
perdendo. I dati ci dicono che il sistema peni- 
tenziario è affetto da due disfunzionalità croni- 
che: il sovraffollamento e l’alto tasso di recidi- 
va, due patologie strettamente interconnesse 
tra loro. Il sovraffollamento, il cui tasso medio 
supera il 120% con punte ben superiori al 150%, 
non significa solo mancanza di spazi ma è in- 
dice del peggioramento delle condizioni di vi- 
ta e di lavoro all’interno degli istituti, già afflitti 
da gravi problemi strutturali, quali le scarse con- 
dizioni igienico-sanitarie, la carenza di perso- 
nale medico e i servizi inadeguati per i bisogni 
dei detenuti. L'alto tasso di recidiva, di circa il 
70%, mette in luce le carenze dei programmi di 
rieducazione e reinserimento sociale e l’inade- 
guatezza dell'apporto di risorse e progettualità 
messe a disposizione dal sistema pubblico. La 
gran parte delle attività trattamentali in carce- 
re è, infatti, totalmente demandata alla libera 
iniziativa della società esterna, il che genera dif- 
ferenze significative in termini di disponibilità 

e qualità delle attività trattamentali. 


L'importanza della formazione 
e del lavoro in carcere 
Offrire opportunità di lavoro e di formazione ai 
detenuti è importante perl’ozio forzato e il sen- 
so di apatia e noia tipicamente indotti dalla con- 
dizione detentiva e migliorare, al contempo, le 
loro prospettive di lavoro post rilascio, spesso 
purtroppo scarse. Perché ciò avvenga, è neces- 
sario che il lavoro sia di elevato valore profes- 
sionale, oltre a essere svolto in condizioni sicu- 
re e con le dovute tutele. Il collegamento tra di- 


Serve una vera collaborazione tra società 
civile, imprese e sistema della giustizia per 
dare attuazione al principio costituzionale 
della «rieducazione del condannato» 


Non integrare le 
persone abitualmente 
escluse dai processi 
di creazione di valore 
sociale ed economico 
significa trasformarle 
in costi sociali per 

le nostre comunità, in 
termini sia di utilizzo 
di risorse pubbliche 
che di riduzione 

di sicurezza sociale 


Un’agente della polizia penitenziaria controlla due detenuti al lavoro a Roma/ansa 


soccupazione e recidiva, ormai accertato, con- 
ferma come l'occupazione sostenuta sia corre- 
lata a una ridotta recidività. 

L'intervento del mondo dell’impresa risultereb- 
be, quindi, prezioso per garantire il matching 
tra formazione erogata ai detenuti e skill profes- 
sionali richieste ai fini occupazionali, assicu- 
rando un inserimento diretto del detenuto nel 
mondo del lavoro in seguito al rilascio. I dati, pe- 
rò, ci indicano che le imprese sono poco impe- 
gnate nella causa sociale dell'inserimento la- 
vorativo di queste persone e, quindi, del con- 
trasto alla recidiva: del 33% dei detenuti coin- 
volti in attività lavorative (19.153 impiegati to- 
tali nel 2023) ben l’85% lavora alle dipendenze 


dell’Amministrazione penitenziaria, usualmen- 
te per poche ore al giorno o al mese. 


Il percorso fatto dal Cnel 

È dalla intuizione consapevole del ministro del- 
la Giustizia Carlo Nordio circa la necessità di 
inserire ogni intervento di gestione dell’emer- 
genza carceraria all’interno di un quadro siste- 
mico di collaborazione tra società civile e siste- 
ma della giustizia imperniato sul 
principio costituzionale e sul coin- 
volgimento strutturale dei corpiin- 
termedi e delle categorie produtti- 
ve, che ha visto la luce il 17 giugno 
del 2023 l'Accordo interistituziona- 
le tra Ministero della Giustizia e 
Cnel volto a promuovere, con atti- 
vità concrete, il lavoro e la forma- 
zione quali veicoli di reinserimen- 
to sociale per le persone private 
della libertà. 

Tre le tappe fondamentali del per- 
corso intrapreso da Dap e Cnel, a 
partire dalla giornata del 16 aprile 
in cui si sono confrontati più di 400 
addetti ai lavori. Un momento non 
episodico che ha ristabilito un pon- 
te e individuato nel Cnel un “luo- 
go” deputato alla condivisione di 
esperienze, opportunità, criticità, 
proposte e alla connessione tra i 
diversi attori. Sei sessioni di lavoro 
tematiche con proposte operative 
per identificare spunti e indicazio- 
ni perle tappe successive: la stesu- 
ra del disegno di legge del Cnel sul 
reinserimento socio-lavorativo dei 
detenuti e la costituzione del Se- 
gretariato permanente per l’inclu- 
sione economica, sociale e lavora- 
tiva delle persone private della li- 
bertà personale. 


Il contenuto del disegno 
di legge 

Il disegno di legge scaturito dall’ac- 
cordo è volto a offrire ai decisori 
pubblici strumenti giuridici idonei 
a migliorare l’attuale sistema di go- 
vernance, agevolando - al contem- 
po - l'elaborazione di una politica 
pubblica nazionale sul lavoro in 
carcere. La rivisitazione comples- 
siva in materia di ordinamento pe- 
nitenziario intende, quindi, concorrere alla strut- 
turazione di una rete interistituzionale volta a ge- 
stire l'inclusione lavorativa nella sua globalità sia 
in carcere che nella fase post-rilascio. Declinan- 
doil principio costituzionale, viene prevista l’equi- 
parazione salariale tra lavoratori liberi e lavorato- 
ri ristretti. Tra le misure: il recepimento del siste- 
ma regionale di governance multilivello, la valo- 
rizzazione della Cassa delle Ammende, la costi- 
tuzione di un fondo volontario alimentato dalle 
fondazioni bancarie; e ancora il potenziamento 
della “Legge Smuraglia” delle commissioni carce- 
rarie e di quelle regionali per il lavoro penitenzia- 
rio, fino al “collocamento mirato” dei giovani de- 
tenuti. E ancora, una piattaforma informatica e 
un punto unico di accesso perla sistematizzazio- 
ne delle relazioni tra imprese e carceri. 


135 e commenti {È 


LUNI Il presidente del Cnel spiega la proposta di legge elaborata dal Consiglio, che punta a curare una delle patologie della nostra democrazia 


Lavoro e dignità contro le recidive 
Così possiamo reinserire i detenuti 


La costituzione 
del Segretariato permanente 

In attesa dell'esame del disegno di legge, per 
dare coerente seguito all’accordo con il Ministe- 
ro della Giustizia il Cnel ha poi costituito un 
“Segretariato permanente per l'inclusione eco- 
nomica, sociale e lavorativa delle persone priva- 
te della libertà personale’, organismo interno al 
Consiglio, che vuole concorrere, in stretto rac- 
cordo con il Dap e attraverso il coinvolgimen- 
to dei corpi intermedi, alla realizzazione di un 
sistema integrato peril reinserimento socio-la- 
vorativo dei detenuti. Le reti non mancano, 
manca la loro sinergia operativa, da realizzarsi 
attraverso il Segretariato, accompagnando la 
complessità dei tanti attori coinvolti e facilitan- 
do l’interconnessione tra reti istituzionali, par- 
ti sociali e terzo settore. 


Conclusioni 

La prescrizione costituzionale dell’articolo 27 
esprime non solo il fine istituzionale del siste- 
ma penale in un Paese civile ma anche il fon- 
damentale contributo al progetto democrati- 
co e alla coesione sociale del nostro Paese. Una 
democrazia compiuta deve essere capace di 
riconoscere e tutelare i diritti individuali an- 
che dove e quando il patto sociale è stato tem- 
poraneamente rotto dalla violazione di una 
norma penale, prediligendo la rieducazione 
quale unico strumento che può disarmare la 
vendetta, la devianza e l’antisocialità. Affron- 
tare efficacemente il tema della recidiva può 
aiutarci a migliorare la nostra capacità di mi- 
surarci col complesso e più generale proble- 
ma dell’inclusione sociale. Non integrare le 
persone abitualmente escluse dai processi di 
creazione di valore sociale ed economico (non 
solo ex-detenuti ma anche persone con altre 
forme di vulnerabilità sociale, come migranti 
ed extossico-dipendenti) significa trasformar- 
le in costi sociali perle nostre comunità, in ter- 
mini sia di utilizzo di risorse pubbliche che di 
riduzione di sicurezza sociale e legalità. 
Il problema dell’inclusione sociale richiede un 
approccio di sistema, basato sul dialogo isti- 
tuzionale e sociale. Esattamente quello che 
grazie all'iniziativa del ministro Nordio il Cnel 
è stato chiamato a fare, innescando e immet- 
tendo in un circuito di reciproca collabora- 
zione e coinvolgimento partecipativo tutti gli 
attori, a partire dal Dap che dell’intero siste- 
ma di reti non può che essere il primo e con- 
sapevole protagonista. Una sfida che il Cnel 
ha accettato nel nome della Costituzione e 
dei compiti che essa gli ha demandato, indi- 
viduandolo quale luogo e snodo centrale per 
l’incontro e la partecipazione dei corpi in- 
termedi all'analisi e alla risoluzione delle 
questioni sociali ed economiche di rilevan- 
za nazionale. Una sfida complessa che non 
è possibile semplificare o ridurre a slogan o 
soluzioni salvifiche di immediata attuazio- 
ne, ma che comporta invece il reciproco rico- 
noscimento di una corresponsabilità colletti- 
va che unisce istituzioni, imprese, società, di 
fronte a problemi che rischiano di erodere la 
coesione sociale e la qualità della nostra de- 
mocrazia. 

Presidente del Cnel 
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Dalla prima pagina 


GIORGIO PAOLUCCI 
ariforma del siste- 

| ma carcerario è 
una sfida in cui si 


sono cimentati tanti governi con al- 
terni risultati, e quello attuale non 
fa eccezione. Le ricette si sprecano, 
nessuna probabilmente è risolutiva, 
certo è che la soluzione non può ve- 
nire dalla moltiplicazione dei peni- 
tenziari, come qualcuno continua 
a sostenere. Anche perché per mol- 
ti proprio il periodo della detenzio- 
ne diventa una scuola del crimine: 
anziché incontrare occasioni di ri- 
educazione, come dice a chiare let- 
tere l’articolo 27 della Costituzione 
italiana, si incontrano cattivi mae- 
stri e si esce peggiori di quando si è 
entrati, o si vive in condizioni tali 
da aumentare il senso di inimicizia 
nei confronti della società. 

Invece di aumentare le dimensioni 
del pianeta carcere si deve puntare 
a farlo dimagrire. Oltre che dibatte- 
re sui provvedimenti generali utili a 
raggiungere questo irrimandabile 
obiettivo - indulto, amnistia, depe- 
nalizzazione di certi reati - è neces- 


Il modello della comunità educante e la sua efficacia con i “recuperandi” 


FAR RIFIORIRE L UMANITÀ DEI CARCERATI, 
NON SERVE MOLTIPLICARE PRIGIONI E CELLE 


sario incrementare le esperienze 
che dimostrano di essere realmen- 
te alternative alla detenzione e che 
si muovono nella logica di una giu- 
stizia rieducativa e non vendicativa. 
Perché - con buona pace di quanti 
si lamentano per l'aumento della 
criminalità - la sicurezza della so- 
cietà è direttamente proporzionale 
alla possibilità di recupero di colo- 
ro che hanno sbagliato. 

Da più di vent'anni è attiva in Italia 
un'esperienza che si muove in que- 
sta direzione: si chiama Cec, acro- 
nimo di Comunità educante con i 
carcerati, nasce dal rigoglioso albe- 
ro della Comunità Papa Giovanni 
XXIII fondata da don Oreste Benzi. 
In questi giorni (fino al 13 settem- 
bre) Bologna ospita una mostra che 
presenta il modello delle Cec, pre- 
senti in Emilia-Romagna, Toscana, 
Abruzzo e Piemonte, e quella delle 
Apac (Associazione per la Protezio- 
ne e Assistenza Carcerati), nata ses- 
sant’anni fa in Brasile, riconosciu- 
ta dall'Onu come eccellenza nel pa- 
norama mondiale e a cui la Cec per 
molti versi si ispira. 

Niente pietismo né assistenziali- 


smo, certezza della pena e alte ga- 
ranzie di recupero. È possibile usci- 
re dal tunnel della delinquenza 
creando “case aperte’ luoghi di 
espiazione alternativi al carcere do- 
ve vivere in una dimensione fami- 
liare e comunitaria, affrontando un 
cammino educativo a cui si accede 
in accordo con la direzione carce- 
raria e il magistrato preposto. Il per- 
corso, accompagnato da operatori 
e volontari, comprende la presa di 
coscienza del male compiuto e dei 
danni causati alla società e a sé stes- 
si, una proposta di fede offerta alla 
libertà degli ospiti, la valorizzazio- 
ne delle relazioni umane, l’appren- 
dimento di un lavoro, la costruzio- 
ne di reti di collaborazione con il 
territorio e le imprese locali, l’ac- 
quisizione di una nuova consape- 
volezza della propria dignità da par- 
te dei “recuperandi” come vengono 
chiamati dai volontari della Papa 
Giovanni XXIII. Perché, come ama- 
va ripetere don Benzi, «l’uomo non 
è il suo errore». E sono gli stessi “re- 
cuperandi” che in questi giorni rac- 
contano ai visitatori le loro “ripar- 
tenze” umane, per dare pubblica te- 
stimonianza del cambiamento av- 
venuto e del contributo che da que- 
sto cambiamento deriva alla socie- 
tà tutta. 

Anche i numeri parlano chiaro: so- 
lo il 15 per cento di chi è stato ospi- 
te delle Cec torna a delinquere do- 


po avere scontato la pena, a fronte 
del 70 per cento di recidiva nella po- 
polazione detenuta a livello nazio- 
nale. E mentre una persona dete- 
nuta in carcere costa mediamente 
allo Stato 200 euro al giorno, nelle 
Cec si scende a 50, a costo di gran- 
di sacrifici e con il contributo di tan- 
ti donatori. 

In definitiva, perlo Stato è cosa con- 
veniente sostenere la crescita di 
realtà come queste, sia sotto il pro- 
filo economico, sia peririsultati che 
si ottengono nel reinserimento so- 
ciale, sia peril guadagno che ne de- 
riva alla convivenza in termini di si- 
curezza. Sarebbe un modo per rea- 
lizzare quel principio di sussidia- 
rietà tanto decantato quanto poco 
praticato, e un contributo al dima- 
grimento del pianeta carcere. Si può 
fare, e allora si aiuti - anche finan- 
ziariamente - chi lo fa. 

Scontare la condanna vivendo in 
queste comunità è l’occasione di 
una svolta radicale per le persone 
detenute, che incontrano luoghi 
dove la loro umanità può rifiori- 
re, dove possono misurare la con- 
venienza del bene e sentirsi guar- 
dati nella loro dignità di persone 
amate. 

Perché, come recita il titolo della 
mostra che documenta questi per- 
corsi di rigenerazione, “dall'amore 
nessuno fugge” 
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SENZA CALCOLI 
NÉ DELEGHE 


ell’epoca dei webinar e delle presenze virtuali alle quali ci sia- 
mo abituati per lavoro e studio - e persino per le riunioni par- 
rocchiali - c'è un messaggio trasparente in questo suo andare di per- 
sona in mezzo al Pacifico, a 87 anni, con la ruggine nelle articola- 
zioni che gli consiglia dimuoversi in sedia a rotelle, e una salute che 
ogni tanto lancia qualche allarme. Nel cuore giovane di Francesco 
urge la necessità di andare incontro e farsi accanto alla Chiesa e 
all'umanità dovunque si trovino. Uno slancio da evangelizzatore, 
che non calcola o delega. E ai discorsi su come rendere compren- 
sibile il Vangelo nella cultura di oggi antepone la semplice urgen- 
za di “uscire per seminare” Ecco cosalo sta spingendo ad affronta- 
re 12 giorni di viaggio tra impegni, discorsi, incontri protocollari e 
informarli, abbracci con malati e capi di Stato, poveri e professori, 
giovani, migranti e leader religiosi, per asciugare lacrime, sostene- 
re famiglie, entusiasmare giovani, rincuorare consacrati, e poi an- 
che scrivere un altro pezzo di storia firmando una dichiarazione con- 
giunta con l'islam dell'estremo oriente, per “promuovere l'armo- 
nia religiosa per il bene dell'umanità” Un apostolo in azione. 
Le immagini che arrivano dall’altro capo del mondo non possono 
che emozionarci se mettiamo insieme distanze materiali, barriere 
di culture e religioni e un programma che sfinirebbe chiunque di 
noi, affrontato con il sorriso. E allora in questi giorni sentirsi parte 
della Chiesa - quella universale, che si ritrova nella nostra comu- 
nità come su un'isola del Pacifico - vuol dire anche portarsi nel 
cuore e nella preghiera il Papa, compagni del suo ardimentoso viag- 
gio come lo è lui del nostro di ogni giorno. Perché ci sta mostran- 
do come dal Vangelo prorompe ancora l’acqua della vita capace di 
dissetare tutti. 
Francesco Ognibene 
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20 Ilie lettere | venire nre 2024 
AL CUORE DELLA SAPIENZA/8 


ROSANNA VIRGILI 


Insegnaci a contare i nostri giorni 
e giungeremo al cuore della Sapienza 
(Sal 90,12) 


ste cristiana è la traduzione simultanea: “Apparvero 

loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si po- 
sarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spi- 
rito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel 
modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi” 
(At2,3-4). La gente presente a Gerusalemme, provenien- 
te dal Nord e dal Sud, dall’Est e dall’Ovest, dalla Meso- 
potamia e dall'Egitto, dalla Cirenaica e da Roma restava 
basita dinanzi a questo network ante litteram capace di 
diffondere, nelle lingue di tutta l'’ecumene, un Vangelo 
di Resurrezione, un annuncio di Pace universale: “La 
folla si radunò e rimase turbata, perché ciascu- 
no li udiva parlare nella propria lingua” (At2,6). 
Quello che oggi è a portata di mano in (quasi!) 
tutti gli angoli del mondo, trova nella cronaca 
di quel giorno affatto speciale, arché della Chie- 
sa cristiana, un suo mirabile esperimento. La 
missione spirituale del cristiano è affidata, per- 
tanto all'ambasciata (eu-anghéllo: “vangelo, 
buona notizia”; l’anghelos è l'ambasciatore, il di- 
plomatico), alla parola, alla comunicazione, 
all'informazione, alle notizie, al linguaggio, al 
messaggio. Nei testi biblici del Primo Testa- 
mento questo pesante privilegio spettava ai 
profeti i quali andavano a informarsi - dalla Vo- 
ce di Dio e dal vissuto di Israele - per poter in- 
formare della verità, di ciò che stava accaden- 
do dietro le tante “facciate” delle società, in 
modo che il popolo potesse agire per il suo stes- 
so bene ed essere più libero e in pace. Per po- 
ter dare notizie vere e utili i profeti dovevano co- 
noscere a fondo le cose e per far ciò, quelli au- 


I: primo effetto del dono dello Spirito nella Penteco- 


La parola dinamica 

dello Spirito ispira quanti 
sono chiamati a comunicare 
la verilà facendone 
esperienza personale, 
lontano da chi parla per 
calcolo. È la distanza che 


passa tra profeti e parolai 


tentici, si recavano di persona nei luoghi lon- 
tani dalla “superficie” toccavano con mano la 
“carne”, “annusavano” l’aria, assaporavano l’amarezza 
delle sorgenti della violenza e dell’ingiustizia. Una volta 
che avessero specchiato la realtà dovevano farne denun- 
cia, parola, reportage, mandarne la notizia, innanzitutto 
a chi, agli estuari dei fiumi sgorgati da quelle sorgenti av- 
velenate, ne beveva le acque marce. Ed ecco il grande po- 
tere dei profeti che non per nulla può essere paragonato 
a quello del quarto e del quinto potere di cui parliamo an- 
cor oggi che passano per i giornali, le televisioni e, sem- 
pre più efficacemente, dalla rete. 


La mia parola non è forse come il fuoco 


— oracolo del Signore — 


e come un martello che spacca la roccia? 


(Ger 23,9) 


Il potere della lingua 
La lingua, dunque, è un membro piccolo del corpo 
umano ma potentissimo. Da essa passa la parola di- 
namica dello Spirito come una fiamma che unisce i 
popoli senza cancellarne le rispettive culture, al con- 
trario, rendendole feconde attraverso il dialogo, 
l'ascolto l’una dell’altra, la conoscenza reciproca e la 
passione della pace. Ma è proprio per la sua potenza 
che può essere usata per uno scopo opposto: quello 
di distruggere la voce e la vita di molti e imporre quel- 
la di una sola parte. È la ragione per cui le Scritture 
cristiane raccomandano di vegliare su questo mem- 
bro tanto minuto quanto insidioso, un fuoco che in- 
vece di unire può divorare: “Se mettiamo il morso in 
bocca ai cavalli perché ci obbediscano, possiamo di- 
rigere anche tutto il loro corpo (...) così anche la lin- 
gua: è un membro piccolo ma può vantarsi di grandi 
cose. Ecco: un piccolo fuoco può incendiare una gran- 
de foresta! Anche la lingua è un fuoco (...) Infatti ogni 
sorta di bestie e di uccelli, di rettili e di esseri marini 
sono domati e sono stati domati dall’uomo, ma la lin- 
gua nessuno la può domare: è un male ribelle, è pie- 
na di veleno mortale” (dalla Lettera di Giacomo 3,3- 
8). Un messaggio che sembra incredibile: gli umani 
possono domare le bestie più mostruose ma non il 
“fuoco distruttore” della lingua! Essendo essa lo stru- 
mento dei profeti si verifica, infatti, che non tutti ab- 
biano il coraggio della verità dando effetto a quello 
che, purtroppo, è il fenomeno della falsa profezia. Un 
parlare altamente dannoso cui viene in più versetti 
imputata la responsabilità della distruzione di Geru- 
salemme. C'è addirittura un piccolo libro che in Ge- 
remia viene scritto contro i profeti. “Così dice il Si- 
gnore degli eserciti: “Non ascoltate le parole dei pro- 
feti che profetizzano per voi; essi vi fanno vaneggiare, 
vi annunciano fantasie del loro cuore, non quanto vie- 
ne dalla bocca del Signore. A coloro che disprezzano 
la parola del Signore, dicono: “Avrete la pace!” e a 
quanti, ostinati, seguono il loro cuore: “Non vi coglie- 
rà la sventura!” (vv.16-17). Corrotti e al soldo dei po- 
tenti, i falsi profeti abusano del nome di Dio mentre 
sono impegnati nell’imporre la menzogna per cancel- 
lare del tutto la parola della verità. Per questo Dio in- 
vita con forza la gente di Gerusalemme a non ascol- 
tare la loro voce, a reagire, a riconoscere e a denun- 
ciare il vuoto e delle loro parole, l’inconsistenza dei 
loro messaggi, eco diuturnamente reiterata degli ar- 
tifici della propaganda. Dura dev'essere, pertanto, la 
parola capace di rompere il muro della disinforma- 
zione: “Perciò, eccomi contro i profeti - oracolo del Si- 
gnore - i quali si rubano gli uni gli altri le mie parole. 


i Fare buon uso del potere del linguaggio fa parte della missione del credente, chiamato ad annunciare: un privilegio illuminato dalla Scrittura 


La lingua e il morso del cavallo 


Eccomi contro i profeti - oracolo del Signore - che muo- 
vono la lingua per dare oracoli. Eccomi contro i pro- 
feti di sogni menzogneri - oracolo del Signore - che li 
raccontano e traviano il mio popolo con menzogne e 
millanterie. Io non li ho inviati né ho dato loro alcun 
ordine; essi non gioveranno affatto a questo popolo. 
Oracolo del Signore” (Ger 23,30-32) 


Ti chiederò conto 

Chi uccide, oggi, i giornalisti che hanno il coraggio 
della verità, uccidono i profeti, le voci che potrebbe- 
ro dare speranza ai popoli. Essenziale è, infatti, per il 
destino di tutti la presenza e la lealtà della parola dei 
profeti, la loro responsabilità di essere “sentinelle” di 
ciò che accade in modo che possano aprirsi strade di 
prosperità e di pace e non si abbatta, invece, la man- 
naia sulla gente resa ignara e cieca. Dice Dio al pro- 
feta Ezechiele: “Se mando la spada contro un paese e 
il popolo di quel paese prende uno di loro e lo pone 
quale sentinella e questi, vedendo sopraggiungere la 
spada sul paese, suona il corno e dà l'allarme al po- 
polo, se colui che sente chiaramente il suono del cor- 
no non ci bada e la spada giunge e lo sorprende, egli 
dovrà a se stesso la propria rovina (...) Se invece la 
sentinella vede giungere la spada e non suona il cor- 
no e il popolo non è avvertito e la spada giunge e por- 
ta via qualcuno, questi sarà portato via per la sua ini- 
quità, ma della sua morte domanderò conto alla sen- 
tinella” (Ez 33,2-6). E ancora: “O figlio dell’uomo, io 
ti ho posto come sentinella per la casa d'Israele. Quan- 
do sentirai dalla mia bocca una parola, tu dovrai av- 
vertirli da parte mia. Se io dico al malvagio: “Malva- 
gio, tu morirai” e tu non parli perché il malvagio de- 
sista dalla sua condotta, egli, il malvagio, morirà per 
la sua iniquità, ma della sua morte io domanderò con- 
to a te” (33,7-8). Una responsabilità che vale all’inter- 
no di una comunità religiosa, certamente, ma anche 
in una comunità civile. Oggi più che mai è necessa- 
rio che tutte le donne e gli uomini che svolgono il lo- 
ro servizio professionale nell’informazione si renda- 
no consapevoli del grande onore e potere del loro la- 
voro e, pertanto, dell'enorme responsabilità che è 
messa non solo nella loro professionalità ma anche 
nella loro coscienza. Lo dice Paolo nella Lettera ai 
Romani: chi non ha una Legge cui obbedire, obbedi- 
sce, però, alla “testimonianza della sua coscienza” (cf. 
Rm 2,15) E sta alla coscienza di tutti i cittadini la re- 
sponsabilità di liberare la voce dei veri profeti affin- 
ché, insieme a quella, non venga spenta anche la vo- 
ce di tutti noi. 
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n CHIARA GIACCARDI 
n occasione della presen- 

i frazione al Festival del Ci- 
nema di Venezia, del suo 


ultimo film Queeril regista Luca Guadagni- 
no ha dichiarato, a chi gli chiedeva se aves- 
se voluto fare scandalo con la sua opera, 
“Io sono me stesso, a prescindere da quel- 
lo che gli altri si aspettano”. 

Aldilà del caso specifico, che fornisce sem- 
plicemente lo spunto (e prego chi legge di 
non cadere in facili quanti fallaci eventua- 
li sillogismi) credo che possa essere utile 
una piccola riflessione sul modello comu- 
nicativo, dominante sulla scena pubblica 
contemporanea, sotteso alla significativa 
espressione “a prescindere”. 

E per farlo risalirei niente meno che allo 
schema comunicativo formulato dal lin- 
guista Roman Jakobson nel 1958. Un mo- 
dello che spiega la comunicazione sulla ba- 
se della relazione tra sei fattori: un emit- 
tente invia al destinatario un messaggio, 
tradotto in un codice, attraverso un cana- 
le. Il tutto in un contesto. 

Un modello che è stato criticato come sta- 
tico, riduttivo, superato, ma che in realtà 
continua a essere sotteso alle nostre prati- 
che comunicative e ne spiega anche le de- 
rive più recenti. Derive che definirei entro- 
piche, dove l'entropia è la misura del disor- 
dine, della frammentazione, dell’omologa- 
zione e della perdita di varietà. 

Questo schema consente a Jacobson di 
evidenziare il prevalere di una o più fun- 
zioni nella comunicazione, che ne defini- 
scono lo stile. 

L'enfasi sull'emittente, per esempio, corri- 
sponde alla funzione “espressiva” dove l’ac- 


Vittime di una comunicazione manipolatoria 


“A PRESCINDERE”, LA VERSIONE APPENA 
PIU EDUCATA DEL “ME NE FREGO” FASCISTA 


cento è posto appunto sulla possibilità - 
oggi diremo il diritto - dell'emittente di 
esprimersi “a prescindere’. Potremmo di- 
re, aprendo una parentesi, che “a prescin- 
dere” è atteggiamento in generale forte- 
mente entropico perché implica il non ri- 
conoscimento dei legami di tutto con tut- 
to e quindi autorizza forme di violenza sim- 
bolica e forme di sfruttamento dell'ambien- 
te e delle persone che non fanno che accre- 
scere l'entropia. È perché consumiamo “a 
prescindere” per esempio, che abbiamo ri- 
dotto la terra a una discarica. 

Volendo aprire un’altra parentesi, ancora 
più provocatoria, “a prescindere” non è che 
la versione un po’ più educata del motto fa- 
scista “me ne frego” L’enfasi sull’emitten- 
te, la “sovranità dell'emittente” potremmo 
dire, si sposa benissimo con l’individuali- 
smo radicale della cultura contemporanea. 
Coldigitale siamo tutti emittenti. Ela sovra- 
nità dell'emittente è la sovranità dell’indi- 
viduo che si esercita “a prescindere” daile- 
gami, visti solo come ostacolo all'espressi- 
vità del sé. La libertà è cancellare ogni limi- 
te. In fondo, l’idea prevalente di libertà è 
potersi dire “chi se ne frega” Siamo tutti un 
po’ fascisti, infatti (come dimostra il suc- 
cesso delle destre in Occidente). 

Nel regime di sovranità dell'emittente il ruo- 
lo ricevente è strutturalmente ricettivo e 
passivo. Infatti la funzione corrispondente 
alricevente è la funzione “conativa” dove il 
conatus è la spinta, più o meno gentile, che 
viene esercitata sul ricevente perché faccia 
o pensi ciò che l'emittente desidera. Tutte 
le forme di manipolazione, di persuasione, 
di nudging si iscrivono in questa modalità. 
Il codice, poi, è poi ciò che consente alla 
intenzionalità comunicativa dell'emittente 


di raggiungere il ricevente nel modo più ef- 
ficace e inambiguo possibile. 

La comunicazione basata sulla sovranità 
dell'emittente è una comunicazione mani- 
polatoria, pragmatica, mirante a ottenere 
effetti attraverso tutti i mezzi possibili. 
Nella nostra società caratterizzata da quel- 
la che Yann Diener, psicanalista e lingui- 
sta, chiama “lingua quotidiana informatiz- 
zata’ assistiamo al trionfo del codice e a tut- 
te le forme di riduzionismo che questo 
comporta. Il codice serve a tradurre una in- 
tenzionalità, un pensiero, un messaggio in 
un linguaggio il più possibile referenziale, 
preciso, efficace e a ridurre tutti gli effetti 
di disturbo e rumore. Come ogni traduzio- 
ne, lo scriveva Ricoeur, il codice tradisce 
ciò che vuole trasmettere, con la pretesa, 
invece, di tradurlo perfettamente. E il tra- 
dimento è tanto più grande quanto più il 
codice è semplificato, come lo è il linguag- 
gio binario del digitale. La datificazione è 
un codice di traduzione della realtà estre- 
mamente selettivo e riduttivo. 

La funzione relazionale nello schema di Ja- 
cobson è quella “fàtica” che collega l’emit- 
tente e il ricevente. Ma nella prospettiva di 
sovranità dell'emittente e di passività del 
ricevente la funzione fatica non è veramen- 
te relazionale, non implica alcuna recipro- 
cità, ma è semplicemente quel canale che 
occorre tenere aperto strategicamente per- 
ché il messaggio possa continuare a passa- 
re. La funzione fatica si compone di tutte 
quelle strategie di cattura dell'attenzione 
che servono appunto a mantenere il rice- 
vente e incollato al flusso comunicativo. 
L'attenzione viene così distolta da qualsia- 
si altra cosa e catturata attraverso forme va- 
rie di nudging, di gaming, di provocazione 
e quant'altro. 

Ogni spunto può essere utile, credo, perin- 
terrogarci sulla comunicazione che davve- 
ro vogliamo, e che possibilmente non con- 
tribuisca ad accrescere ulteriormente il li- 
vello di entropia comunicativa e sociale. 
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A voi la parola 


Avvenire, Piazza Carbonari, 3 - 20125 Milano. Email: lettere@avvenire.it 


TRAGEDIE CON GIOVANI PROTAGONISTI: 
C'È UN VUOTO ANCHE NEGLI ADULTI 
Gentile direttore, 
da semplice mamma e lettrice che lavora nel 
campo educativo coni più piccoli, condivido in 
toto quanto scritto da Daniele Novara (“Le do- 
mande dei genitori’ “Avvenire” del 4 settembre 
2024). Vorrei collegarmi al suo discorso. Ho il 
dubbio che dietro a tanto accudimento nei con- 
fronti dei nostri figli adolescenti ci sia da parte 
di noi genitori, adulti, un malessere profondo. 
Un errore di direzione giustificato dal fatto che 
questo mondo, noi adultilo abbiamo “rifiutato” 
Cioè ne siamo anche noi estranei, non ci inte- 
ressa, non ci tocca. Ci basta e ci interessa solo ca- 
sa nostra. Mi chiedo se questo può essere ilmo- 
tivo per cui, una volta che i nostri figli diventa- 
no grandi tanto quanto basta per dirci di stare 
allalarga, non sappiamo dove rivolgere le atten- 
zioni, l'accudimento che tanto riempiva le no- 
stre giornate. Non sappiamo come riempire l'ap- 
parente vuoto di compiti e di responsabilità. Ci 
pare di non averne altre. Eppure esse ci sono 
sempre state! Come adulti siamo sempre stati 
chiamati a collaborare alla crescita del mondo 
intorno anoi, arenderlo migliore per tutti, al be- 
ne comune. Mi chiedo ancora: e se nemmeno 
prima, quando l'adolescente era bambino, c'era 
questa partecipazione alla costruzione della co- 
munità umana attraverso relazioni che dalla fa- 
miglia si allargavano alla gente intorno, le stes- 
serelazioni di accudimento da lui vissute erano 
relazioni malate o quanto meno fortemente 
claudicanti, o peggio ancora il riempimento di 
un vuoto dell'adulto? Avverto un vuoto di inte- 
resse umano e sociale da parte dell'adulto, 
un'anestesia emotiva rispetto alla vita fuori dal- 
le tane nelle quali ci rifugiamo: questo nostro 
appiattimento può opprimere? Può rendere an- 
cora più difficile, disperata, la ricerca dell'adul- 
to che è in lui, da parte di un adolescente? 
Patrizia Granchi 
Monza 


LA TRAGEDIA PIÙ ATROCE 

E QUEL CORAGGIO DI RIMETTERSI AL FIANCO 
Gentile direttore, 

scrivo alei perringraziare Marina Corradi del co- 
raggio e delle parole che ha avuto peri fatti di Pa- 
derno Dugnano ("Il Male cè, ed è per questo 
che occorre chiedere di liberarcene” “Avvenire” 
del3 settembre 2024, ndr). Poi mi fermo un mo- 
mento e penso agli stessi adolescenti capaci di 
generosità, dedizione, voglia di fare cose belle. 
Poi penso agli adolescenti che lasciano il loro 
Paese e si avventurano per cercare un futuro mi- 
gliore per sé e i propri famigliari con un corag- 
gio e forse una semplice ingenuità che li rendo- 
no veri eroi del nostro tempo. Poi penso ai ra- 
gazzi della Palestina e di Israele come a quelli 
russi e ucraini. Chiudo gli occhi e penso che nel- 
la difficile realtà del nostro tempo, c'è chi ha co- 
raggio e chisi perde, e il male purtroppo sta sem- 
pre lì, accovacciato sull’uscio della nostra por- 
ta. Aiutiamoci tutti di più a vedere la realtà del- 
le cose e a scacciare il male con la forza della so- 
lidarietà, del non pensare solo a se stessi, nel 
nonlasciare indietro nessuno e se qualcuno sba- 
glia in modo drammatico, di rimettersi al suo 
fianco, come i nonni di quelragazzo che hanno 
deciso cheloro no, non lo abbandoneranno mai. 


Alberto 
Milano 
L’INDISSOLUBILE RAPPORTO 
CHE C'E TRA PERDONO E GIUSTIZIA 
Gentile direttore, 


mi riferisco all’editoriale di monsignor Bruno 
Forte “Ci è rimasta la preghiera” (“Avvenire” 
dell’1 settembre). Sì, è così come ricorda il pre- 
lato: perdono nella giustizia e nella verità. Non 
è infatti possibile una vera giustizia senza per- 
dono, così come il perdono è essenziale nel rag- 
giungere la giustizia. Secondo i tempi dell’uma- 
no. E bisogna invocare la pazienza e la fede e 
quindi: pregare, pregare, pregare. Grazie. 
Santo Bressani Doldi 
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TESTIMONI 


A Parma il via 

alle celebrazioni per 
ricordare le saveriane 
italiane assassinate 
nel 2014 in Africa 
Ancora mistero sul 
delitto: l’arresto 
frettoloso di uno 
squilibrato, le 
confessioni su sicari e 
mandanti, l’inchiesta 
giornalistica sul caso 


E Un santo 
al giorno 


MATTEO LIUT 


Natività 
della Vergine Maria 


Dalla nascita 
la nostra vita 
è un progetto 
di santità 


elebrare la nascita 

di Maria significa 
fondamentalmente 
ricordarci che la nostra 
vita nasce da un 
progetto e la cui meta è 
solo la santità. 
Realizzare ciò per cui 
siamo venuti al 
mondo, e quindi 
testimoniare la radice 
della nostra esistenza, 
significa diventare 
santi. È questa verità 
fondamentale che la 


CATHOLICA 


Burundi, 10 anni senza verità 


sulle tre missionarie uccise 


LAURA CAFFAGNINI 


e8 settembre 2014 in cui tre mis- 

sionarie di Maria-Saveriane - 
Lucia Pulici, Olga Raschietti e Bernar- 
detta Boggian, ultrasettantenni - fu- 
rono massacrate nella loro casa di Ka- 
menge, quartiere povero di Bujum- 
bura, in Burundi. Erano tornate in 
Africa nonostante l'età e la salute fra- 
gile per continuare il loro servizio 
amorevole alla gente nella parrocchia 
retta dai saveriani. A prima vista la 
devastante scena del triplice delitto 
faceva trapelare un’architettura com- 
plessa, ma in carcere finì subito un 
malato di mente che poco avrebbe 
potuto fare. «A Kamenge la reazione 
fu di compassione e di vergogna - ri- 
corda la saveriana Teresina Caffi, au- 
trice del volume Va; dona la vita! —. Il 
popolo si sentiva responsabile, anche 
se non c'entrava. Ci ha accompagna- 
to nel lutto e nel corteo funebre ver- 
so Bukavu, nella Repubblica Demo- 
cratica del Congo, dove le nostre so- 
relle sono state sepolte». 
Nei primi mesi del 2015, continua la 
missionaria, la radio burundese Rpa 
aveva trasmesso le testimonianze di 
due uomini che dichiaravano di aver 
partecipato all’assassinio e svelava- 
no motivazioni e nomi di sicari e 
mandanti, scagionando il capro 
espiatorio. «Da allora sono emerse 
ragioni di varia natura che avrebbe- 
ro portato a quello che, per la moda- 
lità di esecuzione e l'identità delle vit- 
time, pare un atto satanico propizia- 
torio per guadagnare potere». 
Le indagini, siain Burundi sia in Ita- 
lia, si fermarono poco dopo la car- 
cerazione del presunto assassino. 
Non si arrese a facili spiegazioni 
Giusy Baioni, originaria di Desio, in 
provincia di Monza e Brianza, come 


S ono passati dieci anni da quel 7 


l 2024 


Domenica 
8 settembre 


Lucia Pulici, specializzata in giorna- 
lismo d'inchiesta e affezionata 
all'Africa, che dopo le confessioni al- 
la radio iniziò un lungo e rischioso 
lavoro di ricerca che ha portato nel 
2022 alla pubblicazione del volume 
Nel cuore dei misteri. Inchiesta 
sull’uccisione di tre missionarie nel 
Burundi delle impunità, incentrato 
su questa macabra storia e su altre 
accadute nel Paese. 

«Illibro non arriva a conclusioni net- 
te, ma è una fonte di documentazio- 
ne - afferma Caffi -. Una delle ragio- 
ni che spinge noi saveriane a cercare 
ancora la verità è il fatto che un po- 
vero in prigione fa da tappo a un va- 


La saveriana Teresina 
Caffi: «In carcere un 
innocente. Forse un rito 
satanico dietro l’omicidio 
Cerchiamo giustizia anche 
per la gente del Paese che 
loro avevano riscattato» 


so di Pandora che non si vuole scopri- 
re. Cerchiamo verità e giustizia perla 
gente dei Grandi Laghi. Siamo rico- 
noscenti a chi ha fatto questa ricerca 
ed è venuta incontro al nostro deside- 
rio. È un'occasione per una presa di 
coscienza per fare uscire dai meandri 


Sopra, le tre religiose saveriane uccise in Burundi dieci 
anni fa: Lucia Pulici, Olga Raschietti e Bernardetta 
Boggian. A sinistra, la casa delle missionarie in Africa 
diventata ora cappella della pace e della misericordia 


di morte i sistemi politici locali». 

Le missionarie saranno ricordate a 
Parma venerdì alle 20.45 in una veglia 
di preghiera nella chiesa di San Laz- 
zaro. «Fare memoria delle nostre so- 
relle significa per noi, al di là della lo- 
ro morte, ricordare le loro vite ordi- 
narie: Lucia, già ostetrica, lavorava in 
parrocchia; Bernardetta accompa- 
gnava le donne e i poveri; Olga, cate- 
chista, preparava ai sacramenti an- 
ziani e ammalati. Nei loro scritti 
emergono pensieri e percorsi interes- 
santi. Svolgevano un apostolato di 
prossimità anche se parlavano solo 
la lingua dell’est del Congo, dove ave- 
vano vissuto molti anni, nota a pochi 


a Bujumbura. Desideravano esserci, 
fraternamente. Erano passate dall’es- 
sere persone di riferimento all’accet- 
tare una vita semplice di contatto. 
L'atto finale è stato come il corona- 
mento della loro vita per la missione 
e per Gesù Cristo. Non hanno scelto 
questa morte. Ma erano esposte. La 
loro prossimità le ha rese facili prede». 
Il 27 settembre alle 17.30, sempre a 
Parma, presso il circolo culturale Il 
Borgo, è in programma la presenta- 
zione del volume di Giusy Baioni. E 
ora la casa delle missionarie in Bu- 
rundi si è trasformata in cappella del- 
la pace e della misericordia. 
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devozione popolare ha 
sempre colto nella 
storia di Maria, il cui 
cammino è un 
itinerario di santità, di 
un’umanità realizzata. 
Questa ricorrenza, nata 
in Oriente e introdotta 
in Occidente nel VII 
secolo da papa Sergio 
I, è come l’aurora che 
preannuncia l’arrivo 
della luce solare: non a 
caso, infatti, solo di 
Maria e di san 
Giovanni Battista - 
oltre che di Gesù - si 
ricorda la nascita. In 
una sorta di 
“pedagogia liturgica” 
radicata nel comune 
sentire della fede 
popolare, la festa di 
oggi ci ricorda che la 
nostra vita ha un inizio 
che ci è stato dato in 
dono e una fine, 
l'abbraccio nell'amore 
infinito di Dio, che 
dobbiamo 
“conquistare” ogni 
giorno con le nostre 
scelte ma soprattutto 
con il nostro “sì” a Dio 
sull'esempio di Maria. 
Anche per questo 
motivo la ricorrenza 
odierna viene presa 
come portale 
d’introduzione 
all'anno pastorale: in 
questo modo si ricorda 
che l’attività della 
Chiesa altro non è che 
frutto dell'impegno a 
portare Cristo nel 
mondo ogni giorno. 
Altri santi. Santi 
Adriano e Natalia, 
sposi e martiri (IV 
sec.); san Federico 
Ozanam, laico (1813- 
1853). 

Letture. Romano. Is 
35,4-7; Sal 145; Gc 2,1- 
5; Mc 7,31-37. 
Ambrosiano. Is 63,7-17; 
Sal 79 (80); Eb 3,1-6; Gv 
5,37-47. 

Bizantino. Gal 6,11-18; 
Gv 3,13-17. 
t.me/santoavvenire 
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L'ANNUNCIO 


Pesaro, da capitale della cultura 2024 


a meta nazionale dei costruttori di pace { 


ROBERTO MAZZOLI 
Pesaro 


erla prima volta Pesaro si 
Prepara a ospitare la 

Marcia nazionale per la 
pace. Istituita nel 1968 da san 
Paolo VI, l'appuntamento 
giunge alla sua 572 edizione e 
conclude un anno speciale per 
la città che l’ha vista capitale 
italiana della cultura 2024. Tra 
gli organizzatori spiccano la 
Cei (Commissione per i pro- 
blemi sociali, il lavoro, la giusti- 
zia e la pace), Pax Christi, Age- 
sci, Azione Cattolica, Caritas e 
Movimento dei Focolari. La 
marcia è legata a doppio filo al 
messaggio di papa Francesco 
per la Giornata mondiale del- 
la pace del 1° gennaio 2025, che 
quest'anno ha per titolo: “Ri- 
metti a noi i nostri debiti: con- 
cedici la tua pace” Un tema che 
si ispira alle encicliche Lauda- 


to si” e Fratelli tutti, con un ri- 
chiamo all’Anno giubilare. 

«Il giubileo è un anno di ricon- 
ciliazione e di remissione dei 
debiti - spiega l'arcivescovo di 
Pesaro e di Urbino-Urbania- 
Sant'Angelo in Vado, Sandro 
Salvucci - per questo un’auten- 
tica rappacificazione deve pas- 
sare inevitabilmente anche at- 
traverso un ambito spirituale, 
morale, sociale, economico, 
ecologico e culturale. Ecco per- 
ché la marcia vuole affermare 
la cultura della pace, dell’acco- 
glienza e della fraternità e offri- 
re anche un’occasione per ri- 
flettere sul grande problema del 
debito dei Paesi poveri». 

L'idea di portare la marcia a Pe- 
saro viene dell'arcivescovo Sal- 
vucci: «Mi sembrava significati- 
vo concludere l’anno in cui sia- 
mo capitale italiana della cul- 
tura candidando la città a esse- 


Sarà la città 
marchigiana a ospitare 
il prossimo 31 dicembre 

la tradizionale marcia 
promossa da Cei, Pax 
Christi, A gesci, Azione 
Cattolica, Caritas e 
Movimento dei Focolari 


re sede di questo importante 
evento, così mi sono confronta- 
to con il presidente di Pax Chri- 
sti Italia, monsignor Giovanni 
Ricchiuti, vescovo emerito di 
Altamura-Gravina-Acquaviva 
delle Fonti, che tra l’altro ha 
ospitato l'edizione del 2022. Lui 
mi ha incoraggiato ad avanza- 
re la candidatura». 

Pesaro conosce bene il signifi- 
cato della pace e il dramma 
della guerra: qui sono fiorite 
significative esperienze di ac- 


FACOLTÀ TEOLOGICA DELL'ITALIA SETTENTRIONALE 


Don Maffeis nuovo preside della Ftis 


on Angelo Maffeis, sa- 
D cerdote della diocesi di 

Brescia, è il nuovo presi- 
de della Facoltà Teologica 
dell’Italia Settentrionale (Ftis) 
per il quadriennio 2024-2028. 
Succede a don Massimo Epis, 
preside negli ultimi otto anni. La 
nomina da parte del Dicastero 
vaticano perla cultura el’educa- 
zione porta la data del 5 agosto 
2024 ed è stata resa nota dalla 
Facoltà Teologica il 4 settembre, 
assieme al saluto e agli auguri di 
buonlavoro rivolti alnuovo pre- 
side dai docenti, dal personale e 
dagli studenti - più di 500, in 
maggioranza laici - dell’istitu- 
zione di piazza Paolo VI a Mila- 
no. E c'è il santo Pontefice bre- 
sciano, la sua figura e il suo ma- 


gistero, fra le “bussole” delcam- 
mino di prete e studioso di don 
Maffeis, che dal 2012 è il presi- 
dente dell’Istituto Paolo VI di 
Concesio (Brescia). 

Nato il 17 febbraio 1960, Maffeis 
è stato ordinato sacerdote il 9 
giugno 1984. Ha perfezionato gli 
studi teologici alla Gregoriana 
ottenendo la licenza nel 1986 e, 
nel 1991, il dottorato in Teologia 
con una tesi su Apostolicità del- 
lachiesa e ministero ordinato nel 
dialogo internazionale cattolico- 
luterano dal 1967 al 1984. 
Dall'anno accademico 1989-90 
insegna Teologia sistematica al- 
lo Studio teologico Paolo VI del 
Seminario diocesano di Brescia; 
dal 1990-91 ha insegnato Intro- 
duzione alla teologia nella sede 


bresciana della Cattolica; dal 
1997-98insegna Storia della teo- 
logia moderna alla Facoltà Teo- 
logica dell’Italia Settentrionale, 
dal 2014 è professore ordinario, 
dal 2016 direttore del ciclo di li- 
cenza e dottorato e dal 2021 vi- 
cepreside. Nel 2006-2007 è stato 
membro della Commissione tra 
Cei e Unione delle Chiese Batti- 
ste in Italia sui matrimoni misti; 
dal 1995 al 2018 membro della 
Commissione internazionale 
del dialogo cattolico-luterano, 
costituita dal Pontificio Consi- 
glio perl’unità dei cristiani e dal- 
la Federazione luterana mon- 
diale; dal 1999 al 2013 membro 
della Commissione Fede e Costi- 
tuzione del Consiglio ecumeni- 
co delle Chiese. Nel 2002 è stato 


coglienza. Nel 1943 il vescovo 
Bonaventura Porta fece aprire 
il convento francescano del 
Beato Sante a numerosi ebrei 
in fuga dalle persecuzioni raz- 
ziali. Nel dopoguerra venne 
edificato il collegio “Riccardo 
Zandonai” da padre Pietro Da- 
miani, per dare ospitalità e 
istruzione a oltre mille orfani 
dell’esodo giuliano-dalmata. 
Infine proprio quest'anno ri- 
corre l’ottantesimo anniversa- 
rio dello sfondamento della li- 
nea gotica, il cui tracciato ter- 
minava proprio a Pesaro, che 
significò la liberazione della 
città dal nazi-fascismo. 

«Attualmente abbiamo costitui- 
to il comitato locale - prosegue 
Salvucci - che avrà anche il 
compito di curare la parte logi- 
stica, compresala ricezione dei 
circa duemila pellegrini previsti. 
Unlavoro che ci vede impegna- 


Don Angelo Maffeis 


nominato consultore del Ponti- 
ficio Consiglio perl’unità dei cri- 
stiani, nel 2012 membro della 
Commissione bilaterale tra lo 
stesso Pontificio Consiglio e la 
Gemeinschaft Evangelischer Kir- 
chenin Europa. Dal 2023 è mem- 
bro del Comitato per gli Studi su- 
periori di teologia e di scienze re- 
ligiose della Cei. È inoltre mem- 
bro dei comitati editoriali de La 
Scuola, Morcelliana e Studium 
e della redazione della rivista 
Teologia pubblicata dalla Ftis. 
Lorenzo Rosoli 
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ti con tutte le realtà cattoliche 
ma non solo». La marcia, arric- 
chita da alcune testimonianze, 
toccherà i luoghi più significa- 
tivi della città. Si inizierà alle ore 
16.30 con partenza dal monu- 
mento alla resistenza in piazza 
Falcone e Borsellino, quindi il 
percorso di circa 7 km si snode- 
rà attraverso le vie del centro e 
del porto, lambendo il ponte ri- 
costruito dalla brigata ebraica 
per poi passare lungo il collegio 
Zandonai. Il cammino farà poi 


Monsignor 
Sandro 
Salvucci che 
è il pastore 
di due 
diocesi: 
Pesaro 

e Urbino- 
Urbania_ 
Sant'Angelo 
in Vado 

È stato lui 

a chiedere 
che Pesaro 
ospitasse la 
tradizionale 
marcia 
della pace 
di fine anno 


tappain piazzale degli Innocen- 
ti, nel luogo dove una piccola 
stele ricorda la strage del 17 no- 
vembre 1943, quando vennero 
uccise 14 persone, per la mag- 
gior parte bambini, dalle grana- 
te lanciate da una postazione 
tedesca collocata sul monte San 
Bartolo. Il corteo raggiungerà 
poi la cattedrale di Santa Maria 
Assunta, dove la marcia termi- 
nerà con la celebrazione della 
Messa di fine anno alle ore 21. 
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OGGI LA MESSA CON MONTENEGRO 
Patti in festa per la Madonna del Tindari 
Due giorni di religiosità, preghiera e tradizione 


na la Madonna Nera del Tindari. Ieri per tutta la giornata 

nella Basilica Santuario sono state celebrate Messe a ogni 
ora, e alle 18 è stato recitato il Rosario, e subito dopo la supplica 
in onore della Madonna. È seguita la solenne processione del 
simulacro della Vergine per le vie della città, con la Messa pre- 
sieduta dal vescovo di Patti, Guglielmo Giombanco. Oggi la Mes- 
sa alle 11 sarà presieduta dal cardinale Francesco Montenegro, 
arcivescovo emerito di Agrigento e amministratore apostolico 
dell’eparchia di Piana degli Albanesi. Durante la celebrazione si 
ripeterà l'ormai consueto omaggio di una lampada da parte di 
un Comune della diocesi, che arderà per un anno ai piedi dell’al- 
tare maggiore. Quest'anno toccherà alla comunità di Gioiosa 
Marea. Nel pomeriggio, oltre alle Messe ogni ora, alle 20 si terrà 
il festival internazionale corale di musica sacra mariana, orga- 
nizzato dall'associazione Chorus Inside Sicilia. Si esibiranno la 
corale “Sacro Cuore” di Milazzo (Me), la corale polifonica “Dul- 
cis Harmonia” di Barcellona Pozzo di Gotto (Me), il coro “San 
Giovanni Battista” di Milazzo (Me) e la schola cantorum “Don 
Salvatore Romeo” di Trecastagni (Ct). (D.Pant.) 


L' Chiesa siciliana di Patti festeggia in questo fine settima- 
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Le isole veramente 
fantastiche 
di Ernesto Franco 


MASSIMO ONOFRI 


gioia, quella passione non si perde più. 

Nessuna sorpresa, perciò, che Ernesto 
Franco, autore di Isolario nel 1994, congedi 
oggi sempre per Finaudi talune Storie 
fantastiche di isole vere (pagine 136, euro 
17,50), seppure passando da quel romanzo 
che gli valeva come una sorta di 
autobiografia, se non autopsia, della mente, a 
un libro che ha a che fare con isole reali e 
diversamente - qualche volta nefastamente - 
celebri, a cominciare dalla chimerica 
Ferdinandea del capitolo eponimo, emersa 
dalle acque a sud di Sciacca, nella notte tra il 
10 e 11 luglio del 1831, contesa da Borboni, 
inglesi, austriaci e francesi, infine di nuovo 
inabissatasi l’8 dicembre dello stesso anno: «È 
stata un'isola, ma per poco... è stata un'isola 
svogliata. Ora non lo è più, anche se è la 
stessa. Ma potrebbe tornare a esserlo». Chi 
parla, mentre fuma una delle sue papiers 
maïs, è il Pilota, dal nome con cui lo 
chiamavano i pescatori di San Fruttuoso 
«perché, a quanto si sapeva, quello era il 
mestiere che aveva fatto per tutta la vita, il 
pilota nel porto di Genova». E lo fa a beneficio 
di chi lo ascolta attentamente, lo interroga 
con discrezione e tutto trascrive, in prima 
persona, per i lettori. Sempre il Pilota, del 
resto, ci restituirà nell'ultimo capitolo, 
intitolato significativamente Itaca, una 
qualche ipotesi che possa in qualche modo 
consentirci di classificare meglio queste 
pagine. Tutto comincia dalla mancanza di 
«esperienza del mondo» e dal tentativo di 
taluni ardimentosi di conoscerlo proprio 
passando «da un'isola all'altra», affidandosi, 
quando il caso, «alle storie di altri uomini, di 
mare e di terra» e «a quelle che trovavano nei 
libri e nei manoscritti»: «Nascono così gli 
isolari. Libri anfibi e perfino ambigui, scritti 
da menti immaginose ed esatte. Libri per 
metà veri e per metà fantastici. Sono fatti di 
parole e di mappe, come forse li intravide, 
d'istinto e di fantasia, anche Robert Louis 
Stevenson». Ma il Pilota va molto oltre nelle 
sue considerazioni quando accenna a Tristan 
da Cunha, l’isola «irraggiungibile» al centro 
dell’oceano Atlantico meridionale, che «per 
sempre» rappresenterà «l’ultimo viaggio che 
ci resterà da fare»: «Le isole sono universi 
paralleli, non molto diversi dal nostro. Solo un 
po! Solo per un vento, un giro di frase, un 
modo di guardare». È con questo spirito che il 
Pilota ha solcato tutti i mari, approdando alle 
isole più diverse: oltre le due citate, la 
minuscola Filfla, Malta, la piccola isola 
galiziana di Ons, le Orcadi, Tortuga, le 
Lofoten, Rodi, Cuba, Alcatraz, Haiti, l'Isola di 
Pasqua, Lesbo, le Galapagos, Creta, 
Carloforte, le Isole degli orsi, Cipro, cui 
s'aggiungerà l’ipnotica Atlantide, «che emerge 
nella testa di Platone molti secoli fa»: «più di 
un'isola» in realtà, di fatto «un miraggio che 
ritorna - a fiammate, a lampi, a ondate - nella 
storia dell’Occidente». Se ho parlato di 
capitoli e non di racconti, ciò è si deve al fatto 
che ogni testo si inscrive qui in una cornice - 
il dialogo tra i due protagonisti - che si rivela 
da subito come un percorso di 
approssimazione al plurivoco, multanime e 
sempre sfuggente concetto di isola, nella 
convinzione post-novecentesca, però, che il 
romanziere oggi narra proprio perché non sa 
più spiegare: «Se la si mette a confronto con le 
due sorelle maggiori a cui è vicina 0 
vicinissima, e cioè Cuba da una parte e Haiti- 
Repubblica dominicana dall’altra, la Isla de la 
Tortuga è un'isola piccola del Mar dei Caraibi. 
Ma Tortuga è grandissima, infinita, se la si 
mette dentro l'Oceano delle storie». Già, 
l'Oceano delle storie: dentro cui confluiscono 
anche quelle di Charles Darwin, Edgar Allan 
Poe, Herman Melville, Lawrece Durrel, ma 
anche di Hernán Cortés, del megalomane 
Henri Christophe, di Ernesto Che Guevara e 
di tanti altri ancora. Di qui, benché nel segno 
d'una lingua limpida, elegante e sempre 
precisa, la costante disposizione alla 
metafora. Sentite qua: «Ogni isola è un 
pianeta. Voglio dire, con orbita, satelliti e leggi 
proprie. Inconfondibili» (Ferdinandea); 
«Lesbo, vista dagli dèi, sembra un complicato 
orecchino forgiato da un orefice non umano» 
(Lesbo); «Creta è una pistola turca 
abbandonata da qualche pirata in fondo 
all’ Egeo», mentre «sopra di lei le Cicladi 
sembrano ricordi che affiorano alla mente» 
(Creta); «A vederla dall'alto, Hispaniola 
sembra un animale preistorico folgorato sulla 
superficie del mare» (Haiti); e si potrebbe 
continuare. Il Pilota - il lettore ne è sicuro - 
«sembra divertirsi a ingarbugliare la lenza del 
suo racconto». Lenza, non per caso, è parola 
di non poche occorrenze nel testo. Bisognerà 
arrivare davanti alla Siberia orientale, per 
capire fino in fondo l'ossessione 
epistemologica che lo scrittore: «Le Isole degli 
orsi sono deserte e sono un nome, e ogni 
nome è un'isola deserta». Ma all’inizio del 
libro Franco ci aveva avvertito: «Il destino di 
Filfla sembra essere solo quello di sillabare 
una presenza, al di là degli anni e dei naufragi. 
È come se ripetesse a ogni generazione: “Io 
sono”».Inomi. Le cose. Le parole e le cose. 
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GIANNI SANTAMARIA 
Inviato a Mantova 


a consolazione per la morte 

di una persona cara «è al li- 

mite del linguaggio, al limi- 
te della storia, al limite delle uma- 
ne possibilità». Non meno diffici- 
li sono le forme di consolazione 
per i lutti collettivi. Questo limite 
Michael Ignatieff, storico canade- 
se di origini russe, lo ha indagato 
in Sulla consolazione. Trovare con- 
forto nei tempi bui, pubblicato da 
Vita e Pensiero. Sono diciotto ri- 
tratti storici di persone - artisti, 
poeti scrittori - che hanno cerca- 
to di vivere la consolazione nel 
mondo cristiano, ma non solo. Og- 
gi l’autore ne parlerà a Mantova 
con lo scrittore e giornalista Ales- 
sandro Zaccuri. In questa intervi- 
sta lo storico, che dirige il Carr 
Center for Human Rights Policy 
dell’Università di Harvard - e che 
in passato è stato anche uomo po- 
litico e rettore dell’Università Cen- 
troeuropea di Budapest, prima di 
dover lasciare l'Ungheria e trasfe- 
rirsi a Vienna per essere stato 
estromesso da Viktor Orbán - trac- 
ciale possibili rotte della consola- 
zione nel mondo di oggi. 
Cosa significa consolazione in 
tempi sempre più bui? 
«Ho cercato direcuperare una pa- 
rola che era andata perduta. Era 
una parola del cristianesimo, del- 
la religione. Ma oggi siamo in un 
mondo post-religioso. Molti di noi 
non cercano consolazione nel tes- 
suto del mondo cristiano, ebreo o 
islamico. Ma c'è un ma. Abbiamo 
ancora bisogno di consolazione». 
Come ritrovarla a partire dal 
passato, allora? 
«Andiamo in biblioteca. Marco 
Aurelio è ancora lì, Cicerone an- 
che. Andiamo a Toledo a vedere 
la Sepoltura del conte di Orgaz di 
El Greco. Ascoltiamo i Kinderto- 
tenlieder (Canti per i bambini 
morti ndr) di Gustav Mahler. Que- 
sto è un primo messaggio, positi- 
vo. Il secondo è più complesso». 
Qual è? 
«Quando muore qualcuno che 
amiamo, la consolazione è impos- 
sibile. Essa è al limite del linguag- 
gio, al limite della storia, al limite 
delle umane possibilità. Cicerone 
è il maestro della dottrina ufficia- 
le a Roma sulla consolazione, lo 
stoicismo. Ma quando la figlia 
muore, lui si sente impotente. Pian 
piano si riprende e torna a essere 
Cicerone. Ma non grazie alla filo- 
sofia, bensì peril semplice, deside- 
rio biologico, animale, di vivere. 
Questo ci insegna i limiti della fi- 
losofia e del linguaggio». 
Lei parla di società post-religio- 
sa, come si accorda ciò con il 
pensiero del suo conterraneo 
Charles Taylor? 
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Lo storico canadese 
Micheal Ignatieff: 
«Molti non cercano 
più conforto 

nelle religioni, 

ma anche chi non 
crede si sente ancora 
toccato dalle parole 
del Vangelo 

E cerca la verità 

nel silenzio» 


«Una delle mie conclusioni è che 
siamo meno secolarizzati, meno 
post-cristiani, di quanto pensia- 
mo. Lo si vede nei funerali, dove 
persone che non credono in Dio 
si sentono confortate dalle parole 
del Vangelo. Cosa accade, allora? 
To non sono una persona religio- 
sa, ma sarei molto felice che alla 
mia morte qualcuno recitasse il 
Salmo 23 “Il Signore è il mio pasto- 
re”: «Quand’anche camminassi 
nella valle dell'ombra della morte, 
io non temerei alcun male». Sono 
le parole maggiormente di confor- 
to che conosciamo e tra le più an- 
tiche. Dunque, siamo di fronte a 
un mistero. Le chiese sono vuote, 
la Chiesa è “in crisi) ma ancora 
queste parole ci toccano. È nostal- 
gia? La misteriosa opera dello Spi- 
rito Santo? Non lo so. Quello che 
so è chela distinzione tra un'era re- 
ligiosa, secolare e post-secolare mi 
sembra falsa. Tutto è più caotico. 
Perciò ascolto con attenzione ciò 
che il mio conterraneo Charles 
Taylor dice, ma non sono sicuro 
che abbia ragione». 

Trale figure che lei cita c'è Havel, 
il cui motto era “vivere nella ve- 
rità” Oggi viviamo troppo nelle 
illusioni e nelle fake news gene- 
rate da comunicazione e tecno- 
logia? 

«Ognivolta che vado inlibreriami 
sento scoraggiato, troppi libri. 
(Prende in mano il telefonino eini- 
zia a sfogliare le app ndr). E poi 
New York Times, Sunday Times, 
Le Monde, e la musica. Stiamo an- 
negando in questa confusione, 
siamo frastornati. E tutto ciò non 
ci aiuta quando sperimentiamo il 
dolore, la perdita, il fallimento. 
Tutto si fa silente. Non sono pes- 
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simista. In questo silenzio deside- 
riamo qualcosa di vero. Ci si con- 
centra, si vaglia il tempo come il 
grano. Si cerca consolazione in 
qualsiasi cosa: l’arte, la poesia, una 
canzone che la mamma ci canta- 
va quando eravamo bambini». 
Lei ha fatto politica. Questa può 
contribuire se non a consolare 
ad aiutare le persone? 

«Sono un liberale e credo che la 
politica possa risolvere problemi: 
smaltire i rifiuti, evitare la pover- 
tà e la fame, creare le condizioni 
per avere legge, ordine e un po' 
di giustizia. E se si è saggi, si può 
contribuire al progresso econo- 
mico e si possono creare le con- 
dizioni per un dibattito pubblico 
che non sia gridarsi in faccia. Ma 
nonsi possono fermare sofferen- 
za, morte, tragedie. Per questo 
spesso siamo delusi dalla politi- 
ca e occorre che essa non faccia 
promesse irrealizzabili». 

E fermare le guerre? 

«La politica le inizia, la politica 
le ferma. Io prego perché il pre- 
sidente Biden e il suo segretario 
di Stato ottengano un cessate il 
fuoco a Gaza. Gli Usa dovrebbe- 
ro dire a Netanyahu e a Sinwar 
“basta così” (lo dice in italiano 
ndr). E prego anche che ci sia 
pace in Ucraina. Mala cosa è più 
complicata». 

Perché? 

«C'è stata un’invasione, una vio- 
lazione del diritto internazionale. 
Gli ucraini combattono per la lo- 
ro libertà, ma penso sia impossi- 
bile che riprendano tuttiiloro ter- 
ritori. Dunque, il dilemma è come 
ottenere una pace onorevole. Da 
osservatore esterno, come chiun- 
que, non posso dare lezioni agli 


Nel suo saggio 
“Sulla consolazione” 
spazia dalla Bibbia 

a oggi. E da ex uomo 
politico dice: «I 
populismi? 

Non un pericolo 

per la democrazia 

se non toccano 

i valori costituzionali 
come invece Orbán» 


ucraini, che hanno terribilmente 
sofferto negli ultimi due anni. So- 
lo loro possono decidere quando 
è l'ora di fare la pace. Ma vedo 
un’analogia con la Finlandia del 
1940, che per sopravvivere è sce- 
sa a patti con Stalin, perdendo 
molti territori. Oggi è un paese ric- 
co ed è nella Nato e nell'Ue. Per 
questo futuro però bisogna com- 
battere. Irussi vanno fermati. Per- 
ciò Usa ed Europa devono aiuta- 
re di più l'Ucraina». 

A proposito di Europa, lei è un 
esperto di Europa centrale. Co- 
me vede la crescita del populi- 
smi evidenziata dalle recenti ele- 
zioni tedesche? 

«La questione che riguarda Me- 
loni, Afd, Le Pen, Wilders e altri 
non è se siano di destra, bensì se 
rispettino l'ordine costituzionale. 
Sono unliberale, sono di sinistra, 
non mi piacciono. Ma se restano 
nella costituzione, nella demo- 
crazia, hanno tutto il diritto di 
competere. Devono essere battu- 
tiin una competizione democra- 
tica, l’idea che siano una minac- 
cia alla democrazia è ridicola. 
Orbán, invece, ha distrutto la co- 
stituzione ungherese e il suo po- 
pulismo è un pericolo per la de- 
mocrazia in Europa. A me non 
piace Trump. Il problema con lui 
è che non ha accettato il risulta- 
to delle elezioni del novembre 
2020 e così è uscito dall'ordine co- 
stituzionale. Questo è il proble- 
ma, non le sue idee, sugli immi- 
grati, sulle donne, che possono 
essere sconfitte. Per questo le ele- 
zioni di novembre sono cruciali». 
Lei non teme il ritorno di fanta- 
smi del passato? 

«Persino in Ungheria c'è adesso 


tecnologia 
tempo libero 
spettacoli 
sport 


L'interno 
della 
basilica di 
Costantino 
a Treviri, 
Germania 
/ Stefan Kunze / 
Unsplash 


«Secolarizzati? Meno 
di quanto crediamo» 


una forte opposizione a Orban. E 
la questione sarà se lui accetterà di 
essere sconfitto nelle elezioni del 
2026. Se non lo farà, ci sarà un se- 
rio rischio che il futuro della de- 
mocrazia in Ungheria si giocherà, 
si disputerà, perle strade di Buda- 
pest. Dobbiamo pregare perché 
ciò non accada, sarebbe terribile». 
Lei è di origini russe. L'attuale 
confronto Usa-Russia può esse- 
re paragonato a quello della 
guerra fredda? 

«È peggio, perché i russi hanno 
invaso e cercato di distruggere 
uno Stato democratico che è a 
tutti gli effetti Europa, basta an- 
dare a Kiev per accorgersene. 
Dunque, ha invaso l'Europa. E 
questo è un problema serio. La 
tragedia della Russia è che ha 
avuto due momenti nella storia 
in cui avrebbe potuto diventare 
una democrazia - tra il 1905 e il 
1914 e subito dopo il 1989 - main 
entrambi i casi la democrazia è 
morta. Dunque, non c'è una tra- 
dizione su cui svilupparla e mi 
sento di dire che la Russia avrà re- 
gimi autoritari per molto tempo». 
Torniamo alla consolazione. Il 
messaggio che da questa viene 
nei tempi bui, scrive nel libro, è 
che non siamo soli. C'è però 
l’esperienza ineludibile del mo- 
rire, in cui si è soli, come diceva 
Hans Jonas. C'è oggi una svalu- 
tazione della vita umana nei suoi 
ultimi momenti che ne riflette 
una più generale? 

«Non credo a chi argomenta che 
nei tempi moderni ci sia indiffe- 
renza verso la vita. Le nostra so- 
cietà si prendono cura di essa più 
che ogni altra i cui l’uomo abbia 
vissuto. Un capitolo del libro è su 
Cicely Saunders, la donna che ha 
inventato le cure palliative e gli ho- 
spice, luoghi in cui puoi decidere 
non quando, ma come morire. Ha 
capito che la solitudine del mori- 
re è qualcosa di falso. Morire è una 
performance. Moriamo per gli al- 
tri. Vogliamo avere i nostri cari in- 
torno per dirgli, per quanto ci sa- 
rà possibile, di non avere paura. 
Siamo sociali e possiamo deter- 
minarci fino all’ultimo. Per questo 
considero Cecily Saunders una 
grande donna, coraggiosa, tenace 
intelligente, favolosa». 
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Domenica 8 settembre 2024 


Nei tre dipinti, che hanno segnato la cultura europea, il patire umano e divino 
è al centro ma non si risolve in sé. Una riflessione sul tempo delle cose ultime 


prende in esame 


su uno scenario 
di macerie 


CARLO OSSOLA 


obbiamo ad Aby War- 
D burg l'esaltazione del- 

le Pathosformen, di 
quel tendersi del patire sino 
all'esito tragico ch'egli aveva 
studiato a proposito della Mo- 
stra su Ovidio (1927), ravvi- 
sando in Orfeo il rapprender- 
si di «espiazione, estremo sa- 
crificio» e sottolineando il 
«culminare della dinamica 
poetica / epica e lirica / nel 
dramma reale dell’epoca mo- 
derna». Non diverso sembra il 
punto d’osservazione di Gior- 
gio Gualdrini nel Trittico del- 
le cose ultime (Pazzini, pagine 
560, euro 32,00) che egli dedi- 
ca alla Crocefissione di Isen- 
heim di Matthias Grünewald 
(1512-1516), a Colmar; al Cri- 
sto nella tomba di Hans Hol- 
bein il giovane (1521-1522), a 
Basilea; e alla Madonna Sisti- 
na di Raffaello (1512-1513), a 
Dresda, opere evocate sin dal- 
la copertina del libro. 
Quei capolavori si dispiegano, 
non a caso, nel decennio più 
tragico (1512 - 1522) del Rina- 
scimento europeo, con la rot- 
tura definitiva della cristiani- 
tà nei molteplici rivoli della Ri- 
forma, con quello scoprire 
nell'uomo tanta miseria e pec- 
cato che nulla gli è possibile 
senza quel Corpo che “ha pre- 
so su di sé” tutta la nostra abie- 
zione, secondo il monito che 
risale alla Prima lettera di Pie- 
tro: «qui peccata nostra ipse 
pertulit in corpore suo super li- 
gnum, ut peccatis mortui iusti- 
tiae viveremus; cuius livore sa- 
nati estis» (2, 24-25): « Egli si 
caricò dei nostri peccati nel 
suo corpo sul legno della cro- 
ce, perché, non vivendo più 
per il peccato, vivessimo per 
la giustizia; dalle sue livide 
piaghe siete stati guariti». 
L'autore rievoca con dovizia di 
esempi, sin dal secolo XII, la 
storia iconica dell’“Uomo dei 
dolori” sino alla tremenda 
Pietà di Cosmé Tura (ora al 
Museo Correr, Venezia); ma la 
sua contemplazione va oltre, 
cercando sempre di raggiun- 
gere, per evocazioni analogi- 
che, la nostra contemporanei- 
tà: così nel porre accanto a 
quellancinante documento la 
Pietà (Sudan 1985) di Seba- 
stião Salgado. Il saggio varca la 
morfologia, dispiegata - mo- 
dello per tutti - da Louis Réau 
nel suo vasto repertorio Ico- 
nographie de l'art chrétien, 
1955-1959; poiché ciò che 


x 


Grünewald, Holbein, 
Raffaello: Gualdrini 


tre capolavori e la loro 
capacità di affacciarci 


e una promessa di gloria 


preme è la convocazione del 
nostro presente: il secolo che 
sembra immemore del cristia- 
nesimo ne è profondamente 
intriso, non fosse che dalla de- 
composizione di quel Corpo 
e di quella storia, quale ad 
esempio emerge dalle pagine 
che Huysmans consacra alla 
Crocefissione di Grünewald, 
nella visione che assale Dur- 
tal: «Sopra questo cadavere in 
eruzione, emergeva la testa, 
tumultuosa, enorme; cinta da 
una contorta corona di spine, 
essa pendeva, estenuata, 
schiudeva appena un occhio 
opaco, in cui rabbrividiva an- 
cora uno sguardo di dolore e 
di terrore» (Là-bas). 

Tutto il libro è teso tra «il 
dramma ela gloria», in una vi- 
sione filosofica dell’arte dietro 
la quale si sente le lezione di 
Hans Urs von Bathasar. D'altra 
parte urge la testimonianza di 
molti scrittori nei quali conta 
l'istanza metafisica, da Do- 
stoevskij a Rilke, da Elias Ca- 
netti a Guido Ceronetti; è un 
dialogo continuo, e teso, tra 
l'immagine e la parola, tra 
l'ostensione che irrompe e 
l’arreso commento. In questa 
vigile Teodrammatica può ap- 
parire quasi eccezione l'appa- 
rire della Madonna Sistina di 
Raffaello che occupa l’ultima 
parte del libro; ma anche qui 
tale “maternità” è preparata 
da una storia di “apprensioni” 
e reinterpretazioni co- 
me quelle che conob- 
bela Madonna del Par- 
to di Piero della Fran- 


Sopra, Raffaello, 
“Madonna Sistina”; 
sotto, Matthias Grünewald, 

“Crocifissione”; 
in alto, Hans Holbein, 
“Cristo morto” 


cesca, così intensamente evo- 
cate da Pietro Calamandrei. In 
quel caso la Vergine è, a un 
tempo, la Theotókos e la Ma- 
donna dei Sette Dolori, della 
quale Calamandrei osservava: 
«Tutti i volti di Piero sono im- 
passibili e assorti; ma 
qui c’è qualcosa di più 
della impassibilità sen- 
za sorriso: c'è la dolen- 


Le icone della soglia 
tra storia e mistero 


te previsione di un destino di 
sofferenze che si matura sotto 
quella carezza. [...] Qui, in 
quella bocca contratta che si 
sforza di non piangere, in que- 
gli occhi abbassati che igno- 
rano lo spettatore e si concen- 
trano, oltre la realtà visibile, 
nella interna contemplazione, 
si esprime [...] la presaga ac- 
cettazione della gestante che 
sa d'esser chiamata a perpe- 
tuare, attraverso il suo dolore, 
il dolore del mondo» (Un in- 
contro con Piero della France- 
sca). Non diversamente Gior- 
gio Gualdrini convoca, intor- 
no alla Madonna Sistina, te- 
stimoni d'eccezione quali Do- 
stoevskij (che ne teneva sopra 
il divano della sua casa a San 
Pietroburgo una riproduzio- 
ne) e Sergej Bulgakov, il qua- 
le scrive nel 1918: «e d’improv- 
viso, inatteso, l’incontro mira- 
coloso: la Madonna Sistina di 
Dresda: Tu stessa, Madre di 
Dio, toccasti il mio cuore ed 
esso tremò al tuo richiamo. 
[...] Non era un’emozione 
estetica, era un incontro, una 
nuova conoscenza, un miraco- 
lo» (La luce senza tramonto). 
Dobbiamo pensare che il lun- 
go percorso del patire divino e 
umano termini in questa ra- 
diosa agnizione? In effetto, 
l’autore rinuncia al lieto fine e 
ci conduce, ancora una volta, 
al destino di Dresda durante 
la seconda Guerra mondiale, 
e alla fissità smarrita del Bim- 
bo in quel dipinto, concluden- 
do: «Questo Bambino di Gali- 
lea sembra guardare, atterri- 
to, il mondo e le cose. Lo scris- 
se anche il giovane Schopen- 
hauer nel primo verso della li- 
rica dedicata alla Madonna Si- 
stina: “Ella lo porge al mondo; 
ed egli guarda atterrito”». 
Forse, di questo lungo viaggio 
nello splendore e nell’abiezio- 
ne della vicenda umana, nes- 
suna formula meglio conden- 
sa l’opera, che il dolente e con- 
templante titolo di uno dei ca- 
poversi finali: Angeli e mace- 
rie; endiadi che richiama una 
delle più toccanti testimo- 
nianze che ci abbia lasciato 
Yves Bonnefoy: « È ancora una 
chiesa? I pilastri / Hanno va- 
cillato nella morsa del fuoco. 
/ Gesso annerito ciò che fu fa- 
stigio, / Angeli e frutti hanno 
chiuso i loro occhi. / [...] / Vi 
sia caro questo santuario, ami- 
ci, / ove rischiarano i segni, è 
quasi l'alba.» (Après le feu, da 
Ensemble encore, 2016). 
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Un “atlante” dei nuovi eremiti italiani 


SPIRITUALITA 


MAURIZIO SCHOEPFLIN 


è scritto: “Oltre agli istituti di vita consacra- 

ta, la Chiesa riconosce la vita eremitica o ana- 
coretica con la quale i fedeli, in una più rigorosa se- 
parazione dal mondo, nel silenzio della solitudine, 
nella continua preghiera e penitenza, dedicano la 
propria vita alla lode di Dio e alla salvezza del mon- 
do” Si tratta di parole molto importanti perché affer- 
mano con chiarezza che la figura dell’eremita gode 
diun significativo riconoscimento ecclesiale. A que- 
sto punto, tuttavia, sorge una domanda che non sem- 
bra peregrina: quanti, anche tra gli stessi credenti, 
sanno veramente in che cosa consista la vita eremi- 
tica e quale sia il suo autentico valore? Indicazioni 
molto utili per trovare una risposta a questi interro- 
gativi sono contenute nelvolume, curato da Giovan- 
ni Giambalvo Dal Ben per Fffatà Editrice, Il silenzio 
e i suoi sentieri. L'esperienza dell’eremo nel nostro 
tempo (pagine 158, euro 16,00). 
A caratterizzare positivamente questo libro è il fat- 


N: canone 603 del Codice di diritto canonico 


to che esso, come afferma il curatore, “non è un li- 
bro sugli eremiti, bensì un libro scritto dagli eremi- 
ti” Nelle sue pagine, infatti, sono accolti gli interven- 
ti di uomini e donne che raccontano quale sia stato 
il cammino che li ha condotti a scegliere un’esisten- 
za improntata alla preghiera, alla solitudine e al si- 
lenzio. Si tratta di narrazioni che possiedono la for- 
za della vita vissuta e delle scelte operate in prima 
persona, e che per tale motivo si presentano non 
tanto come lezioni, ma piuttosto come testimonian- 
ze capaci di far comprendere “cosa vuol dire, all’al- 
ba del terzo millennio, essere eremiti e quale è il pos- 
sibile apporto dell'esperienza eremitica perla collet- 
tività e il vivere comune” Il primo contributo è stato 
offerto da padre Giancarlo Bruni, servo di Maria e 
fratello della comunità di Bose, che vive presso l'ere- 
mo delle Stinche a Panzano in Chianti. È poi la vol- 
ta di Antonella Lumini che, “da oltre quarant'anni, 
abitando nel cuore di Firenze, porta avanti un cam- 
mino di silenzio e solitudine nella vita ordinaria” 

Molto coinvolgenti sono gli interventi del frate cap- 
puccino Andrea Pighini e della madre di famiglia 


Daniela Carducci, due anime che si sono incontra- 
te grazie alla medesima chiamata alla contemplazio- 
ne. Don Raffaele Busnelli, prete della diocesi di Mi- 
lano che vive da una decina d’anni in un eremo 
nell’alta Valvarrone, in provincia di Lecco, propone 
una densa riflessione sul silenzio. Mirella Muià sta- 
bilisce una relazione tra il biblico roveto ardente e 
l’esperienza eremitica da lei realizzata vicino a Ge- 
race in Calabria. Il libro si conclude con una testi- 
monianza “indiretta”: Mariangela Maraviglia ci par- 
la di Adrianna Zarri (1919-2010), personalità assai 
nota del cattolicesimo italiano, che negli anni Set- 
tanta del Novecento si ritirò a vivere in solitudine. 
Scrive Giambalvo Dal Ben: “Negli ultimi decenni, 
mentre è evidente il costante declino della vita mo- 
nastica cenobitica, è in corso un sorprendente risve- 
glio della scelta eremitica - anche quella di ispira- 
zione cristiana - che è sempre più diffusa”: Il silen- 
zio ei suoi sentieri offre indicazioni sicuramente uti- 
li per comprendere quali siano le ragioni profonde 
del verificarsi di questo fenomeno. 
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Varsavia 
in festa 
per i Giusti 


Domani e 
martedì verrà 
celebrato il 10° 
anniversario del 
Giardino dei 
Giusti di 
Varsavia, 
situato nella 
piazza del 
Generale Jan 
“Jura” 
Gorzechowski 
nel quartiere 
Wola, luogo 
che porta con 
sé 
un’importante 
eredità legata 
alla memoria 
della sofferenza 
e della 
resistenza 
durante 
l’occupazione 
nazista. 
Domani il più 
grande teatro 
della capitale, il 
Grande Teatro 
di Varsavia, 
ospiterà un 
concerto del 
pianista 
Ludovico 
Einaudi; 
martedì sarà la 
volta della 
cerimonia di 
commemorazio 
ne dei Giusti 
selezionati nel 
2024: Jacek 
Kurofi, Vivian 
Silver, Amer 
Abu Sabila e i 
fratelli Andrzej 
e Klemens 
Sheptytsky. 


“Gradus” 

a Reggio 
Emilia 

Si terrà dal 9 al 
13 settembre 
2024 a Reggio 
Emilia, nelle 
strutture di 
Fondazione | 
Teatri, la 
seconda 
sessione di 
Gradus. 
Passaggi per il 
nuovo: ideato e 
promosso da 
Reggio Parma 
Festival, 
nell’ambito del 
progetto 
Arcipelaghi, 
Gradus si 
rivolge alle 
nuove 
generazioni di 
artisti e al loro 
lavoro di 
creazione. 
L'obiettivo è 
favorire e 
stimolare un 
passaggio/sca 
mbio 
intergenerazion 
ale. In questa 
sessione i 
partecipanti 
saranno guidati 
dai maestri 
Romeo 
Castellucci, 
Adriana 
Cavarero, Fabio 
Cherstich, 
Pasquale Mari, 
Piero Martin, 
Clara E. Mattei, 
Andrea Molino, 
Marcos Morau, 
Lucia 
Ronchetti, 
Ettore Tripodi, 
Raffaele 
Alberto 
Ventura. 
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Poesia: padri 
e tradizione 
per Mittica 


MIMMO MASTRANGELO 


e «il poeta non ha torri 
S né mura», se «i morti 
erano vivi e i vivi 
morti», se «anche i gemelli 
sono soli» allora... allora non 
si sta nel torto se si pensa 
che la poesia è il più alto 
registro della spontaneità, 
meglio: il campo di una 
perenne ricerca della libertà. 
E proprio dentro questo 
guscio e tensione di libertà 
(ma diciamo pure di 
anarchia), immune da ogni 
appiglio condizionante che 
fiorisce il canto di Marco 
Mittica. Nella sua prima e 
breve silloge Le leggi dei 
padri (Edizioni Rplibri, 
pagine 74, euro 12,00), 
Mittica - che vive a Torino 
ma ha origini a Montemurro 
in provincia di Potenza (il 
borgo dell’anima del poeta 
Leonardo Sinisgalli) - dà 
prova di una poesia 
fuggevole che non dichiara, 
ma che suggerisce alla 
stregua di uno scatto in 
bianco e nero. Versi di non 
facile e scontato approccio i 
suoi, da sconsigliare 
caldamente ad “avventori” 
che non sanno andare oltre 
una lettura scontata, invece 
da raccomandare a chi 
cerca, ha curiosità di 
investigare in profondità e 
nelle articolazioni di una 
lingua-poesia essenza di 
spiazzamento, caducità, non 
definito, non accordabile. 
Cinque sono le sezioni che 
Mittica apre nella silloge, 
qua e la intenta un ordine 
ma si impone di imperio un 
criptico procedere che può 
voler significare, da una 
parte, un appagante senso di 
libertà ed accostamento al 
proprio sé e, dall’altra, un’ 
ascesi in cui si aggrovigliano 
linguisticamente suoni, 
tonalità, ritmi. Diversi sono i 
richiami alla storia antica, 
tra gli altri alla discesa dei 
barbari nel nostro Paese, alla 
chiesa medievale delle 
crociate, alla scuola medica 
salernitana, ma da buon 
concittadino di Leonardo 
Sinisgalli, Mittica, 
ovviamente, non poteva far 
mancare una dedica- 
omaggio e qualche richiamo 
al poeta-ingegnere («...a 
giugno fiori pari / senza 
odore / nella biblioteca di 
Babele...»). Non avendo un 
ordine codificato, non 
corrispondendo ad una 
verità precedentemente 
stabilita, i versi de Le leggi 
dei padri tessono la tela di 
un pensiero poetico non 
imitabile, racchiudono lo 
stato di una razionale 
allucinazione, segno 
fascinoso di un delirio dolce 
e malinconico che irradia 
onde suggestive e si chiude 
con un assurdo («una 
dignità imbarazzante / è 
quella della foglia che paga / 
il passaggio al vento»). 
Mittica è poeta-poeta nel 
mettere in risalto un vivere 
controvento e nel non 
cercare nella poesia alcuna 
verità, esattamente alla 
stregua di Leonardo 
Sinisgalli che scriveva: «la 
verità è nociva alla poesia 
come lo zolfo è nocivo al 
ferro e lo snerva anche in 
minime dosi». Curatore 
della prefazione è il poeta 
foggiano Antonio Bux, 
mentre un'estesa e 
dettagliata postfazione è a 
firma dello scrittore e 
saggista Biagio Russo. 
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Costner e il West 
al Lido: «Monito 


all’ America» 


l mito della frontiera 

Í americana nella 

grande tradizione 

degli iconici western della 
Warner Bros, un un viaggio 
attraverso un Paese in guerra 
con se stesso, attraverso la lente 
di famiglie, amici e nemici che 
cercano di scoprire cosa 
significa veramente essere gli 
Stati Uniti d'America. Una 
storia di conquista e 
fondazione in anni in cui il 
colonialismo bianco si affermò 
a discapito delle popolazioni 
indigene. A trentaquattro anni 
da Balla coi lupi e a ventuno da 
Terra di confine - Open Range, 
Kevin Costner torna al genere 
cinematografico a lui più caro, 
scoperto da bambino grazie a 
registi come John Ford, Henry 
Hathaway, George Marshall e 
Richard Thorpe, e arriva alla 
Mostra del Cinema di Venezia 
con il secondo capitolo 
dell’epopea Horizon - An 
American Saga (la prima era 
stata presentata a maggio 
all'ultimo Festival di Cannes), 
scritta con Jon Baird. Sangue, 
lacrime e sudore caratterizzano 
anche la seconda parte di 
questo film in quattro episodi 
che riparte dal vecchio cowboy 
Hayes Ellison alla ricerca della 
sua strada nell'Ovest selvaggio, 
sfuggendo alla vendetta dei 
fratelli Sykes dopo aver ucciso il 
più giovane di loro, Caleb. 
Anche la giovane prostituta 
Marigold cerca di far perdere le 
sue tracce, mentre prosegue la 
marcia della carovana guidata 
da Matthew Van Weyden alle 
prese con fame, sete, incontri 
pericolosi e la vedova Frances 
Kittredge e la figlia Elizabeth 
cercano di ricostruire la casa 
distrutta dagli Apache. Nel cast 
anche Sienna Miler, Sam 
Worthington, Luke Wilson, 
Jena Malone, Isabelle 
Fuhrman, Thomas Haden 
Church, Jamie Campbell Bower 
e Michael Rooker. «Il viaggio è 
stato lungo - ha detto Costner, 
che 39 anni fa era un giovane 
sconosciuto al Lido con 
Fandango di Kevin Reynolds -, 
questo film viene da lontano, le 
cose nella vita possono 
accadere quando meno te lo 
aspetti. I miei attori non erano 
ancora nati quando questo film 
è stato pensato. Dall’Europa 
venivano in America con la 
promessa di un futuro, mentre 
gli indigenti perdevano la loro 
terra. Nel West era difficile 
vivere. Volevo a tutti i costi 
raccontare questa storia e il 
modo migliore era farlo 
attraverso gli occhi delle 
donne. È il film che volevo 
portare al mondo per ricordare 
al mio Paese le lotte di 
quell'epoca». Continua: «Si 


Giornate 
degli Autori 
a “Manas” 


Il film vincitore 
del GdA 
Director's 
Award della 
ventunesima 
edizione delle 
Giornate è 
Manas di 
Marianna 
Brennand, che 
punta i riflettori 
su una 
provincia 
sconosciuta del 
Brasile 
ambientandovi 
una storia dal 
valore 
universale. La 
giuria «ha 
premiato 
un’autrice 
emergente 
prodotta da 
Salles e dai 
fratelli 
Dardenne. Una 
storia che 
sembra 
richiamare 
l’immagine 
ufficiale delle 
Giornate: una 
ragazza in bilico 
sul filo sospeso 
tra il reiterare di 
violenze e un 
sistema sociale 
che le 
giustifica. Una 
storia sul 
coraggio e 
sull’emancipaz 
ione, sulla 
sorellanza che 
da un luogo 
remoto arriva 
fino al cuore 
della giuria, 
della presidente 
Joanna Hogg e 
di tutti noi». Taxi 
Monamour di 
Ciro De Caro 
vince il Premio 
del Pubblico, 
mentre a 
guadagnarsi 
l'Europa 
Cinemas Venice 
Label è Alpha. 
dell'olandese 
Jan-Willem van 
Ewijk. 
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MOSTRA INTERNAZIONALE 
D’ARTE CINEMATOGRAFICA 


Il regista ha chiuso ieri 
la Mostra del Cinema 
con l’anteprima 

del nuovo film “L'orto 
americano”, thriller 
gotico in bianco e nero 


ANGELA CALVINI 
inviata a Venezia 


pe Avati con le sue dieci partecipa- 


zioni alla Mostra del cinema di Ve- 

nezia ha battuto ogni record. L'ulti- 
ma quella di ieri sera, quando il grande re- 
gista ha avuto l'onore di chiudere la 81? 
edizione del festival con la proiezione del 
suo nuovo intrigante lavoro L'orto ameri- 
cano, ilsuo primo film in bianco e nero, un 
thriller gotico di cui è sceneggiatore e re- 
gista, oltre che coproduttore insieme al 
fratello Antonio, Minerva Pictures e Rai 
Cinema, tratto dall'omonimo romanzo da 
lui scritto. Un film visivamente affascinan- 
te e dalla trama avvincente, che richiama 
esplicitamente i noir americani alla Hit- 
chcock, perraccontare una storia ambien- 
tata fra il rassicurante Midwest america- 
no e le brume misteriose della bassa pa- 
dana dell’immediato dopoguerra. Uscirà 
nelle sale tra febbraio e marzo 2025. 
Siamo nel 1945 a Bologna, ai tempi della 
Liberazione: per un giovane aspirante 
scrittore (l'ottimo Filippo Scotti) che ha 
avuto problemi psichiatrici, è colpo di ful- 
mine per Barbara, una bellissima nurse 
dell'esercito americano. L'anno dopo lo 
scrittore va negli States e per caso va ad 
abitare in una casa contigua a quella del- 
la sua amata. LÌ vive l'anziana madre (Ri- 
ta Tushingam), disperata perla scompar- 
sa della figlia che non ha dato più notizie 
disé dalla conclusione del conflitto. Inizia 
così da parte di Filippo una grande avven- 
tura, quando scopre nell'orto della vicina, 
in una teca, dei resti umani femminili che 
lasciano ipotizzare un serial killer. La ri- 
cerca poi si sposta nelle campagne del fer- 
rarese fra case isolate, personaggi ambigui 
e processi sommari per vivere una situa- 
zione terrificante fra realtà e immagina- 
zione. Lo spiega ad Avvenire il regista che 
al Lido è stato anche ospite degli incontri 
della Fondazione Ente dello Spettacolo in 
dialogo con monsignor Davide Milani. 
Pupi Avati, come mai lei torna al gene- 
re gotico e horror degli inizi? 
«Questo è comunque un film della ma- 
turità, quando senti sempre più il bisogno 
di lasciare tracce. Il cinema gotico l'ho 
sempre amato e in questo caso più che 
mai. Ho fatto ben 54 film ed è la prima vol- 
ta che hola sensazione di fare cinema-ci- 
nema, grazie a questa storia di genere e 


L'artista 85Senne: «Anche io, come il protagonista, colloquio con i morti: le persone 


che mi hanno amato e che portano pace. Non si parla più del “per sempre» 


L'attore Filippo Scotti in una scena del nuovo film di Pupi Avati “L'orto americano” / Helen Rizzoni 


«Questo film racconta una storia di estre- 
ma solitudine, quella del protagonista Fi- 
lippoin cui mi identifico totalmente. Il pro- 
tagonista è ricoverato in un ospedale psi- 
chiatrico perché è uno che parla conimor- 
ti. Quello che parla con i defunti sono io 
che tutte le sere prima di addormentar- 
mi, angosciato per motivi anagrafici, ri- 
chiamo tante persone ame care e che non 
ci sono più. Quando chiamo i miei amici 
oimiei genitori sento che la stanza via via 
si riempie e si popola di una serie di enti- 
tà che mi vogliono bene e mi riappacifico 
con il mondo e la vita». 

Ilgenere mistery, a cavallo tra vita e mor- 
te, ha a che fare conla spiritualità? 
«Ma certo, io punto tutto su quello. Sulla 
dilatazione della realtà: la realtà è sempre 
molto modesta, deludente e noiosa. 
Quell'immaginare o credere che ci possa- 


no essere da qualche parte quelle perso- 
ne che ti furono care ti tiene in vita, anche 
solo dicendo i loro nomi ti fa sentire in un 
mondo già più grande di quello che è». 
Nel film il protagonista è un ragazzo ti- 
mido che segue un amore idealizzato. 
Anche lei? 

«Io sono stato un essere umano molto ti- 
mido con grandi complessi di inferiorità 
e c'è molto di me in questo personaggio. 
Al mio tempo il tema centrale erano le ra- 
gazze e l'amore e mi dispiace per le nuo- 
ve generazioni non è più così. Le storie 
d'amore devono tornare all'ingenuità e al 
senso dell'effimero, non consumare tutto 
inunanotte e poi domaniti chiamo o ma- 
gari no. Io e mia moglie quel sì ce lo siamo 
detti 60 anni fa e siamo ancora qui». 
Nella pellicola, come spesso nei suoi 
film, appaiono anche i deboli, i folli e 


Avati: «Il passato 
vive e parlo con lui» 


gli emarginati fra il manicomio o la 
provincia. 

«Amo la bellezza di queste persone. Ho 
sempre pensato che le persone più sono 
vulnerabili più sono di qualità. Le beatitu- 
dini, per citare il punto forse più alto del 
Vangelo, del discorso della montagna di- 
cono proprio questo, che gli ultimi saran- 
noiprimi. Quelli che sono gli scarti, come 
lichiamail Papa, della società, sono desti- 
nati nei miei film a vivere l'affetto e l'atten- 
zione che meritavano. Anche nella scelta 
degli attori: mica bisogna ricorrere sem- 
pre a delle star, si può anche cercare fra gli 
attori meno noti ma di talento che hanno 
difficoltà a trovare un ruolo. Dare gioia è 
molto più bello che riceverla, questa è la 
grande lezione che un uomo della mia età 
può trasmettere». 

C'è anche il ritratto di un'Italia rurale 
che è praticamente scomparsa. 

«La modernità ha fatto sì che si sia perso 
il passato. Nessuno ha più un'idea di pas- 
sato, si è perso l’allocuzione avverbiale “per 
sempre’ nessuno ha piùil coraggio di par- 
lare del per sempre se non applicato alla 
morte e tutti si accontentano di vivere in 
uneterno presente che è privo di prospet- 
tive. Noi dobbiamo trasmettere ai giova- 
niil coraggio, la sfrontatezza di credere nei 
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6.00 TERRA SANTA NEWS 

Rubrica religiosa 
6.20 BORGHI D’ITALIA Documentario 
7.00 ROSARIO 

Evento 


(AKA MY DAD IS A SAUSAGE) 
(Commedia, 2021) 
17.00 FINALMENTE DOMENICA 


Attualità 
18.00 ROSARIO DA LOURDES 
Rubrica religiosa 
18.30 TG 2000 - METEO Informazione 


7.35 AGRINETAEDUCATION: IL FUTURO 4950 IL TORNASOLE Rubrica 


IN CAMPO 
Rubrica 

8.05 SULLA STRADA - IL VANGELO 
DELLA DOMENICA 


19.00 SANTA MESSA Evento 
20.00 ROSARIO Evento 
20.30 TG 2000 Informazione 
20.50 SOUL Rubrica 
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Corrado Garegnani (R) - 17.00 Disco 
InBlu2000 - 18.00 Il Rosario di Lourdes - domenica - 10.55 Santa Messa - 11.50 
18.30 Disco InBlu2000 - 19.00 Playlist 
InBlu. Condotto da Corrado Garegnani (R) Francesco - 12.10 RVI domenica - 12.30 

- 19.30 Disco InBlu2000 - 20.00 Il torna- Crocevia di bellezza - 13.00 Concerto fes- 
ndotto da Saverio Simonelli - ivo - 13.30 Concerto musicale - 14.00 
20.30 Cento ripartenze (quando la vita ri-  Afrofonia, l'Africa alla radio - 14.30 Incon- 


9.00 Incontri - 9.30 Dopio Click - 10.00 Speciale Pomeriggio insi 
Domenica in musica - 10.50 RV 


16.05 Pensieri e Benedizi 
RVI domenica - 12.00 Angelus di Papa 


Messa - 18.00 Scuola: p 


soluzioni - 


Rosario della Divina Misericordia - 


r 

- 16.15 Preghiere degli ascoltatori in -15 

diretta - 16.30 Rosario - Vespri - Santa 15.30 S. Rosario - S. Messa - Vespri - 
4 


19.30 Cronache Spirituali: aggio Apostolico Papa Francesco a Van- 
0 


racconti di miracoli sconosciuti - 20.00 


soprattutto alla forza straordinaria del Il regista loro sogni personali e nelle loro ambizio- 
bianco e nero. Con l'umiltà di una storia Pupi Avati, ni: la qualità di quello che si aspettano dal- 
che vuole essere più popolare e raggiun- ospite la vita è fondamentale. Ma non è facile, 
gere il pubblico. Nell'Orto americano ho della Mostra sono educati alla rassegnazione, contano 
poi volutamente seminato tracce e rife- del Cinema solo i soldi, solo la tecnologia. Anche le 
rimenti del cinema Usa anni Quaranta di Venezia ideologie sono finite. Invece io dico ai ge- 
che amavo da ragazzo». per la decima nitori: educate i vostri figli ad essere irra- 
Lei dice che è anche un film autobio- volta gionevoli e a sognare». 
grafico... / Helen Rizzoni © RIPRODUZIONE RISERVATA 
Radio InBlu2000 Radio Vaticana Radio Maria Radio Mater 
15.00 LA CORONCINA ALLA DIVINA 14.45 Disco InBlu2000 - 15.00 Le parole 7.20 Santa Messa in latino - 8.00 Buon- 12.00 Angelus del Santo Padre - 11.00 S. Messa - Basilica di S. Maria al- 
TRATTA del weekend. Condotto da Marco Parce, giorno Radio - 8.30 #Pop-Theology - 12.25 Bernardetta vi parla - 12.55 l’Impruneta - 12.00 Viaggio apotolico a 
15.15 UN RUOLO PER PAPÀ Max Occhiato, Carlo Magistretti e Port Moresby: Angelus Papa Francesco - 


eme - 15.00 i 
Omelia S. Messa - 12.20 Soul. Condotto 


da Monica Mondo - 12.50 Piccole storie 
per l'anima - 14.00 Cruciverba in famiglia 
.00 Coroncina della Misericordia - 


one domenicale 


oblemi e 17.45 Per voi ragazzi: le fiabe - 18.15 Vi- 


Papua Nuova Guinea) - 19.30 
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BA ; Rubrica religiosa 21.20 UNA NOTTE CON LA REGINA comincia). Condotto da Giorgio Paolucci tro della serenità - 15.00 Effetti Collaterali O ; ; 
tratta di intrattenimento ma l g 3 Hi f Doppio Click - 19.50 La preghiera dei 
í he Hori 8.30 SANTA MESSA (Drammatico, 2016) (R) - 21.00 Domenica Classical. Condotto  - 15.30 Diapason - 16.301 Cellanti, dalle Preghiere della sera in diretta telefonica - ppi . Y di f ! 
sono sicuro che Horizon Evento 23.05 MADRE TERESA: è si L p i ’ f A Bambini - 20.00 S. Rosario - Omelia della 
supererà la prova del tempo. A ba UN AMORE SENZA EGUALI da Maya Giudici - 22.00 Notte stellata- carceri - 17.00 Borghi d'Italia - 17.30 20.10 Preghiere delle famiglie in diretta © Messa - Preghiere - 22.30 Compieta - 


. (Documentario, 2022) 
11.45 IL MONDO DI MARIA Documentario 1.00 EFFETTO NOTTE Rubrica 
12.15 BORGHI D’ITALIA Documentario 1.30 LA COMPIETA PREGHIERA DELLA 


12.50 WATER HORSE - LA LEGGENDA SERA Rubrica religiosa 


DEGLI ABISSI (Avventura, 2007) 1.50 ROSARIO Evento 
7.05 CHECK UP ESTATE - 8.30 O ANCHE NO, STRAVINGO 1.05 GEO Documentario .00 TG5 MATTINA - METEO.IT Inf. {7.05 4 DI SERA WEEKEND Attualità {9.05 YOUNG SHELDON Sit com 8.00 OMNIBUS DIBATTITO Attualità 
IL MEGLIO DI... Rubrica PER LA VITA - SPECIALE 2.00 TG3 - TG3 FUORI LINEA - .45 1 SEGRETI DI FATIMA Doc. 8.05 LOVE IS IN THE AIR Soap 0.00 THE BIG BANG THEORY Serie |9.40 GAMERA CON VISTA Rubrica 
8.00 TG1 Informazione PARALIMPIADI Rubrica METEO 3 Informazione 10.00 SANTA MESSA Evento 9.05 GRAND HOTEL - INTRIGHI E |10.55 DUE UOMINI E MEZZO Serie Tv [10.10 IN ONDA Attualità (Replica) 
12.25 TOUGH - IMPRONTA DIGITALE |10.50 LE STORIE DI MELAVERDE PASSIONI Serie Tv 11.50 DRIVE UP Rubrica sportiva 11.00 MISS MARPLE Serie Tv 
12.25 STUDIO APERTO - METEO.IT |12.30 BELL’ITALIA IN VIAGGIO 


22.45 Coroncina della Misericordia - 
23.00 S. Rosario - 23.45 Preghiera 
mariana S. Padre in replica 


telefonica - 20.30 Rosario con le famiglie 
- 21.00 Tavola rotonda - 22.50 Compieta - 
18.30 Vespri - 19.00 Faccia a Faccia 23.50 Rosario in diretta con gli ascoltatori 


4) D Y 


Studio A - 18.00 RG francese - 
18.10 RG inglese - 18.20 Studio A - 


Viaggio tra i capolavori dell'arte. 
Condotto da Ida Guglielmotti (R) - 
23.00 InBlu Live - 23.30 Disco InBlu2000 


Non volevo mandare un 
messaggio politico al mio 
Paese, ma restituirgli la sua 
memoria. I film parlano al 
nostro cuore e il loro significato 
è diverso per ciascuno di noi. 
Sono attratto dal West perché 
sento il dramma di una società 
senza legge e una lingua 
comune. Nei western 
tradizionali nulla sembra 
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8.20 UNOMATTINA WEEKLY Att. |9.00 OLIMPIADI, GIOCHI 


autentico perché si mostrano 9.40 ROBERTO BOLLE - BALLO PARALIMPICI PARIGI 2024 Rubrica 12.00 MELAVERDE Documentario 10.05 DALLA PARTE DEGLI ANIMALI |12. 3 
solo scontri a fuoco. Io credo IN BIANCO Evento Evento sportivo (Diretta 2.59 TG3 L.I,S. Informazione 3.00 TG5 - METEO [nformazione Rubrica 3.00 SPORT MEDIASET Not. Sport. Rubrica (Replica) 
f i . 10.40 A SUA IMMAGINE Rubrica |13.00 TG2 GIORNO - METEO 2 Inf. 3.00 FORMULA BIANCOROSSA 3.40 PARCA DI NOE Rubrica 11.55 TG4 - METEO Informazione 3.45 E-PLANET Rubrica sportiva 3.30 TG LA7 Informazione 
invece che la violenza sia 10.55 SANTA MESSA Evento 13.30 OLIMPIADI, GIOCHI Documentario 14.00 BEAUTIFUL Soap 12.25 IL COMMISSARIO ZAGARIA — |14.15 THE BIG BANG THEORY Serie |14.00 IL PRESIDIO - 
volgare e terrificante, senza 12.20 LINEA VERDE ESTATE Rub. PARALIMPICI PARIGI 2024 |14.00 TG REGIONE - METEO Inf. 14.45 ENDLESS LOVE Soap Miniserie 14.35 VELA, AMERICA’S CUP 2024 SCENA DI UN CRIMINE - 
scopo, e non mi piace 13.30 TG1 Informazione Evento sportivo (Diretta 14.15 TG3 Informazione 6.30 VERISSIMO - TUTTI I COLORI |14.30 GALLO CEDRONE - 37A EDIZIONE Ev. Sport. (D) Poliziesco (Usa 1988) 
po, : ; È 14.00 IL MEGLIO DI DOMENICA IN |20.30 TG2 Informazione 4.35 NEWSROOM Attualità DELLA GRONAGA Talk show Commedia (Ita 1998) 10 MAGNUM P.I. 2018 Serie Tv {15.45 RICORDATI DI ME - 
mostrarla. Preferisco l’eroismo, 16.15 TECHETECHE TOP TEN Show |20.35 OLIMPIADI, GIOCHI 16.15 REBUS Rubrica 18.45 LA RUOTA DELLA FORTUNA |16.40 IL PISTOLERO DI DIO - 17.00 PERSON OF INTEREST Serie Tv Commedia (Ita 2002) 
la tristezza delle decisioni. La 18.45 REAZIONE A CATENA Gioco PARALIMPICI PARIGI 2024 |17.20 KILIMANGIARO COLLECTION Gioco Western (Usa 1969) 5 DUE UOMINI E MEZZO Serie Tv [18.00 È ARRIVATO MIO FRATELLO 
hi è all Ila di 20.00 TG1 Informazione CERIMONIA DI CHIUSURA Documentario 19.55 TG5 PRIMA PAGINA Inf. 19.00 TG4 - METEO Informazione 0 STUDIO APERTO LIVE Inf. - Commedia (Ita 1985) 
Cave Canora queta di Cercare 20.35 AFFARI TUOI Gioco Evento sportivo (Diretta 9.00 TG3 Informazione 20.00 TG5 - METEO Informazione (19.40 TERRA AMARA Soap 0 METEO.IT - STUDIO APERTO (20.00 TG LA7 Informazione 


21.30 SEMPLICEMENTE 9.30 TG REGIONE - METEO Inf. 


l'autenticità perché un film può 23.00 LA DOMENICA SPORTIVA... 


durare per una vita, viaggiare FIORELLA Musica AL 90° Rubrica sportiva 20.00 BLOB REDUX Varietà 21.20 LA ROSA DELLA VENDETTA — [21.20 ZONA BIANCA Attualità (Diretta) |19.30 FBI: MOST WANTED Serie Tv [21.15 EDEN - UN PIANETA DA 
n sa R 0.05 TG1 SERA Informazione 0.00 SPORTABILIA SPECIALE 20.35 PRESADIRETTA Attualità Soap 0.50 CONSPIRACY - 20.30 N.6.1,S, Serie Tv SALVARE Documentario 
attraverso il tempo e i secoli» 0.10 SPECIALE TG1 Attualità PARIGI 2024 Rubrica sportiva |23.10 PROFONDO ARGENTO 23.30 TG5 NOTTE - METEO Inf. LA COSPIRAZIONE - 21.20 MOTEL FOREST Show 0.25 GIOVANNA D'ARCO - 
Alessandra De Luca. 1.20 CINEMATOGRAFO 1.10 METEO 2 Informazione Documentario 0.05 OPHELIA - Dram. (Uk/Usa 2018) Thriller (Usa 2016) 23.55 PINTUS@CLUB Varietà Storico (Fra 1999) 
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SPECIALE Attualità 1.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA |0.00 TG3 MONDO - METEO 3 inf. |2.05 PAPERISSIMA SPRINT Varietà |2.45 TG4 L'ULTIMA ORA NOTTE Inf. |1.00 CIAK SPECIALE Rubrica 3.25 IN ONDA Attualità (Replica) 
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Se “The room next 
door” sull’eutanasia, 
tra i più quotati 

alla vigilia, si aggiudica 
la statua più ambita, 

è fuori dagli schemi 

il Gran premio della 
giuria a Maura Delpero 


ALESSANDRA DE LUCA 


se il regista spagnolo Pedro Almo- 

dévar vince il Leone d’oro alla Mo- 
stra del Cinema di Venezia, salutato con 
una standing ovation della sala. Interpre- 
tato da Tilda Swinton e Julianne Moore, 
The Room Next Door, melodramma rag- 
gelato ed essenziale che conduce il cine- 
asta in territori nuovi, racconta gli ultimi 
giorni di vita di una donna, malata termi- 
nale di cancro, che sceglie di mettere fine 
ai suoi giorni con la complicità di un’ami- 
ca. Un film pro-eutanasia che nelle paro- 
le delregista è uninnoallavita, la celebra- 
zione di un'amicizia e una riflessione sul- 
la forza necessaria a stare accanto a chi 
soffre, senza giudicare. 
Ma la cerimonia di premiazione di ieri 
ha visto un'Italia in festa: il Gran Premio 
della Giuria è andato infatti a Vermiglio, 
opera seconda di Maura Delpero, am- 
bientato in una piccola comunità mon- 
tana del Trentino nell’ultimo anno della 
Seconda guerra mondiale che non fa 
scoppiare bombe in quei territori, ma 
apre ferite profonde in una famiglia col- 
pita da una tragedia. Il film sarà nelle no- 


C onilsuo primo filmin lingua ingle- 
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Avvenire 


Domenica 8 settembre 2024 


Il premio per la miglior regia va a Brady Corbet per “The Brutalist”. Coppa 
Volpi a Vincent Lindon e a Nicole Kidman (assente per la morte della madre) 


Pedro Almodóvar con il Leone d’oro/Yara Nardi / Reuters 


A 


stre sale il 19 settembre con Lucky Red. 
«Questo film è nato da un sogno e non sa- 
pevo che sarebbe finito con un altro so- 
gno», ha detto la regista. 

Se Vincent Lindon, miglior attore per il il 
francese Jouer avec le feu di Delphine e 
Muriel Culin, si era piazzato subito trai fa- 
voriti grazie alla sua intensa interpretazio- 
ne nei panni di un padre che fa i conti con 
un figlio plagiato da un gruppo neonazi- 
sta e colpevole di omicidio, incomprensi- 
bile la Coppa Volpi a Nicole Kidman per 
Babygirl, improbabile thriller erotico fir- 
mato da Halina Reijn che a dispetto la cu- 
riosità suscitata da tema - una donna di 
successo si lascia travolgere dai propri in- 
confessabili desideri - si è rivelato una sto- 
ria inaspettatamente banale e a tratti in- 
volontariamente comica. Purtroppo l'attri- 


SARAH GADON 


PI DEDT | TDC] 
RUPERT EVERETT 


ce, arrivata a Venezia per ritirare il premio, 
è dovuta ripartire prima della cerimonia 
di chiusura, raggiunta in giornata dalla ter- 
ribile notizia della morte di sua madre. 

Il Leone d’argento per la migliore regia 
va a Brady Corbet conlo straripante The 
Brutalist (tre ore e mezza) che affida ad 
Adrien Brody il ruolo del visionario e ta- 
lentuoso architetto ebreo Laszlo Toth, 
emigrato dall'Ungheria negli stati Uniti 
nel 1947 e costretto a lavorare duramen- 
tein povertà prima di firmare un contrat- 
to con un ricco industriale che commis- 
sionandogli la costruzione di un grande 
edificio modernista cambierà il corso dei 
successivi trent'anni della sua vita, facen- 
dogli scoprire però il rovescio della me- 
daglia. Più interessante nella prima par- 
te, meno coerente nella seconda, il film- 


i IA ) TOM NI 
EMILY WAISON 


: II Leone va ad Almodóvar 


Ma la sorpresa è Vermiglio 


monstre giratoin70mmha richiesto die- 
ci anni di lavoro. 

La migliore sceneggiatura è quella di Mu- 
rilo Hauser e Heitor Lorega per uno dei 
film più amati di questa edizione, Ainda 
estou aqui (“Sono ancora qui”) del brasi- 
liano Walter Salles una storia di coraggio, 
dignità e resilienza che racconta del rapi- 
mento e dell'assassinio di Rubens Paiva, ex 
deputato laburista, una delle tante vittime 
della dittatura instaurata nel Paese all’in- 
domani del colpo di stato del 1964. 

Il Premio Speciale della Giuria è stato as- 
segnato ad April della georgiana Dea 
Kulumbegashvili, cupa storia di mater- 
nità e aborto nelle comunità rurali del 
Paese, mentre il premio Marcello Ma- 
stroianni a un giovane emergente va a 
Paul Kircher per il film Leurs Enfants 
apres eux di Ludovic e Zoran Boukher- 
ma, romanzo di formazione ed educa- 
zione sentimentale di un giovane inquie- 
to ed emarginato. 

Premi perl’Italia anche nella sezione Oriz- 
zonti dove un assai commosso Francesco 
Gheghi, protagonista di Familia di Fran- 
cesco Costabile, storia vera di Luigi Cele- 
ste che uccise il padre per difendere la ma- 
dre vittima per anni di violenze domesti- 
che, ha vinto come migliorattore. Il miglior 
film è The New Year that Never Came di 
Bogdan Muresanu che raccontala Roma- 
nia sull'orlo della rivoluzione contro il re- 
gime di Ceausescu, mentre il premio per 
la regia va a Familiar Touch di Sarah Fri- 
edland (cheha dichiaratola sua solidarie- 
tà al popolo palestinese), storia di un’ot- 
tantenne nella sua transizione alla vita in 
una casa di cura, che ha vinto anche per 
la migliore opera prima e per l’interpreta- 
zione di Kathleen Chalfant. Il Premio Spe- 
ciale è per One of Those Days When Hem- 
me Dies del turco Murat Firatoglu e quel- 
lo per la sceneggiatura per il palestinese 
Scandar Copti, che ha scritto e diretto Hap- 
py Holidays. 
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AGORÀ 


Ginema 
immersivo 
in laguna 


La cerimonia di 
chiusura della 
81a Mostra del 
Cinema di 
Venezia ieri ha 
preso il via con 
la consegna dei 
premi per 
Venice 
immersive, 
sezione 
dedicata ai 
media 
immersivi che 
include tutti i 
mezzi di 
espressione 
creative Xr. 
Sono ammessi 
video a 360 
gradi e opere 
interattive di 
qualsiasi 
durata. Riceve 
l’Achievement 
Prize il film 
Impulse: 
playing with 
reality di Barry 
Gene Murphy, 
May Abdalla. Il 
Premio della 
giuria è andato 
invece a Oto’s 
planet di 
Gwenael 
Francois 
mentre il Gran 
premio Venice 
Immersive a lto 
Maikyu di Boris 
Labbe. 
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Chiesa e cinema, 
il premio Signis 


a Walter Salles 


si andato al film franco- 

E brasiliano Ainda estou 
aqui ("Sono ancora qui”) 

diretto da Walter Salles il 
Premio Signis, Associazione 
cattolica mondiale per la 
comunicazione (presente con 
le sue giurie, nella formula 
della giuria premio Signis, 
giuria ecumenica e giuria 
interreligiosa, in circa 40 
festival internazionali di 
cinema e televisione), dell’812 
Mostra del cinema di Venezia. 
«Un cinema di impegno civile - 
recita la motivazione - che 
racconta lo struggimento e la 
resilienza di una donna e di 
una famiglia che si fanno 
simbolo di un intero Paese 
esposto alla violenza repressiva 
di matrice autoritaria. Eunice 
Pavia non si è mai arresa alle 
intimidazioni dei militari e agli 
ostacoli della burocrazia, ha 
sempre combattuto con 
determinazione nel terreno 
della legalità per affermare la 
verità e la giustizia per suo 
marito Rubens Pavia e le altre 
vittime di ogni forma di 
oppressione». Signis dette 
inizio formalmente alla sua 
attività nel novembre 2001, a 
seguito della fusione tra l'Unda 
(the International Catholic 
Association for Radio and 
Television) e l'Ocic 
(International Catholic 
Organization for Cinema and 
Audio- visual). 


VIAGGIO APOSTOLICO 


DI PAPA FRANCESCO 
IN ASIA E OCEANIA 


CONILA REGINA 


DOMANI ORE 20.55 


Speciale Il Diario di Papa Francesco 


Cerimonia di benvenuto e visita al Presidente della 


Repubblica 


Incontro con le autorità, con la società civile e con il 
corpo diplomatico nella Sala del Palazzo Presidenziale 


Speciale Il Diario di Papa Francesco 


A 


E \ 


Quest'anno a Inedita Energia, insieme a ospiti speciali 
e a Neri Marcorè, scopriremo come imparando 
si può dare sempre nuova forma alle cose. 


Ti aspettiamo l’8 settembre alle 11, 
Piazza Castello - Mantova. 


Eni è Partner 


del Festivaletteratura A n 
di Mantova 


e MILANO sa 


«Cristiani seminatori di pace» 


Delpini: la violenza nelle case e nelle strade, le troppe vittime nei luoghi di lavoro, le intollerabili tragedie in carcere, 
le sofferenze e povertà presenti nella diocesi chiamano i credenti e la Chiesa a essere segno della benedizione di Dio 


LORENZO ROSOLI 


i fronte alla violenza che 
D abita le nostre case e le no- 

stre strade, di fronte ai 
troppi morti e feriti sul lavoro, al- 
le «tragedie intollerabili» che ac- 
cadono nelle carceri, alla povertà 
e alle sofferenze che feriscono le 
terre ambrosiane, «il Signore con 
la sua benedizione ci aiuti a esse- 
re seminatori di pace e tessitori di 
relazioni che aiutino a superare 
queste forme di violenza». Quan- 
ti credono che Gesù è il salvatore 
ecoltivanola «relazione persona- 
le» con Cristo, non si rassegnano 
al pessimismo. «La presenza dei 
cristiani, l’opera della Chiesa, sia- 
no un segno della benedizione di 
Dio». Con queste parole l'arcive- 
scovo di Milano, Mario Delpini, 
ha concluso ieri mattina in Duo- 
moilPontificale che inaugura, co- 
me tradizione, il nuovo anno pa- 
storale in occasione della festa 
della Natività di Maria, alla quale 
è dedicata la Cattedrale. 
Durante la celebrazione si è svol- 
toilrito diammissione di tre can- 
didati al diaconato e al presbite- 
rato e di otto candidati al diacona- 
to permanente. Ed è uno dei se- 
gni - assieme al conferimento del 
mandato ai nuovi parroci e re- 
sponsabili di comunità pastorali, 
avvenuto venerdì a Seveso, e alla 
consacrazione di nove donne 
nell’Ordo Virginum, che Delpini 
presiederà oggi alle 15in Duomo 


Tre momenti del Pontificale presieduto 
in Duomo dall'arcivescovo di Milano, Mario 
Delpini, e che apre, come da tradizione, 

il nuovo anno pastorale in occasione 

della festa della Natività di Maria, patrona 
della Cattedrale. A sinistra: il presule tiene 
l'omelia. A destra: la processione d’ingresso; 
sotto, quella con l’Evangeliario / Fotogramma 


Domenica 
8 settembre 
2024 


cronaca@avvenire.it 


Ecco, dunque, le parole di Delpi- 
ni alla fine della Messa. «Io sento 
il dovere e la responsabilità di in- 
vocare la benedizione del Signo- 
re su tutte le comunità e su que- 
sta nostra terra, segnata da tante 
sofferenze - anche nella nostra 
diocesi - drammi familiari, vio- 
lenza nelle case, violenza nelle 
strade». Ebbene: «Il Signore con 
la sua benedizione ci aiuti a esse- 
re seminatori di pace e tessitori di 
relazioni che aiutino a superare 
queste forme di violenza». «Invo- 
cola benedizione del Signore - ri- 
prende l'arcivescovo - anche sui 
posti di lavoro: ci sono troppe vit- 
time, troppe persone travolte da 
incidenti. Invoco la benedizione 
del Signore sulle carceri, che trop- 
po spesso sono luogo di tragedie 
edidifficoltà che sembrano intol- 
lerabili. nvocola benedizione del 
Signore per tutti i luoghi dove c'è 
sofferenza e povertà». Ecco: «la 
presenza dei cristiani, l’opera del- 
la Chiesa, siano un segno della be- 
nedizione di Dio». I cristiani, spie- 
gherà il presule ai cronisti, dopo 
la Messa, «non si limitano a sof- 


- che dicono dell’anno pastorale 
che inizia come di «un anno di 
grazia». Ed è un invito a ricono- 
scere il primato della grazia di Dio 
e della dimensione contemplati- 
va della vita, per abitare il Giubi- 
leo del 2025 come «tempo sabba- 
tico» che riporta al centro la pre- 
ghiera e le relazioni - e dire «ba- 
sta con il peccato» e «basta con la 


logorante frenesia quotidiana e 
per le tensioni esasperanti che le 
attraversano». E ci sono, ricono- 
sce il pastore, i fallimenti che abi- 
tanole stesse comunità cristiane, 
che vorremmo «unite, liete, ric- 
che di futuro». Si indebolisce e si 
perde la relazione vitale, decisiva, 
con Gesù. E si assiste alla «preoc- 
cupante consuetudine di abban- 


donare la celebrazione» dell'Eu- L’arcivescovo Ecco, è questa comunione con 
ir dalai i‘. ha presieduto in Duomo ua e a che ne I il 

può pia la celebrazi d'anertur cardine di un cammino diverso. 
cere o annoiare», mentre «il cri- a cele Maione apertura Un cammino per il nuovo anno 
stianesimo si presenta come una dell’anno pastorale. pastorale. Che vedrà - conla pri- 
sorta di tristezza perl’elenco del- Che vedrà l’introduzione — madomenica d’Avvento, il 17 no- 
le cose che si dovrebbero fare, del nuovo Messale vembre -l'introduzione del nuo- 
ignorandola gioia di essere in co- Il Si ERRO vo Messale Ambrosiano. Un cam- 
munione con Gesù, con la pie- «Il Signore ci aiuti mino che chiama «lo sguardo cre- 


nezza della sua gioia». 


a tessere relazioni buone» 


dente» a leggere «la storiaumana 


come storia di salvezza» nono- 
stante tutti i fallimenti. «Questa 
storia del male scoraggiante e del 
bene precario e fragile è la storia 
di Gesù Cristo, figlio di Davide, fi- 
glio di Abramo - scandisce l’arci- 
vescovo in omelia -. Dentro il de- 
stino di impotenza e di sconfitta 
c'è una rivelazione dell’opera e 
dell'amore di Dio che salva». 


frire» peri tanti, drammatici pro- 
blemi, «ma intravedono la possi- 
bilità di una salvezza proprio per- 
ché credono che Gesù è il salva- 
tore. Quindi noi cominciamo l’an- 
no pastorale non gravati dal pes- 
simismo, piuttosto incoraggiati 
dalla presenza amica del Signore 
che non ci abbandona mai». 
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guerra», e «resistere al male con- 
tinuando con tenacia e sapienza» 
a operare per la pace - il cammi- 
noalquale Delpini chiamala dio- 
cesi di Milano, Chiesa missiona- 
ria e sinodale, conla proposta pa- 
storale per l’anno 2024-2025 “Ba- 
sta. L'amore che salva e il male in- 
sopportabile”. Un testo diffuso al- 
la fine dello scorso giugno, per- 
chéle comunità potessero comin- 


ciare per tempo a “nutrirsene” per Delpini: «Ci 
dare alimento e orientamento al- sono uomini 
la programmazione dei loro per- . 
corsi pastorali. adulti che 
L'omelia pronunciata ieri in Duo- avvertono 
mo dal presule (oggi su Milano la chiamata 
Sette, dorso di Avvenire, iltesto in- a un servizio 
tegrale) ha rilanciato alcuni temi Rae 
della proposta pastorale, assieme nel ministero 
ad elementi di riflessione offerti ordinato. 
dalle letture. Parole, le sue, perri- Ministero che 
conoscere che «la storia umana è 

sta mutando 
una storia di fallimenti e di scon- 

forma» 


fitte del bene»: come attestano le 
guerre «insopportabili» che non 
sappiamo prevenire né fermare; 
ola condizione della città che vor- 
remmo «giovane, accogliente, 
con tanti bambini contenti e tan- 
te famiglie serene», e che invece 
è una città che «invecchia» e do- 
vele famiglie «sono stanche perla 


Il quadro 

della Madonna 
del Latte 
all’interno 

del Santuario 
di Guanzate 


ANNUNCIATI INTANTO PERCORSI DI FORMAZIONE PER I COMPONENTI DEI CONSIGLI PASTORALI 


Ammessi undici candidati al diaconato 


Tre in cammino per approdare al sacerdozio, otto per diventare diaconi permanenti. Il rito in Cattedrale 


sta cambiando forma». E che i sacerdoti devono «im- 

parare a collaborare»: con i diaconi permanenti. E con 
tutto il popolo di Dio. E che se numeri e proporzioni cam- 
biano nel tempo, ciò che resta decisivo è «la chiamata alla 
santità» di chi si mette al servizio del popolo di Dio, perché 
sia tutto santificato. Così l'arcivescovo di Milano, Mario Del- 
pini, legge il dato che la celebrazione d'apertura dell’anno pa- 
storale, svoltasi ieri mattina in Duomo, ha offerto alla rifles- 
sione comune. Ebbene: durante la Messa in occasione del- 
la festa della Natività di Maria, si è tenuto il rito di ammissio- 
ne di tre candidati al diaconato e al presbiterato (giovani se- 
minaristi che iniziano la terza teologia, entrando così nella 
seconda parte della formazione al sacerdozio) e di otto can- 
didati al diaconato permanente. Ed è la prima volta che i se- 
condi sono più numerosi dei primi. 
Daunlatovi è, certamente, la «contrazione numerica dei se- 
minaristi». E non è una novità. Da inserire però in una rifles- 
sione più ampia. «Certamente il numero dei candidati al dia- 
conato permanente dice che ci sono uomini adulti, che han- 
no già avuto esperienza di vita, che vivono in famiglia, che 
hanno una professione, e che avvertono la chiamata a un ser- 


Gai di fronte ad un segno che dice che «il ministero 


vizio nel ministero ordinato», sottolinea l'arcivescovo dialo- 
gando coni cronisti in Curia, dove dopo la Messa in Duomo 
haricevuto e salutato gli ammessi al diaconato e presbitera- 
to e gli ammessi al diaconato permanente, con i loro fami- 
liari. «Quindi, per dire che il ministero sta cambiando forma 
perché non è riservato ai preti, e anche noi preti dobbiamo 
imparare a collaborare coni diaconi e con tutto il popolo cri- 
stiano. Però il prete - sottolinea Delpini - rimane colui che 


pr 
N 


Delpini in arcivescovado con gli ammessi al diaconato /Fotogramma 


SI COMINCIA QUESTA MATTINA ALLE 6,30 CON IL “ROSARIO DELL’AURORA” 


Celebrazioni religiose e festa, Guanzate onora la Madonna del latte 


dato il 35° di ordinazio- 


presiede l'Eucaristia, rimane colui che risponde a coloro che 
vogliono dire basta al peccato con l'assoluzione. Quindi la 
differenza numerica è meno rilevante della chiamata alla 
santità di chiunque si metta a disposizione di Dio per ren- 
dere possibile la santificazione del popolo cristiano». 

Fra i modi di essere al servizio del cammino della Chiesa 
ambrosiana - Chiesa che vuole essere sempre più missio- 
naria e sinodale, come ricorda Delpini nella proposta pasto- 
rale per l'anno 2024-2025 - vi è quello di quanti fanno parte 
dei Consigli pastorali e dei Consigli per gli affari economici 
delle parrocchie e delle comunità pastorali, rinnovati lo scor- 
so 26 maggio. Ne ha parlato alla fine della Messa in Duomo 
il vicario generale, vescovo ausiliare Franco Agnesi. «Vor- 
remmo dedicare quest'anno un'attenzione particolare ai 
consigli pastorali», ha annunciato, additando gli specifici 
percorsi di formazione proposti dalla diocesi in collabora- 
zione con l’Azione Cattolica ambrosiana. Una data da se- 
gnare in agenda: domenica 20 ottobre, festa della Dedica- 
zione della Cattedrale. L'arcivescovo presiederà in Duomo 
alle 11 una Messa alla quale sono invitati tuttii componen- 
ti dei Consigli. Da tutta la diocesi. (L.Ros.) 
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Sono numerose 
le coppie che, 
secondo la 
tradizione, si 
rivolgono 
all’effige 

per chiedere 

un figlio 


PIERFRANCO REDAELLI 


a oltre 5 secoli 
D Guanzate fe- 
steggia la Beata 


Vergine di San Lorenzo, 
la Madonna del latte, 
raffigurata nel dipinto di 
un anonimo artista rea- 
lizzata sulla parete di 


una piccola cappella, 
datato 28 ottobre 1497. 
Una devozione che non 
si è mai persa, che in 
tutti questi anni si è raf- 
forzata, che vede sem- 
pre più accanto a tutta 
la comunità di Guanza- 
te, paese a mezza stra- 
da fra Milano e Como, 


L'importante composto da tre chiese. 
santuario è il centro Sono le luci che illumi- 
derli ti. M nano il campanile, i 

egli event. Ma non passi di tanti fedeli a 
mancano anche guidare i pellegrini ver- 
appuntamenti civili. so questo luogo maria- 
Lunedì 28 ottobrela 9 che sorge in un an- 

ago i golo ameno alla perife- 
visita di Delpini ria del paese. Nella set- 


ogni giorno dell’anno la 
presenza di pellegrini 
provenienti da tutta la 
Lombardia. Tante le fa- 
miglie che chiedono al- 
la Madonna che allatta 
il suo Figlio, la grazia di 
una maternità. La pic- 
cola cappella è oggi un 
maestoso santuario, 


timana appena conclu- 
sa molto partecipata è 
stata la novena di pre- 
parazione alla festa. Per 
tutta la settimana, nella 
messa celebrata alle 20, 
30 con tanti guanzatesi 
i pellegrini dei paesi 
confinanti del milanese 
e del comasco con i lo- 
ro parroci, hanno pre- 
gato, meditando sulla fi- 


gura di Maria. Questa 
mattina, nel rispetto 
della tradizione, la reci- 
ta alle 6,30 del “rosario 
dell’aurora” lungo il via- 
le delle cappelle che 
porta al santuario. Alle 7 
la messa celebrata dal 
novello sacerdote don 
Michele Ascari, che per 
due anni da seminarista 
e diacono ha svolto il 
suo ministero nella Co- 
munità Pastorale di San 
Benedetto che con 
Guanzate vede al suo 
interno la parrocchia di 
Bulgarograsso. Dopo la 
messa delle ore 9, alle 
11 la celebrazione So- 
lenne dove viene ricor- 


ne diaconale di Pietro 
Zaffaroni. Gli Amici del 
Santuario da sempre in 
prima fila per rendere 
sempre più accogliente 
questo luogo di culto, 
consegneranno il pre- 
mio “Madonna in Cam- 
pagna” alle sorelle Clo- 
tilde (86 anni) e Carla 
(85) Saibene, che prose- 
guendo sulla strada 
tracciata dal nonno 
Carlo agli inizi del seco- 
lo scorso sacrestano, 
impegno passato negli 
anni cinquanta alla zia 
Vittorina, per decenni 
hanno svolto il loro ser- 
vizio, la cura, il suono 


delle campane in san- 
tuario. Con loro premia- 
to Enrico Castelnuovo, 
80 anni, per anni inse- 
gnante presso i Padri 
Somaschi di Como, da 
decenni impegnato nel 
risolvere tutti i proble- 
mi relativi alla chiesa 
parrocchiale, al santua- 
rio, all'oratorio. Alle 
12,30 il pranzo all’om- 
bra del campanile. Alle 
16 la messa per gli am- 
malti e alle 18 la messa 
per i pellegrini. Alle 23 
gran finale con i fuochi 
d'artificio. 

Ricco è anche il tabello- 
ne della festa popolare 
con giochi per i bambi- 


ni, canti, balli, gustan- 
do i piatti della cucina 
locale. In questi ultimi 
decenni, la Madonna 
del latte rappresenta 
perle giovani coppie la 
grande opportunità 
per un momento di 
preghiera, per chiede- 
re la grazia di un figlio. 
Domani alle 20,30 la fe- 
sta di ringraziamento, 
giovedì 12, alle 17,30 
messa solenne per il 
nome di Maria. Lunedì 
28 ottobre, anniversa- 
rio della Madonna del 
latte, al santuario arri- 
va Mario Delpini arci- 
vescovo di Milano. 
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ı ATTUALITÀ PYE evi... 


organizzato da Cisl 


e Acli. Previste 


anche alcune mostre 


ove il lavoro incontra il cinema: 
D è la ventesima edizione del La- 


fotografiche 


Gc Pioltello 
Una stanza 
per le vittime 
di violenza 


È stata inaugurata 
nella caserma dei 
carabinieri di Pioltello 
i’Una Stanza tutta 
per sé”, un locale 
dedicato all’ascolto 
protetto delle vittime 
di violenze di genere. 
Nella stanza dedicata 
le donne vittime di 
violenza saranno 
accolte e troveranno 
personale 
specializzato pronto 
ad ascoltarle e 
sostenerle nel loro 
percorso per 
sporgere denuncia, 
mentre i loro figli 
minori potranno 
giocare. L'iniziativa è 
nata in 
collaborazione tra 
l'Arma e Soroptimist 
Club Milano 
Fondatore e 
Sorptimist Club 
Milano alla Scala. 
Milano. 
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bour Film Festival, la rassegna 
cinematografica dedicata a temi socia- 
li, del lavoro e dell'ambiente, che pren- 
derà avvio domani a Sesto San Giovan- 
ni. L'iniziativa è promossa da Cisl e Ac- 
li Lombardia insieme al Cinema Ron- 
dinella, dove si terranno tutti gli eventi 
e gli spettacoli, da domani al 17 ottobre. 
I temi centrali della ventesima edizio- 
ne sono molteplici. In particolare, si è 
scelto di dare spazio all'esperienza del 
lavoro nelle carceri, con due anteprime 
a cui saranno presenti i rispettivi registi 
(“Benvenuti in galera” di Michele Rho, 
in proiezione lunedì 23 settembre alle 
21.15 e “Io spero Paradiso” di Daniele 
Pignatelli, in programma per giovedì 10 
ottobre alle 21.15); alla questione del 
consumo di suolo in Italia; alle condi- 
zioni dei lavoratori del comparto tessi- 
le nelmondo e infine alle ingiustizie nel 
mondo del lavoro odierno. 
Per celebrare il ventesimo complean- 
no del Labour Film Festival, ci saranno 
inoltre due momenti speciali: la presen- 
tazione della Mostra Fotografica “La Cisl 
ele conquiste dei lavoratori dal 1950 ad 
oggi” a cura di BiblioLavoro (domani 
alle 20.30) ela masterclass “Vent'anni di 
cinema e lavoro: un percorso critico e 
filmico a cura di CGS Rondinella - Aps” 
(lunedì 14 ottobre alle 20.15). 
Anche per quest'edizione, il festival 
ripropone la formula articolata su tre 
sezioni: Labour.Short, dedicata ai 
cortometraggi; Labour.Doc, ai docu- 


«Area C ingiusta» 
Fdi: raccolte 300 
firme di protesta 


mentari, e Labour.Film, ai lungome- 
traggi di fiction. 

Numerose e interessanti le proposte 
dell'edizione 2024. Il programma è ca- 
ratterizzato dalla presenza di opere di 
grandi autori, che hanno spesso inda- 
gato le relazioni tra l’uomo e il mondo 
del lavoro. Alcuni esempi sono Ken 
Loach conil suo “The Old Oak’, Aki Kau- 
rismaki con l’ultimo “Foglie al vento” e 
Wim Wenders con il film rivelazione 
della stagione “Perfect Days” Differen- 
tisono anche ipunti di vista con cui vie- 
ne portato sullo schermo il tema della- 


voro: l'impiegato di “Zamora” che in 
pieno boom economico deve fingersi 
portiere per conquistarsi i favori del 
nuovo titolare; la strage di Portella del- 
la Ginestra nell'opera restaurata del 
maestro Paolo Benvenuti, “Segreti di 
Stato”; l'ambito lavorativo della scuola 
in “La sala professori”; il mobbing pra- 
ticato all’Ilva nel ‘laminatoio a freddo’ 
della Palazzina Laif; e ancora, le diffi- 
coltà dell'impegno sindacale all'interno 
delle grandi multinazionali in “La veri- 
tà secondo Maureen K”; la resilienza dei 
pescatori italiani nel documentario 
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Una scena del film “Perfect days” di Wim Wenders 


Sono oltre trecento le firme raccolte da Fratelli d’Italia 
ieri mattina al mercato milanese di via Papiniano contro 
l'estensione del pagamento del biglietto di ingresso in 
Area C nel fine settimana, «davvero tanti cittadini che 
hanno deciso di venire a trovarci in piazza per firmare 
contro una misura iniqua e che serve solo per fare 


come mezzo di riscatto sociale, rigene- 
razione urbana e ambientale e afferma- 
zione della legalità in “Scusa Italia” 
Complessivamente, il programma pre- 
vede 24 appuntamenti, 29 pellicole e 
diverse serate speciali, con l’interven- 
to di registi ed esperti: tra gli altri Piero 
Guerrera, sceneggiatore del film “Cen- 
to domeniche” di Antonio Albanese; 
l’esperta di questioni ambientali Sarah 
Brizzolara peril documentario “La ter- 
ra mi tiene”; il regista Massimo Zani- 
chelli per il corto “Un’eterna efferve- 
scenza - Mosnel di Franciacorta”; il re- 
gista e compositore Giovanni Panozzo 
per l'anteprima del film “Scusa Italia”; 
e infine, il regista Ludovico Ferro per 
“L'intervista in mare” Chiuderà la ras- 
segna il Labour Short Award, la serata 
dedicata ai cortometraggi che vedrà 
l'assegnazione del Premio del Pubbli- 
co e del Premio della Giuria composta 
da studenti under18. 
Anche per l'edizione 2024, al fianco del 
Labour Film Festival ci sono importan- 
ti media partner come Avvenire, Il dia- 
rio del lavoro, Il Segno, Radio Marconi, 
Conquiste del lavoro e Cisl Tv. 
L'intera rassegna si terrà al cinema Ron- 
dinella (via Matteotti 425, Sesto San Gio- 
vanni); il costo del biglietto d’ingresso 
fino al 19 settembre sarà di 3,50 euro; dal 
20 settembre sarà di 5,00 euro per le 
proiezioni serali e 3,50 euro per quelle 
pomeridiane. Tutte le informazioni sul- 
le proiezioni eiloro orari si trovano nel- 
la sezione dedicata del sito web www.ci- 
nemarondinella.it. 
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cassa» ha commentato Franco Lucente, esponente del 
partito di Meloni e assessore regionale ai Trasporti. Con 
lui all'appuntamento di stamattina hanno partecipato 
anche i parlamentari Stefano Maullu e Riccardo De 
Corato, il consigliere regionale e comunale Marco 
Bestetti e il coordinatore cittadino Simone Orlandi. 


SESTO S.G. è o è o o e © MALTEMPO 
„ax Celle, incidenti e ingiustizie oriancor 
grande si o o o ° . 
"z= Il lavoro «difficile» al cinema. fitte 
Film Festival” RACHELE CALLEGARI ‘L'intervista in mare”; e storie di lavoro 
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previsto ancora mal- 
E emo su Milano, do- 

po le forti piogge di 
giovedì che hanno fatto 
esondare il Seveso e il Lam- 
bro e provocato disagi in cit- 
tà. Il Centro funzionale mo- 
nitoraggio rischi naturali 
della Regione Lombardia ha 
emesso un avviso di critici- 
tà gialla, cioè ordinaria, per 
rischio temporali dalle 6 di 
domenica mattina, e idro- 
geologico e idrico dalle 12. 
Il Centro operativo comu- 
nale della Protezione civile è 
già attivo per il monitorag- 
gio dei livelli idrometrici dei 
fiumi Seveso e Lambro e per 
coordinare gli eventuali in- 
terventi in città. Durante 
l’allerta meteo i cittadini so- 
no invitati a non sostare nel- 
le aree a rischio esondazio- 
ne dei due fiumi e in prossi- 
mità dei sottopassi. Inoltre, 
il Comune ricorda di non so- 
stare sotto e nelle vicinanze 
degli alberi e nei pressi di 
impalcature di cantieri, 
dehors e tende. È importan- 
te provvedere alla messa in 
sicurezza di oggetti e vasi sui 
balconi e di tutti i manufat- 
ti che possono essere spo- 
stati dalle intemperie. 
E non si placano le polemi- 
che dopo il grande tempo- 
rale che, giovedì, ha provo- 
cato disagi e danni in città. 
Mentre il Comune ribadisce 
la necessità di nuove vasche 
di laminazione per contene- 
re le piene di Seveso e Lam- 
bro, l'opposizione attacca 
sui tombini che non sareb- 
bero stati puliti bloccando 
così il normale deflusso del- 
la pioggia. 
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RACCOMANDABILE: film 


CONSIGLIABILE: film 
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positivo o comunque privo di elementi 
negativi, di elevato valore formale, 
ricco di contenuti etico-culturali 


sostanzialmente positivo, 
perciò destinato 


COMPLESSO: film che non può 
essere accettato globalmente per la 


presenza di alcuni aspetti fortemente 
alla programmazione ordinaria problematici dal punto di vista morale 


FUTILE: film privo di autentici 
contenuti etico-culturali 

elo di valori formali, 

trattati comunque con superficialità 


SCONSIGLIATO: film non 


proponibile per la mancanza di 
contenuti etico-culturali e per un 
modo narrativo immorale o licenzioso 


(Nc): film non ancora classificato 
(v.0.): film in versione originale 
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Farmacie di turno 


termico. 


Venti: 


SO. 


Evoluzione: 

Nuovo peggioramento per 
l'ingresso di una perturbazione 
atlantica. Nubi in aumento con 
qualche pioggerella fin dal 
mattino ma fenomeni più diffusi e 
anche temporaleschi tra 
pomeriggio e sera, anche di forte 
intensità e con accumuli 
abbondanti in poche ore. Calo 


Temperature: 


In diminuzione 


In pianura: 8 da OSO; A 2000 m: 
4.4 da ESE; A 3000 m: 38.1 da 


Evoluzione: 

Nella notte residui fenomeni, 
soprattutto sulle zone 
centro-orientali della Lombardia, 
ma in progressivo esaurimento. 
Giornata in prevalenza soleggiata 
in pianura eccetto per un po' di 
variabilità sull'area alpina e 
prealpina. Rialzo termico con 
valori massimi tra 25 e 29°C. 


Temperature: 
Stabili 
Venti: 


In pianura: 10.7 da OSO; A 2000 
m: 5.1 da SE; A 3000 m: 16.4 da 
NO. 
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carabinieri, polizia, soccorso sanitario, vigili del fuoco 


ý Siti utili: 


Diocesi di Milano 


Regione Lombardia www.regione.lombardia.it 


Numeri e link utili 


www.chiesadimilano.it 
Comune www.comune.milano.it 


TURNO DIURNO (8.30 - 20) 
Centro: Via Fiori Oscuri 13, P.za Ba- 
iamonti 1, Via Lamarmora 2 ang. 
C.so P.ta Romana, Via Santa Maria 
Segreta 6, Via Vincenzo Monti 56. 
Nord: Via Candiani 122, V.le Cer- 
tosa 121, Via Ornato 13/A. 

Sud: Via Scheiwiller 2 ang. Via Bac- 
chiglione, Via Archimede 20, Via 
Pezzotti 61. 

Est: Via Denti 2 ang. V.le Romagna, 
Via Pieri 1 ang. Via Padova 256, Via 
F. Casati 32 (Int. Galleria Casati), P.le 
Loreto 7, Via Pordenone 1. 

Ovest: Via F.lli Zanzottera 12, P.za 
Monte Falterona 3, Via De Pretis 1, 
V.le S. Gimignano 13/A, V.le Coni 
Zugna 12. 

TURNO NOTTURNO (20 - 8.30) 


Viale Zara 38, Piazza Principessa 


Clotilde 1, Piazza Cinque Giornate 
6, Via Ruggero di Lauria 22, Corso 
San Gottardo 1. 

ORARIO CONTINUATO (24 ore su 24) 
A.F.M. N.68 (P.za De Angeli 1 ang. 
Via Sacco) A.F.M. N.70 (V.le Fama- 
gosta 36) A.F.M. N.83 (V.le Monza 
226) Ambreck (via Stradivari 1) 
Boccaccio (via Boccaccio 26), Cad- 
deo (V.le Zara 38), Corvetto (Viale 
Lucania, 6), Ferrarini (P.za Cinque 
Giornate 6), Santa Teresa (C.so 
Magenta 96 ang. P.le Baracca), Sta- 
zione Porta Genova (Piazzale 
Porta Genova, 5). 

Il numero 800.801185 fornisce gli 
indirizzi delle farmacie aperte in 
orario continuato e di quelle che 
svolgono servizio notturno. 
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La tragedia del 
giovane detenuto 
egiziano morto a 

San Vittore riporta 
l’attenzione dei 
detenuti dai 18 ai 24 
anni. Spesso 
giovani immigrati 
senza famiglia che 
non possono 
accedere alle misure 
alternative 


L'esperta: 

in carcere 
manca l’aiuto 
psicologico 


Il bilancio delle morti 
in carcere non si 
ferma, sono 71 nel 
2024. Un problema 
esacerbato dalle 
condizioni in cui 
versano gli istituti 
penitenziari italiani 
con sovraffollamento. 
«Ci sono troppe 
persone nella stessa 
cella e poco staff per 
seguire con un 
percorso strutturato i 
detenuti. Manca lo 
spazio vitale - dice 
Valeria Imbrogno, 
psicologa che lavora 
nelle carceri milanesi - 
Già solamente avere 
una cella singola 
cambia totalmente la 
qualità di vita di un 
detenuto”. Molti 
detenuti a San Vittore 
sono in transito e in 
attesa di giudizio. 

Si tratta spesso di 
indigenti provenienti 
da un percorso di vita 
per il quale si sono 
ritrovati a rubare per 
sopravvivere. «Casi di 
persone che 
potrebbero benissimo 
essere seguite da 
servizi sociali, 
piuttosto che da 
agenti di rete con 
strutture sociali che li 
supportano. Già 
aiuterebbe contro il 
sovraffollamento” 
aggiunge Imbrogno. 
Servirebbe poi un 
adeguato supporto 
psicologico che segua 
i detenuti, anche per 
riabilitarli e permettere 
il loro reinserimento 
come individui utili alla 
società. Ma la 
psicologa è netta: «Il 
supporto psicologico 
che viene dato in 
carcere è quasi 
inesistente». 


Sant'Egidio: 


Domenica 8 settembre 2024 


ATTUALITÀ 


«Giovani adulti» in carcere 
In un anno cresciuti del 20% 


LUCA BONZANNI 


ltre la cronaca, resta 
O l'emergenza. La morte di 

Youssef Mokhtar Loka Bar- 
som, il 18enne tunisino carboniz- 
zato a San Vittore, apre uno squar- 
cio su una delle criticità invisibili 
degli ultimi tempi: le carceri sono 
piene di giovani. Il lessico peni- 
tenziario li definisce proprio “gio- 
vani adulti” sono i reclusi dai 18 ai 
24 anni, ed è questa la fascia d’età 
che mostra il 
più pericoloso 
incremento. 
La tragedia di 
San Vittore 
chiama in cau- 
sala situazione 
lombarda, ren- 
dicontata dai 
dati del mini- 
stero della Giu- 
stizia: al 30 giu- 
gno 2024 nei 18 
istituti della re- 
gione si conta- 
vano 762 gio- 
vani adulti (di 
cui 216 tra i 18 
e i20 anni, poi 
546 trai 2lei 
24 anni), con 
una crescita 
del 19% rispet- 
to ai 640 del 30 


centi ma anche psicofarmaci, con 
conseguenze rilevanti a livello psi- 
chico». Altro filo comune è il fre- 
quente background migratorio, 
unita alla mancata inclusione in 
una vera rete di accoglienza: 
«Molti di questi giovani sono ar- 
rivati in Italia come minori stra- 
nieri non accompagnati e non 
erano stati accolti in un circuito 
educativo, e capita soprattutto 
nelle grandi città per vita dei nu- 
meri che mettono in difficoltà il 


sistema delle comunità - osserva 
don Acquaroli -. In tutto ciò, la 
possibilità di creare percorsi rie- 
ducativi penali è sempre più dif- 
ficile e complessa». 

Il carcere diventa così un circolo 
vizioso, persino una scuola del cri- 
mine. Il contrario della rieduca- 
zione: «Di fronte a questi numeri 
crescenti, le dinamiche sono due 
- conclude il cappellano -. Stando 
in cella con adulti inseriti in cir- 
cuiti criminali, questi giovani fi- 


niscono perimparare ancora me- 
glio il mestiere dell’illegalità. Op- 
pure, per via della loro fragilità, di- 
ventano quelli più esposti a esse- 
re vittima di un bullismo o nonni- 
smo carcerario. Che fare? La so- 
luzione principale sarebbe di da- 
re la possibilità di accedere a mi- 
sure alternative, in comunità edu- 
cative, per chi non ha elevate pro- 
blematiche psichiatriche o di di- 
pendenza. In alternativa pensare 
a sezioni dedicate solo a giovani 


n 


Detenuti nel carcere di San Vittore a Milano/Fotogramma 


adulti, creando però dei percorsi 
con più attenzione sulla parte 
educativa». 

Proprio giovedì, il giorno prima 
dei fatti di San Vittore, il deputato 
Devis Dori (Europa Verde-Allean- 
za Verdi e Sinistra) aveva fatto vi- 
sita alla casa circondariale di Ber- 
gamo, annunciando un’interroga- 
zione parlamentare al ministro 
Nordio sulle iniziative da mettere 
in campo per i giovani adulti: 
«Questa è l’età più critica, perché 
non c’è ancora una piena maturi- 
tà personale e psicologica - ha 
commentato Dori -. Al ministro 
chiediamo di trovare fondi per 
creare una sezione o un’area spe- 
cifica peri giovani adulti: ilrischio 
è che perloro, senza alternative, il 
carcere diventi una scuola del cri- 
mine». L’'interrogazione è attesa 
perla prossima settimana, alla ri- 
presa dei lavori alla Camera. 
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giugno 2023 

(quando erano 

150 nella fascia 18-20 anni e 490 
nella fascia 21-24 anni). Visto 
che nello stesso periodo il tota- 
le dei reclusi lombardi è aumen- 
tato “solo” del 6,6%, l’incremen- 
to dei giovani adulti sta avvenen- 
do a velocità tripla. 

I numeri si saldano alla dram- 
matica quotidianità delle carce- 
ri lombarde. Prima del caso di 
San Vittore - che resta il carcere 
più affollato d’Italia secondo il 
garante nazionale dei detenuti, 
con 1.015 detenuti per 448 posti 
disponibili - a inizio luglio ave- 
va perso la vita un altro giova- 
ne adulto, un 19enne egiziano 
detenuto nel carcere di Pavia, 
morto dopo aver tentato d’im- 
piccarsi. Entrambi erano in cu- 
stodia cautelare. 

È il segno tangibile di un disagio 
che attraversa tanto la metropoli 
quanto la provincia. «I giovani 
adulti sono la popolazione più fra- 
gile dentro il carcere - ragiona don 
Dario Acquaroli, cappellano del 
carcere di Bergamo, dove sono cir- 
ca i 45 reclusi in questa fascia d'età 
-. Si tratta per la maggior parte di 
ragazzi che non hanno una fami- 
glia o che arrivano da una fami- 
glia con un disagio (e anche que- 
sto rende difficile accedere alle 
misure alternative), e spesso que- 
sti giovani sperimentano il poliu- 
so di sostanze, non solo stupefa- 


La Comunità di Sant'Egidio 


ACQUISTATE SETTE MACCHINE PER LAVARE E ALTRETTANTE ASCIUGATRICI 


Prigione e lavoro, 


a Brescia 


i detenuti gestiranno la lavanderia 


CARLO GUERRINI 


le strutture che li «ospitano», una novità interessa i de- 

tenuti del carcere «Nerio Fischione» a Brescia. Sono sta- 
te consegnate alla casa circondariale sette lavatrici e altret- 
tante asciugatrici del progetto «Wash in»: sono state ac- 
quistate grazie a un contributo di circa 15.200 euro stan- 
ziato dall’Amministrazione comunale nel mese di giugno 
2024 a favore dell’Associazione Carcere e Territorio di Bre- 
scia. Quest'ultima, accogliendo una proposta avanzata da 
un gruppo di detenuti al Comune, tramite la Garante dei 
diritti delle persone private della libertà personale, Luisa 
Ravagnani, in collaborazione conla direzione penitenzia- 
ria, ha promosso l'avvio di un servizio di lavanderia in 
carcere grazie al quale quasi tutte le sezioni detentive sa- 
ranno dotate di macchine per il lavaggio e l’asciugatura. 
L'attività sarà gestita dagli stessi detenuti - sette le perso- 
ne interessate - assunte dall’Amministrazione penitenzia- 
ria. Il progetto prevede complessivamente un preventi- 
vo di spesa pari a 131.880 euro, 15.200 euro dei quali de- 
stinati all'acquisto dei macchinari necessari, mentre il re- 
stante è la somma necessaria a retribuire i detenuti e pro- 
viene dai fondi dell’Amministrazione penitenziaria. 
Le persone recluse coinvolte nel progetto avranno così 
la possibilità di sperimentare concretamente un impe- 
gno lavorativo retribuito e contribuire alla gestione 


È attesa di risposte concrete e certezze sul futuro del- 


dell'igiene. LAmministrazione comunale ha erogato la 
somma concordata all'Associazione Carcere e Territorio, 
che a sua volta, per completare il progetto con l’aggiun- 
ta di 14 contatori collegati a ciascuna macchina, ha ag- 
giunto altri 1.800 euro. 

Unnuovo servizio e nuove prospettive peri detenuti, dun- 
que, all’interno del carcere considerato tra i più sovraffol- 
lati d’Italia, con 182 posti regolamentari, che arrivano a 291 
considerata la capienza «tollerabile» ma poi si confronta- 
no conle oltre 370 presenze effettive in base ai recenti da- 
ti aggiornati. Il progetto «ha anche un rivolto educativo per- 
ché i detenuti si assumono la responsabilità degli oggetti 
che devono gestire. Per fortuna il territorio risponde alle 
esigenze», ha sottolineato Ravagnani,. 

Il presidente dell’Associazione Carcere e Territorio di Bre- 
scia, Carlo Alberto Romano, ha evidenziato la sinergia 
«non nuova che fa di Brescia un modello che funziona. 
La collaborazione con l'esterno è essenziale nel contesto 
carcerario, che a Brescia e in tutta Italia soffre di sovraffol- 
lamento gravissimo». Anche per questo, come evidenzia- 
to dall'assessore in Loggia delegato a Politiche per la Fa- 
miglia, la Persona e Longevità, Welfare e Salute così arti- 
colata, Marco Fenaroli, «la situazione di Nerio Fischione 
avrebbe bisogno di una soluzione radicale»: una prospet- 
tiva legata all'ampliamento del carcere di Verziano (alla 
periferia Sud di Brescia), annunciata e attesa da tempo. 
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scoppiato nella cella in cui era 


evidenza che è impossibile non 


chiusure dei detenuti nel celle 


mbardia 


MILANO 
Omicidio ultrà 
Il gip: Beretta 
resti in cella, 
rischio faida 


ndrea Beretta deve re- 
Ass in carcere. Lo ha 

deciso il Gip per il capo 
ultrà dell'Inter che mercoledì 
scorso ha ucciso Antonio Bel- 
locco anche lui esponente del- 
la curva Nord e erede della 
‘ndrina di Rosano. Le accuse 
sono omicidio aggravato, per- 
ché Beretta era sottoposto al- 
la misura della sorveglianza 
speciale, e detenzione illegale 
di arma da fuoco. Per il giudi- 
ce il carcere è la sola misura 
idonea datii gravi indizi di col- 
pevolezza e la gravità del fatto 
e per consentire alle indagini 
di chiarire il contesto della vi- 
cenda e il movente ancora tut- 
ti da accertare. 
E sulla vicenda è intervenuta la 
famiglia della vittima che ha 
espresso «la propria amarez- 
za, unita al forte dolore, circa 
il costante riferimento da par- 
te dei media al vincolo di pa- 
rentela della vittima con sog- 
gettiin passato condannati per 
associazione mafiosa». 
«Antonio - è detto ancora nel- 
la nota della famiglia Bellocco 
- era un giovane calabrese, pa- 
dre di due figli che, dopo aver 
pagato il proprio debito conla 
giustizia aveva deciso di dare 
una svolta concreta alla pro- 
pria vita trasferendosi a Mila- 
no dove, in regime di libertà 
vigilata, conduceva una vita 
nel pieno rispetto delle regole 
civili. Ciò che è accaduto, non 
può, allo stato, essere in alcun 
modo ricondotto a contesti di 
criminalità organizzata e cita- 
re, come più volte accaduto, i 
genitori, entrambi detenuti al 
41 bis (uno dei quali morto in 
carcere), non evidenzia appie- 
noillato tragico della vicenda 
spostando l’attenzione media- 
tica sui trascorsi giudiziari del- 
la vittima e non sulla progres- 
sione della condotta crimina- 
le appartenente ad un sogget- 
to già gravato di provvedimen- 
ti disciplinari penali a causa 
del proprio comportamento al 
di fuori dei contesti di legalità». 
La madre della vittima, Auro- 
ra Spanò, e i fratelli «si affida- 
no all’iter giudiziario - sostie- 
ne l'avvocato della famiglia, 
Giacomo Ilaria - che seguirà a 
tale grave fatto delittuoso, con- 
fidando nell’operato della ma- 
gistratura e attivandosi attra- 
verso tutti gli strumenti legali 
consentiti per tutelare la figu- 
ra di un giovane al quale, per 
ragioni oggi sconosciute o non 
definitivamente accertate, è 
stato sottratto per sempre il 
suo ruolo di padre e marito del 
suo nuovo nucleo familiare. 
Domani, intanto, si terrà l'au- 
topsia sul corpo di Bellocco. 
Con gli esami autoptici gli in- 
quirenti vogliono chiarire an- 
che se, oltre al colpo di pisto- 
la che ha ferito Beretta, ne sia 
stato sparato un altro. È stato 
trovato un solo bossolo. Anche 
se l'ipotesi di un altro sparo pa- 
re non sia affatto concreta, le 
analisi andranno effettuate. 
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grande dolore esprime «profondo dolore» per la detenuto nel carcere di San Vittore ascoltare e una denuncia invece che sorveglianza diffusa, 
morte di Youssef Mokhtar Loka a Milano. «La sua morte - prosegue drammatica rivolta all'intero Paese dilagante disagio psichiatrico 
per morte Youssef Barsom, il ragazzo di 18 anni che la Comunità di Sant'Egidio — è un per le condizioni che molti uomini e come causa ed effetto delle 
nella notte tra il 5 e il 6 settembre grido di dolore non isolato che donne stanno vivendo. condizioni penose, uso e abuso 
ha perso la vita nell’incendio emerge dalle carceri italiane, una Sovraffollamento oltre ogni limite, spregiudicato di psicofarmaci». 
ALLARME TRUFFE MAGENTA MILANO 


Vittima anche l'ex arbitro Casarin 
I soliti ignoti gli rubano 40mila euro 


to tra le vittime della classica truffa del finto inci- 
ente stradale con parente nei guai e gli sono stati 

rubatiin casa denaro e preziosi perun valore di circa 40mi- 
la euro. L'ex arbitro e opinionista tv ha presentato denun- 
cia il 27 agosto scorso, raccontando di aver ricevuto una 
telefonata da una persona che si è spacciata per un mili- 
tare, invitandolo a ritirare un verbale urgente che riguar- 
dava il figlio coinvolto in un incidente stradale. Casarin è 
andato a San Donato Milanese seguendo le indicazioni 
dell’interlocutore, che ha continuato a tenerlo al telefo- 
no per impedirgli di chiamare altre persone. 
Dopo mezz'ora, però, l'ex arbitro ha chiuso la conver- 
sazione ed è tornato a casa dove ha scoperto che, nel 
frattempo, qualcuno aveva detto alla moglie di conse- 
gnare tutto quello che aveva di prezioso nell’abitazio- 
ne, sempre con la scusa del figlio che, ovviamente, in 
realtà stava benissimo. 
Casarin si è rivolto ai carabinieri, che hanno acquisito le 
immagini del suo impianto di sorveglianza. 
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N nche l’ex arbitro Paolo Casarin, oggi 84enne, è fini- 


Festa del gruppo di estrema destra “Lealtà e Azione” in spazi dell’oratorio 
Scoppia la polemica. La parrocchia: non sapevamo chi fossero, ci dissociamo 


a festa di Lealtà e Azione 
{_pttororo San Giuseppe di 

Magenta, nel Milanese: il luo- 
go dell’appuntamento della festa 
del Sole era stato tenuto segreto fi- 
no aieri, inizio dell’appuntamento 
tradizionale della formazione di 
estrema destra che nel programma 
include anche un incontro su «Ar- 
te e fascismo» con Vittorio Sgarbi. 
E già erano iniziate le polemiche e 
le proteste da parte dell’osservato- 
rio democratico sulle nuove Destre 
e di Anpi per l'iniziativa e anche 
perché oggi Lealtà e azione aprirà 
una nuova sede a Legnano. A que- 
ste si sono aggiunte quelle per la 
scelta della sede, ovvero l'oratorio. 
Dalla comunità pastorale hanno 
però preso le distanze. 
Lealtà e Azione «è una formazione 


politica che si ispira ad un passato 
che la storia, la lotta partigiana e 
antifascista ha sconfitto e condan- 
nato conla Liberazione avvenuta il 
25 Aprile 1945. A questo giudizio 
politico - ha sottolineato l’Anpi mi- 
lanese - si aggiunge il fatto che so- 
no guidati da pluricondannati per 
pestaggi e violenze di vario genere 
avvenute nel mondo degli ultras di 
calcio» E sempre con un comuni- 
cato la comunità pastorale di Ma- 
genta ha spiegato che «l'ospitalità 
data negli spazi dell’oratorio della 
Parrocchia di San Giuseppe Lavo- 
ratore, a Pontenuovo di Magenta, 
è stata concessa in assoluta buona 
fede e, soprattutto, senza sapere 
preventivamente che a richiederla 
fosse un’associazione di matrice 
politica ben determinata». 


«Purtroppo si è venuti a sapere 
troppo tardi chi fossero irichieden- 
ti, i quali avevano inizialmente 
chiesto gli spazi, parlando di una 
semplice festa», spazi che per 
«prassi consolidata» sono conces- 
si «per feste di compleanno o per 
iniziative di natura benefica e, co- 
munque, mai per iniziative politi- 
che di qualsiasi orientamento». 

«Né l'ex parroco, don Giuseppe 
Marinoni, né il neo parroco, don 
Federico Papini, e neppure gli altri 
sacerdoti erano a conoscenza a co- 
noscenza della reale natura 
dell'evento. Seppure con la consa- 
pevolezza che sia stata una legge- 
rezza imperdonabile - si conclude 
la nota -, la Comunità Pastorale si 
dissocia dall’evento in questione». 
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Sottraggono bancomat a un anziano 
Coppia di malviventi arrestata 


ue uomini di 31 e 50 anni sono stati arre- 
D stati dalla polizia per furto pluriaggravato 

in concorso e utilizzo indebito di carte di 
credito, dopo essere stati colti sul fatto mentre ru- 
bavano il portafogli a un anziano, approfittando 
delle sue difficoltà a camminare, per poi tentare di 
prelevare dal suo conto corrente. 
Gli agenti, è accaduto in via Vitruvio, hanno no- 
tato i due mentre passeggiavano osservando le per- 
sone intorno e li hanno seguiti. Poco dopo la 
coppia ha incrociato un anziano con il carrel- 
lino della spesa che era appena uscito da un 
negozio di alimentari. I due, avendolo punta- 
to perché faceva fatica a camminare, lo hanno 
derubato del portafogli. 
I poliziotti hanno continuato a seguirli fino a quan- 
do si sono avvicinati ad un bancomat e mentre uno 
inseriva la carta, l’altro leggeva il pin contenuto nel 
portafogli. A quel punto li hanno bloccati e arre- 
stati, per poi restituire il portafogli al pensionato. 
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